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NUOVI SVILUP PI DELLA MANOVRA TIT1N0 • AMERICANA 

Tito invita il governo italiano 


a sacri ficarsi per il “buon vic inato,, 

Parlando a Belgrado, il maresciallo ha ignorato Vofferta di Sforza 
per trattative dirette sulla questione del 7 erritorio Libero di 7 rieste 

BELGRADO, 27. — Tito ha fatto grità della regione. i dichiarare nell’intervista al lendine-I In proposito è da rilevare, quan. 

oggi alcune dichiarazioni sul rap-[ Tito ha testualmente affermato: se Times, non considera « immedia- to osservato dalla stessa agenzia 


PER IL 1. M AOQIO 

Sumero speciale 
a otto pagine 


Titti gli Anici it 4 Vlindi » impe¬ 
gnati per una eccezionale ditnsione 


DOPO IL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

i) - La lotta per la pace 


—— Nel definire i compiti e'le dìret* capitalismo. Il fallimento del Piano irradia in tutti I paesi una volontà 

Nell’anniversario del Primo tive del partito nella lotta per la Marshall, ormai ufficialmente ricono* di pace che scuote e risveglia le gran. 
Maggio, per onorare degna- pace, il Comitato Centrale ha anzi- sciuto, fa risorgere negli Statj Uniti di masse popolari, le mobilita e le 
mente questa data, «l’Unità» tutto posto in rilievo il fatto che il d'America lo spettro della crisi, nel* rende vigilanti contro il pericolo di 
uscirà domenica prossima con pericolo di guerra è divenuto oggi la quale sarebbero fatalmente coinvol* guerra. Lo sviluppo imponente del 
un numero speciale a otto pa- assai più grave di quanto non sia ti anche i paesi capitalisti europei, movimento dei • partigiani della pa¬ 
gine e con una ttratum di mai stato in questi ultimi anni. In- D'altra parte si acuiscono le contrad* ce » è l'espressione di questa realtà. 
1,200.000 copie. - dici di tale situazione sono i prepa* dizioni del mondo imperialista, di cui Tutto ciò dimostra che nella si- 

Perchè ad ogni cittadino fativi concreti di guerra; la crescente le più recenti manifestazioni si sono tuazione internazionale i rapporti di 
giunga l’espressione delia prò- aggressività della politica imperiali* avute fra Stati Uniti e Gran Breta- forza sono mutati a favore del fron- 
fonda solidarietà che unisce 1 sta contro l’Unione Sovietica ed i gna sulla questione del Fondo Mo* te della pace, della democrazia e del 
lavoratori del nostro P~*se e P aes * d * nuova democrazia; gli epi- netario Europeo, che implica una re* socialismo. Ma il pericolo di guerra 
quelli di tutto il Mondo, s ? di d l ver f. Prevocazione verificati* trocessione della sterlina rispetto al non è diminuito, anzi si è aggravato. 
M il ^tr a Ut, » j.i si persino alle frontiere dell U.R.S.S.; dollaro; e poi con la Francia per il Gli Stati imperialisti sono passati al. 

ne a esa e a J e g rav j dichiarazioni di capi poli* riarmo della Germania ed il suo in- la preparazione concreta della guer- 

Lavoro, ne a o per ® e * tici e militari americani, come quella serimento nel blocco occidentale. In* ra, e questo porta all’aggravarsi dei- 

re m.gliori condiz oni di v ta, de ] Ministro degli Esteri Acheson, il fine si deve rilevare la grave crisi la reazione in tutti i campi della 

... . P er salvaguardia de le 1 - q ua | e non h a esitato ad affermare politica e sociale provocata dalla po* vita sociale, il che significa miseria 

è da valutare alla luce delle esplicite questioni insolute tra i due Paesi ste per aprire la strada ad accordi "" berta democratiche e sindacali, C gjj S p era di riportare i paesi litica reazionaria americana nei paesi per i lavoratori, attentati ai diritti 

pr< f! d i ?° Sl2 A 0n » e de g ° r " l n SCOrSl r. e nn U ft n .ii m i? 1° vastI ’ f Con ?™ lci « militari - L Polonia la voce del ?rande * lornale del dell'Europa Orientale sul piano del* dell’Europa occidentale: Italia, Fran* ed alle libertà democratiche delle 

e dei dirigenti jugoslavi nella zo- per alterare t buoni rapporti italo- Tito rovescia 1 impostazione di £ «susina . -i_ airrucn t ... v _ • •« . . „ , . _ . . __ r . . ,* 

na B e della stampa jugoslava la jugoslavi. Il governo jugoslavo è Palazzo Chigi e invita Sforza 1« ITAO PP ‘ « 1 Unita » «la diffusa | a «libera democrazia occidentale », aa , Belgio, ecc. La esperienza storica popolari, metodi fascisti di re¬ 
quale ha affermato che sulla zona B sicuro che il governo italiano si ad 'avere rapporti di buon vi- fIDDftllClOIlfl 13 r /\.v7 ovunque. ■* ohe presuppone la guerra. ^ dimostra che in tali situazioni ì grup* pressione, dei movimenti progressivi 

non si discuterà più, che essa è da rende conto dell'enorme interesse cinato, lasciando fuori la ouestlo- n Tutte le Federazioni, le Se- I ceti dirigenti dell’imperialismo p X imperialisti non sanno trovare al* democratici; abbrutimento ideologico 

considerarsi jugoslava. In ultimo è per i due Paesi di avere rapporti ne di Trieste. II governo jugoslavo, VARSAVIA. 27. — La Polonia ha 2 toni, le Cellule, I Gruppi americano non fanno mistero dei lo- tra soluzione che la guerra. Ed alla delle masse. Perciò anche la lotta per 

da tenere presente la nota della di buon vicinato e di più stretta ha detto Tito, « ritiene che talune reso noto oggi di essersi ritirata dal- K Amici dell’Unità » dovranno ro piani dì espansione e di egemonia guerra infatti essi si avviano col di- 1* pace passa oggi dalla semplice pro- 

Taniug di alcuni giorni fa che re- collaborazione ». questioni insolute tra 1 due Paesi l’organizzazione alimentare e agri- impegnare * compagni perchè mondiale. Questa è la via attraverso chiarato DroDOsito di riassoccettare paganda, alla organizzazione ed azio- 

I ^ i.n,.ln4« nn A t Aw»L!nv,tI 3in1nw. H 4<A< Uni non Hphlvinn pnef ìtiiìrp Tir» mnliTtrt min fi pi 1 Nft?lnnl Finita f PAO 1. • r t I I * Jt I. _ • .. ^ r r ... "P . _!• 1 . 11 . _ • 


La Polonia 
abbandona la FAO 


VARSAVIA. 27. 


tna casa,, a nessun la- la quale essi pensano di poter domi- a i] D sfruttamento imperialista i paesi ne d > massa, ed alla concreta azione 
, manchi « l’Unità ». nare e risolvere i gravi problemi in- c f, e se nc sono liberati. politica contro la guerra. 


spingeva la proposta sovietica di Negli ambienti diplomatici bel- non debbono costituire un motivo cola delle Nazioni Dnlte (FAO). j n nessuna casa a nessun In¬ 
nominate il governatore del Ter- gradesi il discorso del maresciallo per alterare i buoni rapporti italo- Il governo di Varsavia ha dichla- voratore> manchi «l’Unità». nare e risolvere i gravi problemi in- c h e se ne sono liberati. politica contro la guerra. 

Titorlo Libero d\ Trieste, soluzione viene cosi interpretato: 1) Tito non J U S° 5 ”* deVoreanlzzazione e nel empo- LA SEGRETERIA GENERALE terni della loro economia, e le con- j^ a se j a V1 j c u a RUcrfa risponde questo punto il Comitato Cen- 

?ui n pr„bT™a dSTerrK ) U gos , |av C ? n é ’s.cJrT che* U KSS DELL'.ASSOC.AZ.ONE ASfl- ..addizioni s cm pre più acute di fron- <*’' >>”""> ^ pat.icolanncm. 

niere e la ricostituzione dell’inte- di Trieste, che, come egli ebbe a italiano si rende conto dell’enorme l agricoltura polacca. CI DELL UNITA ». te a cui li pone la crisi generale dei dominanti, altra è la soluzione indi- fermato la sua attenzione. Il compito 

__ interesse per i due paesi di avere — ■ - ..— .— - ——— ■ ..... - cata dalle esigenze e necessità delle ca 5 0 S8* s .i P° ne ,.* dl trasformare la 

1 - -- rapporti di buon vicinato e di più class! lavoratrici e cioà* la Dace le diffusa volontà di pace in forza at- 

PRIMI COMMENTI A WASHINGTON Cl pRE ASTRONUMICHE PRR LA PREPARAZIiìNE DELLA UUERRA » irUS 

-;- e Sforza a fare dei « sacrifìci » sulla - i-borazione democratica internazio- ^ .. p *, s 

_ ni , 0 . )inno t tKoro __ _ _ __ ________ ^ naie. Questa soluzione, però, implica lunaamentaie ai successo, rercio e 

“Troppo ollimisliche,, ssse?*»* Altri 350 milioni di dollari 

■ ■ 'In questo discorso, che è «tato vece per tutti coloro che sono inte- titi, di tede religiosa, di classi so- 

■ ■ • ■ • • m i • fm » » • definito del «buon vicinato» la ■ ■■■« » ressati ad evitare la sciagura di un ciali; una più solida organizzazione, 

le dichiarazioni di Tarchiamper il bilancio.militare americano 

“ atteggiamento jugoslavo in U --- 03 ^ ed i^/amor^deila^uma.' 1 ^^ PU \ T *,” a . da sv | la PP are 

L’ambasciatore aveva[ affermato, dopo^un colloquio coni Ache- J e « za Slmwbiil 1 ^ Si La Cecoslovacchia propone ai Parlamenti nazionali di opporsi ai preparativi di guerra e ^ne, neiu situazione •> «eije CO L’ U ^- t ì eP dèiìa ‘“TaTse v operiia^ ia 

son ’ 0891 al l saranna 8 eia .. a .^. m essa 8 di appoggiare le richieste dei Partigiani della Tace: la mozione presentala a Washington mTSffST» Vò^z^LTl: 

Le dichiarazioni fatte due giorni trale incaricata fiduciariamente di ne di Trieste fiducioso che il tem- --- ---- 1 . 1 .. criminosi dei fautori di guerra. P er a succcsso de,,a lotta. E* 

fa da Tarchiani a Washington, je- provvedere alla preparazione delle P° (nel caso concreto, gli «meri- WASHINGTON, 27. — L’amba- militare; 5) ;.l ponga termine alla evidente che l’« auspicio » del se- r. f orz . J-iu Dac . hanno otrei un Perciò necessario combattere energì- 
concio cui gli Stati Uniti si man- liste con criteri di inclusione rrfe- cani) lavorano per lui sciata cecoslovacca ha annunciato persecuzione contro il movimento natore Eastland non andrà perdu- • d ▼alido aDDoeeio «mente la politica scissionista dei 

terrebbero ancora fedeli alla di- riti alla situazione anagrafica pree- Nel resto del suo discorso, TJto . . chiesto al Dinartimen- Per la P^e nei paesi capitalistici to, perchè è noto che il Segretario P otcnte a,ut< > e “ un valI P® appoggio . .. . . .. , 

chiarazione tripartita del 20 mar- sistente all’assunzione dei poteri di ha anche parlato del problema dei °88 . coloniali e dipendenti; 6) si ponga di Stato porterà appunto a Lon- in un B rande Stata socialista e nei capi socialdemocratici di destra, mu¬ 
to 1948 (restituzione del Territorio amministrazione delle due zone del rapporti con la Grecia che sono to dl &tat0 Cl trasmettere ai con all’attuale tensione mondiale dra un progetto per l’integrazione paesi di democrazia popolare, che scherandoh e denunciandoli come ne- 

Libero di Trieste allTtalie), hanno T. L. da parte dei governi anglo- «in fase di miglioramento». Egli gresso americano la copia di una j a conclusione d’un accordo della Germania occidentale tutti insieme costituiscono un blocco mici dei lavoratori, complici dei fau- 

auscitato 1 commenti dei circoli di- americano e jugoslavo e di garan- ha inoltre annunciato che un nuo- mozione approvata dal parlamento fra lé graridi potenze 1 Circa 11 prestito alla Spagna, nel di 8oo milioni di uomini. In questi tor : di «uerra aeenti delFimneriali- 

plomatici americani. Scrive in prò- tire l’ordine pubblico per modo vo inviato del governo di Belgrado cecoslovacco, la stessa che lamba- Mentre dalla Repubblica popola- quadro del piano Marshall, esso è paC si 1, situazione è l'opposto di ' \ 

posito l’A. P.; «Le affermazioni che le operazioni di voto possano giungerà prossimamente in Grecia sciata cecoslovacca a Londra ha re cec oslovacca giunge a Washing- stato respinto con 43 voti contro a Ue ii a -ci st , n te nel mondo caniralista . «tramerò. Ai contadini bisogna 

dell’Ambasciatore Tarchiani ap- aver luogo in un clima di assoluta allo scopo di «normalizzare le re- chiesto ieri al Foreign Office cù to n una parola ni pace, nella capi- 35, ma Connolly ha affermato che “ i minai- ’ s P ,e 8*rc le due prospettive che essi 

paiono ottimiste■ se esaminate alla serenità e della più completa li- Nazioni ». Il governo di Belgrado j sottoporre ai Comuni e alla Carne- tale americana i bellicisti hanno Franco potrà avere ugualmente il Kr ‘mperiaiista. iNon vi e minaccia dinanzi a $è: l’alleanza con la 

luce di quanto, alcune settimane or berta,,. punta cosi ad eliminare tutti gli ra dei Lords. dato la misura d j se stessi duran- prestito direttamente dalla Export dl cr,SI economiche, ma sviluppo e . horehesia reazionaria sienific* 

sono, fu dichiarato in proposito al- «Il P.R.I. di Trieste e deU’Istrìa ostacoli e i motivi di frizioni che La mozione chieoe ai Parlamen- te un dibattito al Senato sul presti- Import Bank. progresso continuo delle forze prò* grande aorgnesia reazionaria signmca 

l’Associated Press da alcuni fun -conclude la mozione — si rivoF- possono ritardare gli accordi poli- tari nazionali di tutto il mondo di to d j cen t 0 milioni di dollari alla Mentre al Senato 1 parlamentari durtive; non vi sono antagonismi e guerra, rovina * miseria; 1 alleanza 

zionari americani e cioè che in quu- ge perciò alla Direzione centrale tici o militari con i suoi vicini. prendere un atteggiamento deci- Spagna. rivelano cosi esplicitamente le ra- contraddizioni, ma effettiva solida- con la classe operaia significa pace, 

lunque soluzione del problema di perchè voglia assumere l’atteggia- Ciò è confermato anche dai suoi so contro i preparativi di una sostanza dei maggiori inter- gioni sia del riavvicinamento alla rietà ed aiuto fraterno nei loro reci* progresso e benessere. A tutte le sa- 

Trieste si dovrebbe tener conto non mento qui esposto in ordine alla attacchi contro l’URSS e le demo- terza guerra mondiale e di dare un venti è stata dhe la Spagna, la Spagna sia della politica di ap- pr0 ci rapporti; non fratture e *cis- drmnrrstiche na^nnali bi- 

soltanto degli interessi italiani ma propria linea sul problema di Trie- crazie popolari con le quali egli appoggio efficace alle richieste pre- Germania e il Giappone devono poggio ai gruppi militaristi in Ger- m a semore dìù forte c* ■ , • i a n. i 

anche degli interessi jugoslavi. ste». afferma di «non potere collabo- sentate tempo addietro dal Comi- essere riarmati per «lottare con gli mania e nel Giappone, alla Carne- . . . -, H F ., s °g na chiarire la necessità dell al- 

In tale occasione i funzionari me- La mozione approvata dal partito rare». Egli ha invece assicurato di tato Mondiale dei Partigiani della stati Uniti contro a comuniSmo,,, ra dei Rappresentanti la Sottocom- ur ì u .. nazionale. We sono prova u J eanza con ] e forze popolari per 
desimi espressero l’opinione che la repubblicano istriano è in netto volere «la collaborazione econo- Pace. Mai un dibattito parlamentare sione per gli stanziamenti ha ap- miglioramento continuo delle condì- una p 0 ]; t i ca nazionale di 

Jugoslavia non avrebbe mai accon- contrasto con la posizione assunta mica e di ogni altro genere pos- Il documento consta dei aeguen- aveva rivelato finora così aperta- provato ieri la richiesta di un au- zioni di vita della popolazione, di ... . .. : nd : oend - nza libera da 

sentito a cedere tutta la Zona B dai repubblicani «storici» nazio- sibile con tutti i Paesi che lottano ti sei punti: IL cessazione della mente il fatto che i bellicisti ame- mento di 350 milioni di dollari sul cui l’ultimo esempio si è avuto con . . ... .P , 1 . ... .. 

e che le Potenze occidentali no.i nali, i quali attraverso il loro orga- veramente per il consolidamento produzione di armi e condanna dei ricani intendono servirsi dei tre bilancio militare, portando così le J a rivalutazione del rublo e la con- ,m P e g m militari, che salvi 1 Italia 

avevano nessuna intenzione di im- no di stampa La Voce Repubblica- delia pace». Avendo escluso 'a guerrafondai; 2) proibizione della paesi fascisti. spese dirette per il riarmo a 14 seguente diminuzione dei prezzi di dalla rovina di una nuova guerra in 


PRIMI COM MENTI A WA SHINGTON 

“Troppo ollimisliche,, 

le dichiarazioni di Tarchiani 

L’ambasciatore aveva affermato, dopo un colloquio con Ache¬ 
son, che gli Stati Uniti saranno fedeli alla promessa del ’48 


CIFRE ASTRONOMI CHE PER LA PREPARAZION E DELLA GUERRA 

Altri 350 milioni di dollari 

per il bilancio militare americano 


La Cecoslovacchia propone ai Parlamenti nazionali di opporsi ai preparativi di gnerra e 
di appoggiare le richieste dei Partigiani della Pace: la mozione presentata a Washington 


di eh* l’atteggiamento degli Stati si mantiene nell’ambito di una ri-1nientemeno «per il consolidamento ponga alla trasformazione della bile al Patto Atlantico perchè con- ni di dollari apportata al bilancio buche popolari. Da questo monao b attuta; a j f ondo d j q Ue $ te posizioni 
Uniti sia oggi quello di lasciare che gida disciplina «atlantica». della pace»! «Germania Occidentale in una base trolla l’entrata del Mediterraneo. E generale della Difesa. Ideila democrazia e del socialismo si ,, ’ j; 

l’Italia e la Jugoslavia risolvano da __ _ _ _ __ la Spagna ha un esercito di 450 _____ c e un errore comune^ di sottovaluta- 

sola e con trattative dirette il prò- “ 1 mila uomini perfettamente equi- ■ zione delle forze della pace, • pra* 

blema dì Trieste. FflRTE' flPM I llMf 1 ! A fll 11 4 f\J PI AI VifTlVI A TPH paggiati e potrebbe in breve tem- ■■ g ■ ■ ticamente significano un aiuto ai fau- 


blema di Trieste. 

Ufficialmente — co*t come notava 
ieri Tarchiani — gli Stati Uniti 
non hanno revocato la loro pro¬ 
messa del 1948. Ma — hanno sot¬ 
tolineato le accennate fonti — gli 
Stati Uniti, in vista delle mutate 
circostanze, non hanno intenzione 
di ripetere la promessa stessa ». 

Il passo di Tarchiani, e i com¬ 
menti americani, il discorso di Tito 
a Belgrado sono gli elementi nuo¬ 
vi della situazione dopo l’ultimo 
dibattito alla Camera, elementi che 
certamente entreranno in giuoco 
nelle prossime discussioni sulla 
questione del T. L. T. che *i *vol- 


FORTE DE NUNCIA PI BANFI A L SENATO 

L'istruzione elementare negata 
ad oltre due milioni di bambini 


paggiati e potrebbe in breve tem- h ■ a ■ ■ ticamente significano un aiuto ai fau- 

po portarne alle armi un milione M 11A MAR HA » r > di guerra. La propaganda del 

fnT è'n pàS e e n che più ferwemen- OH© OOIH1© g0Vcn , 0 tenderne .sottovalutare U 

te ha combattuto il comuniSmo ». - ■ # m ■ ■ jm m M ■ pencolo di guerra deve essere imi* 

Tali ciniche dichiarazioni non Al 1 A scherata e denunciata come una for- 

potevano evidentemente essere fai- H®’ «SVI ■■ ■ ■**«0 %§ 1W ^ d; acquiescenza al j a p0 HtÌca bel- 

te senza rinnegare completamente - ... \-u a _ 1 - 


** potevano evidentemente essere fai- mmmmm mm m ma di «quiescenza alla politica bel- 

A J J| |A millAlll Ai kfimkini !• un Uà 2 ?he 1 ^ e e g ra e cr eat^nel^or so deista, poiché attenua la vigilanza 

UU Ulll6 OUU llllllwill QV Du Ili DI IBI della guerra contro le dittature I ferrovieri fermeranno i treni per 15 minuti popolare efavonsce 1 piani d, guerra 

mes Esstland non ha esitato ad La delegazione Italiana è giunta a Mosca vasta campagna contro la falsità del- 
La politica del ministro della P . I. Govella aggrava il caos che gl| er àccordi C di Teheran. Yalta ar « . —la propaganda governativa sui pro- 

TPOTLft Tìplln tri IO J/t • T Jan Deliri Sptn ri pniirtrirt il rlorirnlismn Potsdam». Una manifestazione di grande ri- interdizione immediata dell'arma ato- blemi del controllo atomico, della 

Tcgna nella scuoia - Ugo ueua oeia aenuncia U Clericalismo Partendo da queste premesse lo lieve verrà effettuata il i. Maggio da mica. riduzione degli armamenti, del pano 

■ ■ .. — . stesso senatore ha affermato che una delle categorie fondamentali dei Rafforzate la lotta per la Face, «o- d j pace p r0 pos to dalla Unione So- 

«ni niioT,.;- Hoiia.Hif» n»r i B «ru>»iaii rii j; «Germania e Giappone sono di- lavoratori italiani: quella del ferro- ^tenete tutte le azioni che hanno . .. . _ 

dibattito sul Bilancio della aire per le scuole speciali di eie- cenze degli stanziamenti di Bilan- rtoii* „ r-—vietica, degli impegni militari assunti 


l'unità che si era creata nel corso 
della guerra contro le dittature 
fasciste. E infatti il senatore Ja¬ 
mes Esstland non ha esitato ad 
affermare che «occorre ripudiare 
gli accordi di Teheran. Yalta e 
Potsdam ». 


I ferrovieri fermeranno i treni per 15 minuti 
La delegazione italiana è giunta a Mosca 


gerannoal Senato/ Tn vista di que- P di dormali! ^ ^^a SSSFSFJLS'ÌZl’ ultimi deHa cL ^erTR comitato* centrale del Sin- per scopoT^m^iraù corsa a^U vietìca, degli impegni militari assunti 

sfa discussioni si riunisce oggi il Lnail con dSe discorai df^lta le Àltra a^eti, delìa^Nsùl’ineffl- Slisce, sf riem P ?e di finainà faS S^il^^ne X-en^a Narmaìfe effl'tua Teri'SX'^ j U "* “’° ne : p » rtlco, “* 

gruppo parlamentare del partito li- va t ura - anello del comoa’eno Anto- cenza della scuola II comDaeno hsaTinevnli diventa ima fahhnra che a Giappone venga riarmato e all unanimità di effettuare una so- menti americani dl armi. deve estere organizzata m tutto il 

S.n.1. aquari trova dtoanai al- eh. è £u?Ùno£% Banfi ha’SL ”“quello pro^So S svi! all,a» accaLm. Gcr a., .ave,™. H con , u,t. „ o , g .n.,rar.^ la drcùione p,«- 

5 in c”? “ chSfia Sn '»/« ' ,'"SSKLSSwf dSSTJSL Taia a’" d'n ’‘bS! P^Vr U"Kionf di titlf i S^iV^VS‘2 «ET^SSaSS,“S “ • Joccoima dal Coaiimo rnaa- 

cambiamento del ^ sistema di al- mte tnin ^ «nn mnfhmhw* taliai ??- dal,e belle problemi del mondo anticorauni- U indetta come forma dl protesta e file del potente movimento popolare d,a,c dc,,a P ace P er d,v,et o della 

5Sze» (leggi patto atlantico) del- ^* lie deì ] d = S °i° f 3 TmTin m d * Ua lontana tra * rta. Dobbiamo permettere alla dl lotta per la difesa delle libertà dei Partigiani della Paca bomba atomica e la denuncia come 

rifalla. hf! T x' dizione| illuministi ^1 e nsorgimen- Germanja di tarmarsi sotto il no- sindacali e della pace e per Uaffer- che II 1. d. Maggio, centlnaJa dì criminali di guerra dei membri del 

Non c’è certo da illudersi die I SETTA ‘ milfani e 200 mHa Ifambinle man- ttStdTSuDDo Sfiata 6tr ° controllo e cosi pure al Giap- mare il diritto dei ferrovieri allora- milioni dl donne e di uomini lavi- governo che per primo ne facesse mo. 

s est* se " ro cmtro * ’* utort - 


sviluppo 


venerato dai suoi 


izzeranno con 11 ve- Dopo una breve premessa per ri- cano 50 mila aule. Nel Sud vi sono isruzione umanistica classica, verso mpitèr» «irinrfnnMia 

non eccessivamente co iiegarsi ai suoi precedenti inter- scuole in cui le oche, le mucche un carattere tecnico-scientifico e n _; Pri tai« » 9 v^-mnc*, 

101 unici politici) ex venti sulla Istruzione Pubblica, il e i vitellini assistono alle lezioni verso una scuola popolare. Ma I., 


reclutare tene «tati dMigntti lari dalla Confa-!un monito severo contro I fautori dj 


speri — fatto inusitato ri^pon- Definizione, questa — dice ha rilevato l'assurdo della diminu- ttninnu,»nintmnnnnNnminnn,iimniiiiiiii 

derà personalmente, il 2 o 3 maggio, _ in CU j si confessa la man- zione di 130 milioni negli stanzia- 

alla interpellanza Orlando e che, canza di concretezza della riforma menti per le ricerche scientifiche, TW 8 • 1 Ift • 

in questa occasione, riconfermerà medesima. In Conclusione, dunque, motivata col pretesto di un «di- 8 m fa/tf 

la propria solidarietà con Sforza. j a situazione è tale che urge, da mmuito fabbisogno». Ha poi sotto- Kg. 8 8 folli, g WM /I ,1 MjM.W 9 

L’intervento del Presidente del parte del Senato, un esame prò- lineato con amara ironia le «cifre 

Consiglio conferma T importanza fondo e una valutazione politica messe lì, per ricordo », relative al- 

che il governo annette a questa d j tutto il problema. le sovvenzioni e premi per artisti 

discussione che, precedendo imme- n senatore Banfi formula quindi (un milione per premi letterari, 3 ^ #1|— Impari 

diatamente la discussione eul bl- alcune osservazioni generali sul milioni ai musicisti, ecc.), ed ha cBe . rlpart j rnmo da Vienna alla «Tram, 

' lancio de^i esteri, costituisce il Bilancio: esso non presenta vana- rilevato pure la necessità di ade- seTa< a quando passammo sotto la del suo i 

preludio a una vera e propria vo- z i 0 ni sostanziali. I 37 miliardi in guate provvidenze per i ricercatori, stella ross a che segnava 11 confine tennonl i 

fazione di fiducia sulla politica più sono tutti riservati agli stipen- Quanto alle biblioteche esse sono della zona russa, per entrare !n Charles 

catera del governo. di. che pure rimangono assai ma- in piena decadenza: valga come quella americana, be’, mi sentii più naggio ei 

Anche II partito repubblicano h* gri. Solo il 4 per cento, andrà ai esempio tra i tanti quello della a i ,e £ n l * ^ Pf. nd, * ra 8,el!at * 

alVintemi* i suoi fastidi procura- servizi. Non si avrà nessuno svi- Braidense di Mflano. che quest’an- rf? fln^Lonnanesi . ' 


wmn « nnnmimnnnninmnmmillininiininnilinillllnll , inil , nnilltin m Pucci, a Torni Succhi, a del Consiglio Centrale del Sindacati indicato *1 Partito nella lotta per !• 

-_- — _ m m m -m Cagliari Marc hi or a sovietici. pace. Ogni comunista deve sentirsi 

8 8 8 •» 8 8 9 _ 8 • In occasione del 1. maggio 11 Oo- Roveda ha dichiarato: «La delega- orofondamtnte imoecnato alla loro 

Il dito nell OCCnlO r:?p.rr‘,Lr TOi 

«Un grave pericolo minaccia la Tita del Primo Maggio. Dl essa fanno par- 5,1 che si impegna per una o 
c la felicità dei nostri focolari — dice te un Segretario della Federazione e grande causa: salvare 1 umanità 
tra l’altro l’appello —. Gli imperiali- dei tessili, un portuale dl Livorno, dall’abisso di una nuova_ guerra; sal- 
Caia SUB 1 tmpsrdonablll sti americani e 1 loro servi preparano un tessile dl Milano, un bracciante vare l’Italia dalla rovina; salvare 


Casa Sua 1 Impsrdonablll sti americani e i loro servi preparano un tessile di Milano, un bracciante vare l’Italia dalla rovina; s 

e Be’, ripartimmo da Vienna alla «Traman non la perdona a quelli febbrilmente una nuova guerra mon- ed altrj delegati. Noi cl proponiamoM» aV venire de! popolo italiano, 
sera, e quando passammo sotto la del suo partito che sono stati ten- diale. Essi minacciano l'umanità con di visitare una serie di città soviet! 1 


tennoni o sleali » Dal Tempo le bombe atomiche all'idrogeno Essi che. di imprese industriali e di istl- 

Charles Gargotta e Charles Bi- raffrettano ad inviare armi ai paesi tutt di cultura. Ognuno dei delegati 

erano àcl partilo ai Truman. mar shailizzatl. essi vogliono scatena- ha l'intenzione, al ritorno, di raccon- 

ratfaueri re al più presto una nuova guerra tare ai compagni di lavoro ciò che ha 

di sterminio. visto nell'Unione Sovietica, Ciò ser- 

Vestiarlo u* sessione del Comitato del Con- vlrt a smascherare le calunnie degli 

L’avvocato CarneluttL difensore di gresso Mondiale del Partigiani della Imperialisti sul socialismo ». 

Graziani. ha invitato i giudici a p ace d j Stoccolma ha chiamato tutti - - 

* iH'mM ri Si*nJiS R 11 uomini di buona volontà a raffor- p ae I Am p an ‘ • T>__• 

i'ZuZS. ,%£TZ<,SS ;5 !■ >ot« per .. . 1 . .leu. l'astore, Lanini e Farri 

ziani sono infatti quelli a strisce, «zza dei popoli, a far fallire i disegni • f__.J-.__ J____;__ 

,, ._ . . . __ dei fautori dl una nuova guerra. SI IOIUlOnO (lOmeiUCa 

*’ “•••° ® ,0rr, 0 La Federazione Democratica In ter- . “ * 

«Gli Sfati Uniti hanno già de!!- nazionale delle Donne, nel nome di LCGIL, la FIL e qualche 'tin¬ 
nito con somma chiarezza la loro ... dacato autonomo » «| fonderanno uj- 

polltica ed hanno chiesto all’URSS ^ fralmente q Roma'domenica 30 

dl dimostrare con I fatti II «uo amo- J 10 n ? er< ì, ® uo 1 *PP e ' ° del aprile in un’assembtea che «I terrà 

re per la pace* Luigi Crucillà, dal fato del Congresso Mondiale del Par- all'Adriano. Il nuovo organismo sris* 
Corriere della Sera. tlglani della Pace ed appoggia pie- sionista si chiamerà Confederazione 

ASMODEO riamente la campagna per esigere la italiana Sindacati Lavoratori (CISL). 


all miernv i juui imuui servizi, ixon si avrà nessuno svi- Dra.ucnse ai mutino, cue quest «n- un af tfcolo di Leo Longanesi 

tigli dalla questione di Trieste. Una luppo concreto delle funzioni della no avrà solo un milione e mezzo, pubblicato sui Messaggero, 
mozione è stata inviata alla dire- scuola. Sotto l’aspetto assistenziale Per quel che concerne le Borse Be’, sarebbe bene che Leo Lonpa- 

zions centrale dal partito repub- i Patronati scolastici rimarranno di studio, il compagno Banfi ha neri ce ne riesce il più possibile a 

blicano di Trieste e dellTstria >1 affidati a una legge che non con- semplicemente letto la cifra in bi- sua senza venire a scocciare 

quale «ritiene «die, quale unica ed ferisce loro il necessario finanzia- lancio: 83 milioni. Intanto conti 011 ,taUa ui- 
accettabile soluzione dell’intricato mento: essi chiedono invece ’ che nuano a diminuire le somme desti- Folklor* sindacai* ' 

problema di questo Territorio, pos- siano devoluti in loro favore i be- nate alle scuole per partigianj c Si anyìunc(a u fp C iaimente che alla 


«a proporsi, a convalida dello spi- ni della ex Gii e i fondi assistcn- reduci, i quali rinunciano a lottare cerimonia costitutiva della nuova 
rito della nota tripartita • del 20 ziali. Per quanto riguarda l'igiene, per lo studio umiliati da questo organizzazione «sindacale » scia- 


casa sua, senza venire a scocciare « menerai nei panni * del traditore. 
pii italiani. La cosa ci sembra offensiva pei 

_ „ .... i giudici. I panni migliori per Gra- 

Folklor* sindacala ' ziani sono infatti quelli a strisce, 

Si annuncia ufficialmente che alla < aita (j.i «torno 


marzo 1948, un libero plebiscito le cifre sono addirittura irrisorie, vergognoso trattamento. «Battaglia sionista saranno presenti «grappi 
se'to il diretto controllo dell’Orga- Di fronte a 200 mila alunni e a perduta, per la democrazia Italia- dI .,^. ntad,I l I fc ln cost « ,m *»’ .. 

nizzazione delle Nazioni Unite con 2625.insegnanti malati di tuberco- na!» ha esclamato Banfi. «Sfidi””?^shfmef vY’partedpJ- 

l'occupazione temporanea delle due losi, non sono sufficienti le eie- La scuola è soprattutto astratta e sero contadini veri? Troppi» dif- 
Sfinq dà parta di una potenza neu- mosine attuali. Lo «tesso si deve lontana dalla vita. Oltre alle defi. jfqttg?. 


DOMANI 

SU « L’UNITA’ » 

IL PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO E L'ITALIANITÀ' 
DI TRIESTE 

Risposta di 
LUIGI LONGO 

«Oc menzogne iti Tempo 
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Pali. 2 - « L’UNITA’ » 
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Veneriti 28 aprile 1950 


Per Sceiba è reato 
manifestare anche 



di Roma 


per salvare Trieste 
dalle grinfie USA? 


VESTIRE ELEGANTI 


t> - / <v. i 


AUO STATO IN lUI F' RIDOTTA I PAIIIATIVI NON SfcRVONO! 


* : ?*% ì* ‘ 
* • i . r f » f 


Occorrono provvidenze concrete 


IVIA I GUERRAFONDAI DA TRIESTE! 


IL TENTATO SUICIDIO DI UNA DONNA 




per salvare Ila 


nostra industria 


II ; Governo e la Giunta hanno dimenticato l’esistenza di una legge per l’in- 
dustriallzzazione della Capitale - La manovra “ diversiva lf dei monopolisti 


Interpellanze e interrogazioni del consigliere Aldo Natoli al Sindaco! 


Una incredibile scoperta e stata menu più coscienti e attivi della la sua attenzione sullo scottante pro¬ 
ratta giorni or sono dal «Tempo», clttase operaia. ùlema dell'industiia romana. 

?°t?“ nd o' , Gh mdubtr ' a , li romani compren- ^ e gS£w. “quali provvedi..,e, 
stila e dei Comitati Civici ha eco- dano, una volta tanto, che 1 loro ti pAmmlnisira/lone del Comune di 
peno, nientemeno, che nella lo- interessi sono legati al lavoro del- Roma ha messo in atto onde aclent- 
sidetta « città delle scartoffle », « le | e fabbriche e all’aumento della plere alle funzioni conferitegli con 
industrie romane sono in crisi per produzione; cosi come i lavoratori <a legge 21 Novembre 1946, n. 1564, in 
mancanza di ordinazioni ». E. dopo sanno che il loro pane e il loro sa- " ri,,ne al,M s '!'. Iu ,oP, 0 hiclustrlaie di 
un’abbondante colonnu di giornale i Pno sono legai, alla vita delle ”e J .Jmnola^Ònl Vonó le seguenti- 

sulla storia industriale di Roma, aziende. Questa — e non altra — è « ,, er conoscere quando li sindaco 

cosi ci ammannisce la semaziona- la via da seguire he altre strade crederà i pportuno convocare la rlu- 
le notizia: non po ss0no portare che al falli- »'one del parlamentari romani - da 

«Ora però bisogna pure che i mento 0 alla chiusura delle fabbri- I 1 * 1 alri,nl 01 ; «>“® annunciata -- afllll „ llfl stì)i0 for 

romani ^anniano in nnalp citunziu- u . -, _ alto scopo di fSRiulHRrc la sttu*i7iunc n-ti y* smuenii roDHiui sono tor 

no^s? 1 trovano 10 lTro industrie a *K i avamen^ «leUMndiwtria romana e razione da a manitestare nelle strade ver 

no si trovano le loro inclusine, to della situazione, ad una lotta so. svolgere in suo favore». 1(1 salvezza di 7 ncste. Numerosissi- 



Trascinala dalia corrente 
e salvala dopa 400 moiri 


è facile: solo 6e per i vostri acqui¬ 
sti di giacche, pantaloni e stoffe 
per uomo delle migliori marche vi 
recherete da « SUPERABITO » in 
via Po, 39-f (ang. Via Slngeto). Ri¬ 
nomato. laboratorio di Sartoria, 
portando la stoffa si confezionano 
abiti e taiìleurs. Vendita anche a 
rate- Si accettano in pagamento 
buoni Fidee - Enel - Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 


Si era gettata alle 18,30 da Ponte Marghe¬ 
rita - Un’altra donna ingerisce Novoseptale 


La minaccia volante 

Nel suo Ufficio l’argomento di 
attualità sono i dischi volanti, ma 
il Sig. Travet sa che un’altra mi¬ 
naccia volante incombe sulla sua 
casa: le mosche. 

Tribolano lui e ’ infastidiscono 


I>1 due tentati suicidi nella gior-M a signorina Gioggi dell’UDI dal ^ 3 .f Ua ^°^ Ce c ° nsor * e * 

ata di ieri sono state piotagoniste v ; ce p re f e tto Vaccsro che si infp- Unico rimedio Per 1» pace do- 


due dotine. Verso le 18, la ti citta- 

duetine Anna hìtlzla, abitante nella ie - ser à alla questione 


casa cantoniera al 18. km della Via —— 

Pienesttna, si lanciava nel Tevere CONVOCAZIONI DI PARTITO 


mestica il’KILL1NG D.D.T. po¬ 
tenziato. 


all’altezza di Ponte Margherita, ha \E\K1.1M' 

poveretta veniva t,asciata dalla cor- cll IJllpro , U „ tlor# ill# 16i30 ta fei 

lente per oltie quattiocento metri lolercellnlar» autisti pubblici: i comp. pa- 

e saièbbe annegata, se aleuti! bar- drnnnui del turno pari all, 9 is Pad. impari 
caioii noti l avesseio tratta in salvo ,u f ore 30 

ali-altezza di Ponte Cavour. Vctilva Sanatoriali: intercellulare alle 18 tu Fed. 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiinr 


cellulare alle 18 m Fed. 


ILMAS 


nasportata alfospedale di San Gta- Rejponiabili di Seuont del «ermi* d'ordine ! V I A OTTAVIANO, 56 
conio a bordo dell autoambulanza dei ,n P i*t ;n Fe.lerjoi.ue. ______ 


vigili del fuoco.. Qui veniva tratte- Riponi, di masu di »ett. a’U 17.:t0 ,« F.i 


nuta in osservaziotie e dichiarava che Otptdalitn: ìntercellulote alle li; m Fe-1. 
si eia decisa al tiagtco passo pei . 

dispiaceri familiari. , , u .. ,, _. 

ha ventiduenne Silvana Musson!. T * U,#aici: wmn ' dl ,M - »“• 11 ’• FtJ - 

MARTEDÌ- 


Ioti gli studenti romani sono tor- I ulutunti camionette della Celere. 


“»*“ Iicssiune OI registra w . , ,, niccnle e medie in- vcr,,a '« "«“zia a suo icmiio può- •-**- •» 7-" „.. r (ìl f(lr al c.overnu il 

piatutto nel settore metalmec aiti- 3 JVle ANTONIO RINAI IHN " lk i aU ‘, Ul!a s,anlI ’ a M , ,,n ‘ ‘«mm percorso le me pniicpu,. del- } oro ■ " « ” . 

co, eia a causa della diminuzione QUSine _____ razione In preparazione da parte «le» (a ciftA cantando e gridando «-, rie- ,, (Ice> Governatole, li¬ 
di ordinazione eui mercati interno _ . . . • ««verno alla legge 18---19-17, a. 40, ste ai Triestini* «Veni,idi ai tede- </uidnztone di Trieste coma base wi- 

ed estero, sia per gli alt, costi li Illt©rrOJ£IIZIOIlì m a ^èrlebbe esoh“s^dal benefici del- s , chi * e , fra ^ irom f! te * lazzi alVln ' l ‘ U,Te L “ e "‘>>l>resenta una minaccia 

nroduzione. i anali, in nuost, uiU- . . A .. £\ ' .t, C AÌL,A . a benenc ‘ dir,-30 del Conte Sforza. di duerni. Parere e o,anioni che sono 


tempo pub- 


ed estero, sia per gli alti costi li 
produzione, i quali, in questi opi¬ 
mi tempi, hanno anche subito un 
notevole aumento. Dove poi mag- 


<lel 4 0111 pallio Natoli ,a ! ;, el n ;r e ’S 0 ’* affermativo. I» 


domiciliata in Via Ade aidc Itistou MARTEDÌ* 

sceglieva invece una foite d se al Autisti pubblici: coniai, di 1 *t. iIU 17.30 

Novoseptale per togheisi la vita. 1^ 'n IVJeraiu-nr 

ululanti camionette della Celere. giovane abita con una zia che si op- PlIllUiniUI CIMn APAI l 

Ad essi si sono uniti anche (jrimpt poneva da tempo a! suo niatnmo.1'0 RIUNIONI SINDACALI 

di citiadini e di uberai /esleyoialis- C(xl u „ giovane del quartieie. In un Vetturini - Ojgi crn 8,30- WeiuMei gene 

tdu . l „ , ,, . momento di sconloito, apoiofUiando f ** f 'ettuno . p».!t me.n’ « dqicnJ^iti »li« 

Da ti* IG ^ le li, cosi \ in \ Pitico, delia nìoiìiPtìtsuca a^son^n d^'tjj pa- '^1 laMiro (P u KMjti’hoo 1). 

il Tritone c le vie adiacenti hanno ientei silvana aveva ingerito una Poligrafici » Cirtai - Qu.u* ttn dii!» 18 
nereyyidfo di' giovani decisi a tutto f OI -( e dose del med , ''ina'e db u» c.'mjioornte d 1 l'unniiMUoa, b.tcrna 

pur di /(ir .sentire al Governo il " __ * ’ » ua upprocatìnte [x-r n oda. passar, n 

loro parere: rispetto del trattato di ir I * I * i'i <»*!» »"( a!» per ivauncauom im(i>r:aDt>. 

pace, nomina del Governatole, li- Una Diinna investita Chimici - QjeMa *<ra ua rapfinvcnaate d 
(Illutazione di Trieste come base mi- • . , Jjn. at.psda alia tf.le del Sindacato per un 

illare che rappresenta una minaccia da Ulta «vespa» a I iblirtino portanti comunicAiioai. 

di guerra. Parere e opinioni che sono _ Ftr,orini - Do.ntn allo 18 ut«mhl«a ttriot- 


GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIU’ BASSI 


VENDITA ANCHE A RATE 


Come la volta precedente fiatino .state dette a chiare note da due i tilt- Verso le 18 30 nientrp eineava nei nif14 (Ì1,1 ^ a P‘‘J r M»po. IV»mm Irt . pt?r>..ia 4 S 

>hito anche ieri far sentire /a loro denti murersitart e (fi rutti gli altri nrM t« .hitnvirni J nuuhiua. ppr^male T.agqisaté I.KS. li ru- J 


« - e, nei caso aurrmauvu, in . . . ; * . , , riputi nmrersifnn p rii tutti nh nitri un 

quale maniera egli ala intervenuto voluto anche icnjar sentire la loro ^^/ d. /cmole e 'I n.u.iru ó.mr “bitazione alTibi.r- 


• V 'M V MUUIVIIIW. LZ VZ t V L/IZ ' 1111*0 I I — a I , . . . . . _ . n U/lllllf t(l 

fitormente si è registrata una di- II cornpasno Aldo Natoli ha pre- presso la competente autorità a tu- t ure all Ambasciatore USA e a Pa- (o 

minimnno dl attività #> stalo iella se*itato al Sindaco una lmerpel anza tela del diritti e del patrimonio del- lazzo Chigi e, per far questo hanno { u>| , c ‘ ult . 

ininuziotie di attività, è stati .iella interrogazioni per richiamai ella industria e del lavoratori romani».! ingaggiato una astuta lotta contro le fe / Cacca 

industria edilizia, sia per t manca- ” , v * , 

ti finanziamenti nei lavori ai corti- 1 . = s==s = ; ss . . as ==—=== sassass = ■ —— Snn sdves 

- il grande rallentamento Jeli’iniz.ia- LUNGHE ATTESE IERI POMERIGGIO A TERMINI I inóltre' fi 

.* tiva privata, la quale è s'ala io- __ _— ’ evo all’un 

1 stretta pure essa a segnare il pas- comitato j 

to s,n“i 0 ’s!. n s i r i c x" '"u-vS x ri* 11 i (I st HI il si 110111 ritardo 

prezzi che tuttavia sono rimasti ^ *■ M M.U. U XT_*. * m ■■ ■ ■* *- ■ m m SCHOle e s 

inalterati ». - 1 ma volta 

per 30 metri di cavi rubati g.» 

' chiedersi che cosa si sta facendo *■___ Celere che 

per risolvere « questa critica situa- una calzo!, 

/ione», cosi risponde: «Industria- || J u ,»t 0 £ aV\ei)lltO SUI Vi) e I COIlVO*>ll hlinilOClOVUtO _ . 

li e maestranze non hanno bisogno * v v HM 1 

di insegnamenti, che ambedue que- “ ntìsseaaiare,, por rtuetticlenza delle .segnalazioni li ■! 

sta volta in pieno actoido, si stan- X ” 1 ^ | 

no battendo per fare applicare a - 1 

Roma quella famosa legge del se- Nel lardu pomer iggio di ieri gli Milano etano stati costretti — per Renata Tozzi. Prima dl consegnarlo 
, sto che dovrebbe fungere da pana- ultujjaiUtm della Stazione Termi- l’ineffidenza dei servizi di segnala- nMe mani d e j il T«.«i in- 

cea per tutti t mah della industria» n , hanno f.equentemente upetuto zione tra una stazione e l’altra - ^aangne aila t«1a e al petto l tè- T 
Senza chiederci come mai il amumcl ritardi di treni prove- a diminuire notevolmente la velo- deschi, in seguito alla denuncia del 
«Tempo» si dedichi a ceite tonsi- nienti da Milano e Bologna Sem- cita, e costretti persino a pei corre. Tuzzi, fucilarono 11 prigioniero, men- 


il riut 1 hiua, prunaie T.aggianU 
qu»tv ava Id'i’j • q t a IUr . 


orano cu acume c» si riunirà utjyi nr lotto ìo i , nippnl-i Ma Q1 “^ av ^ . 

per la prima colta alle 1S alla Casa "danKeH d dnm.c anni H Clll!nici ‘ R u3 , '“ e nirU del dui s 

SS , Ca«"“ ra m r ’° ‘ Sn, ' I ° StCf,m ° niva nivr.sfiu' ieri dà una motov^ J fM ‘ ,T0 W ^»»»« «He J9 | 

denti durante il comizio a Piazza ***• bambina ^"veniva 8 «neeor^ 8 d’-il L*m»lon Albergo , Menu: qu<«ta «er». alle \ 

. * _, .1 dove è rimasta rlcovernta ner ferite * * 11 K (|uil a», 1). . 


spa, che continua%-a la sua corsa, 
ha bambina veniva soccorsa dal 
ni testa-io,io genitori e trasportata al Policlinico. 

Inóltre tutti i presenti hanno de- ?‘»v« è r ’ ma f a ricoverata per ferite 
e iso all’unanimità di costituire un xalie e Tratture del femore destro. 
comitato per la «Salvezza di Tue- 

afe» li comitato sarà composto dai lomatlO Ì 1)0 TSeffff’icì i O li 
rappresentanti degli studenti uni- “O 

versitan e di tutti gli altri ordini di T . , . , ... 

scuole e si riunirà oggi per la pri- 1 borseggiatori sono tornati alla cari- 
ma coita alle 1S ami a Casa della f “- 8< *, 0,1,8 delle misure d| repressi»»,» 
Cultura in via Santo Stefano del m, ^ se iu ,> P'* r “ da! ^-Jfilore Polito! R in 


Per il 1° maggio 


Cacco. 


Iquesta ripresa non prendono «Mito cu- 


Nelle foto sono visibili il corteo r ‘‘» 1 pellegrini «a a»,V altri 

a Largo Chigi e un agente della .‘* It,B dini che non hanno ni. ili.* da \r- 
C eie re che insidile uno studente rii £'' r '‘ rfm n k n ™™ la M * n . ora veneziana 


il furto è avvenuto sul Vo e I convogli hanno dovuto 
“passeggiare,, per rtaettìcienza delle segnalazioni 


una calzoleria di Via Veneto. 


Il 


derazioni economico - sindacali sol- ^rava una monotona nenia provo- re vari chilometri a passo a'uomo. ‘ re la madie e la cognata di lui 

dn"ché g iér-sr..!, 0 »?>“ «»,"™, *r*r ,!r°ss2 - Qu “'° i,er M ' ,,ar f- ™ n la 'ssss^r^r«.«s 

, nri A nofito in lntt'i ner K difes i f Sl un ^ ei agliainento, dal maltem ran/a delle segnalazioni, una di- congiunto hanno ieri testimoniato la 

dodo industrie vorremmo da P ° : - s0tto ,G pen ^l me ce ” ll “ la , dl Sgrazia, non im^ssibile sulla linea madre di Ottorino Caponi. Amalia. 
S* l0 ™ : :, l r n ’Z perone >n attesa di parenti, d. « in- ta ainncrocio con le grandi vie che ricorda alla Corte come, reea- 



di-r» ron 1 «rom»i» I.a signora veneziana 
Caterina D-l Tedesco in Pierino. \n so 
,r 11, iti Puzzo’". Colo.s-o i»ite.» diru- 
t>nta d»l poriafoiz” nrj q,,l* td"i i.u 
:tO rni’a l:r», aia spilla (l'argento ed una 
penna sti'ogrftflra Al ;,i H-cr ilo rat a- 
de«» Olenn Wi'llam P* »n,ek -- suso 
dall'Alito per un guasto — nf>lo stesso 
P.'tz7ale d*-l Colo^stl), m-iiìi» sottratta 
tuie macchina fotografila lasciata sul se¬ 
dile poNterlorc. Il trentaquattrenne Mar¬ 
cantonio Marmrottt. domiciliato in Vtn 
Appia 48. \erso Ir 18.30. \eima derubato 
del portafogli con ?5 mila lire 


Svaligiano una casa 


ze e industriali possano fare affi- fl8zlone COI1 80-90 minuti di ritar- 
oamento soltanto sulla « lPgg« du j^ on c ' era stata neve, il mal- 
oel sesto » per rimediare alla grave tei j ipo _ ohe pllre ata battendo la 
crisi delle industrie romane. L «it- (, rancassa da alcuni giorni su tut- 
tuale mancanza di commesse di la- , la Penit . (J i a _ non aveva intral- 
voro alla nostra industria non e ,, ato ^ traffit0; f a co i pa e ra di al¬ 
causa, ma effetto della crisi che \a cun j j adr t; 


iniiiso in una casa 

tu arso vivo 


da parte del Tozzi una serie di per¬ 
secuzioni die culminarono nel suo 
arresto, e nella sua deportazione in 
Germania. 

ha moglie dell’avvocato Adele Mes¬ 
sina racconta come, recatasi dal Di 
Marsctano per impetrare clemenza 
verso suo marito, ai senti rispon- 


T&mmu- 

"A 

^tif iiiuwii timwutd- 


Nella notte scorsa, ignoti prnetravan.) 
nell'abitazione della signora Visconti al¬ 
l'interno 3 di Via Monte Fosc*» 11. Ap¬ 
profittando dell'assenza della signora — 
attualmente fuori Roma — 1 ladri aspor¬ 
tavano coh calma lina pelliccia, coperte 
e generi vari d! biancheria 


Nove sfratti 
al Foro Italico 


Per la preparazione 
della Festa del Lavoro 
sono indette le seguenti 
riunioni : 

— Presso la Federazione 
del P.C.l. stasera alle ore 
19,30 gruppo propagan. 
disti, attivisti, oratori. 
Nessuno manchi. 

—* Presso VANPI in Via 
Savoja 13 tutti i segre, 
tari delle Sezioni ANPI 
alle ore 19 di oggi. 

— Presso VU.I.S.P. in 
Via Sicilia 168-C gli spor¬ 
tivi che intendono parte¬ 
cipare alle gare indette 
dalla C. d. L. 

— In P. dell'Oca alle 9 
di lunedì gli invalidi e i 
mutilati del lavoro per 
partecipare al comizio. 



1 CHI L'HA U!ST0? 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimiiiimii 

OGGI « Prima » ai Cinema : , 


CAPRANtCA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 


...E domani; 
SAPRA 
QUELLO ; 

CHE IL .Or 
PASSATO , 
NASCONDE 



— * - - .- . ., culli lauri; ». „ *. _ verso suo uitunw, ai acuii x 

ricercata prima di tutUi nella ro- La no , iz5a che a pr j mo avviso Pr °s e sue il processo Dl Marsciano dere dal Pre£eUo; «Muoiono tanti 

vinosa politica ' economica per.-e- nnn noC hi veniva . T ; 17 dei nostri: è giusto che qualcuno 

guita dàl governo a favore dei fc Il criminale pronunciava 




euìta dàl eoverno a favore dei . j.- : u * j: paghi! ». li criminale pronunciava 

crunni mnnoDolislici ^ 1U ^ art ^* arr,cc h l t a parti h 1- le stragi del reatino. Sono stati ieri q Ues t e parole lo «tesso giorno dei 

gruppi monopolistici. po£eVa cos j ricostruire che cosa escussi 1 testi dl Poggio Mirteto che nia«sacrl di heonessa. 

La sola « legge del sesto ». inoi- pra avvenuto j n mattinata tra Mi- deporranno suUe circostanze del ra- Da altrl tMti vJene * poJ confermato 
tre, non servirebbe se non a divi- , ano e P i aren za. Verso le 9,30 al- stillamento del 13 e dei 14 dlcern- che u Tuzzl faceva par t e del ploto- 

dere in'parti ancor più ristrette la . . d j avevan asportato venti ì* re 1943 - ^ 5 u “ to rastrellamento ne di e:5PCV i Z i nn e che. it giorno dj 

misera torta delle ordinazioni sta- . • ,= v telegrafico e telefo- fui i 0 £ o , arre6t “ te diverse persone fra p aqqua 1944 assassinò I 15 innocenti 

tali di lavoro mentre per Roma il m . c,n - CaV ° - „ I I”. cuI O ttorll, o Caponi che fu poi con- catturati nella zona di Poggio Bu- 

lau ai ia\oro men re per ,, u . 0 ne , pressi di Piacenza, sul segnato al tedeschi dall'allora co- st one 

problema è ben altro, e cioè fa- ponte del Po> j convogli partiti da mandante la guardia repubblichina j t ‘ stl dl M orro Reatino raccon- 
vor re al massimo un risanamento 0 1 les ” f 1 "v®», 

dell industrie) locule che si «uinien- 1 1 _ r T ' delle violenze /asciste* raccapric** 

ti e produca non solo per Roma e • r\r''f<T/v TU a D E rTtDTCCC dante la deposizione di Giovanni 

il Lazio, ma anche per alcune zone VJuV /\l\ L/E I 1 U 1\ ìAKE LUKlhJEi.i Rossi, che ricorda come II fratello 

limitrofe. Da ciò la necessità ur- - fu chiuso nella sua casa, alla quale 

gente di rendere effettivamente t fascisti appiccarono poi il fuoco, 

operante la legge 6 febbraio 1941 (( M n -_ J- — facendolo morire carbonizzato. 

K Andate e VI Sara aperto Un’offerta di Einaudi 

vi regaliamo mille lire* per Boiian a ' Sim<ine Ha ' Glu,iana 

degli impianti degli stabilimenti VII. VgCilllllllVP IlIIUt AU V*^ demmo not|zU del feUce parto 

industriali che sorgeranno o si tra- » w -tngemicio dell, .ignora Maria Or- 

sferlranno ne a zona; b) esenzione # ■ , ; , „ - . ten.i e di quelli gemeliari dl Ai.gu- 

decennale dall imposta di ricche/.- M/» *1 fnffnnnn 111 noriinfffft fiolifr hi- niomaietti * Marisa Finocchi. 






Nove famiglie abitanti in barac¬ 
che da esse adibite ad abitazione 
in via Antonino S. Giuliano n. 30 
(Foro Italico) hanno ricevuto l'inti¬ 
mazione di sfratto per sabato pros¬ 
simo. 

• Queste povere famiglie sono de- 
stinate a trovare un rifugio nel tri- 
a» stemente noto campo profughi di 
Centocelle. 

Una delegazione di questi sfrat- 
tardi si è recata accompagnata dal- 


tllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllilllll 




I testi di Morto Reatino, raccon¬ 
tano alcuni impressionanti episodi 
dello violenze fasciste: raccapric¬ 
ciante la deposizione di Giovanni 
Rossi, che ricorda come 11 fratello 
fu chiuso nella sua casa, alla quale 
1 fascisti appiccarono poi il fuoco, 
facendolo morire carbonizzato. 


I MUTILATI OGGI IN SENATO 


“Andate e vi sara aperto Un . ol „ rta a Elna U di 
vi regaliamo mille li r e!„’“'"""i“;"'“ 

^ J " Ieri demmo notizia del felice parto 


Se non saranno soddisfatti 
intensificheranno la lotta 


ASSORTIMENTO COMPLETO 0! TUTTI 
GU ULTIMISSIMI MODELLI A PPEEZJ 
DA NON TEMERE (ONCQf&ENE A 


Satf® 


0AP3AQA O NEH, 
EDUARD IRAN/ 

’ COSTANCC COlLtff* 
FOTtTUN/O BQNANOVA 


[fWeiOTTO PREHINCERl 


ihiiiiiiii iiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


CtnhMiA Eqm 


H11 _ rfditi industriali Ma il fattoiiDO fu deruboto della bi- «... ............ . —.- 

?^HSzion“ dHn" «ra- «detta. e le nulle lue erano false -, s» « S.'sS'S. ™ 

misura fi«sa ridotta ncr la tas- ’ - *- 0,Tiata di Ierl - ai , sel , t f romana del Mutilati e Invalidi 'di Quale posizione assumeranno oggi i 

fa a misura fi. P . stri bianchi se ne sono aggìun.l altri g lierra per discutere e dellocraic senatori della commissione Finanza 

sa di registro e di trascrizione Ieri mattina li fattorino deila scuola lavoranti barbieri ternerann» a riunir»! due: un terzo jwrlo geme lare della su n a nuova gì rude manifestazione e Tesoro? Valutersi.no nella loro 

ipotecaria sul trapasso di proprie- grafica * Guido De Gregorio », il di- alla Camera del lavoro per II cornili*. ventiquattrenne Silvana Pigiiucci. Le nazionale di protesta, fissata per il giusta misura i sacrifici finora misco- 

tà. per la espropriazione dei ter- cias-ettenne Agostino Cravatta, stava - due femmine si chiameranno Mar- 7 maggio. Ai Consiglio si era pre- nosciutt dei mutilati, degli invalidi, 

reni occorrenti per l'impianto e io completando il suo consueto g-.ro d; l'UnilfPrfìtà ifol I IVAfàlfifA ,.»n a _ Maria setnata :a delegazione di mutilati che de'ie vedove, degli orfani del genl- 

osercizio degli stabilimenti e delle commissioni. Verso le 12 era davanti L UHIlCUIla UCl LaiUiaiUIC ■ Precidente del’« Reoubb’ica Ei- mercoledì scorso si recò a conferire tori dei caduti o s: trincereranno 

aI P° rtonc col n. 3 m via - Il Presidente dei,e RepubO.lca Ei ^ j compocienti de , a cotTlm i, S ione dietro le essenze di bilancio? Pre- 

costruzioni annesse. della Stazione di San Pietro, quando Domenica, alle 10.30 al Teatro Valle naud; ha fatto pervenire alla signe- ter , a!or i a j e f danza e Tesoro per co- scinderanno daù'-nsuffic.ente disegno 

Ma vi e un altro aspetto dei pre- veniva avvicinato da due sconosciun. avrà luogo l'inaugurazione dell'Uni- ra Ortensi, :n Z.ni ventimila lire e noscere 1 esatta situazione dei lavo- di legge governativo ascoltando in- 

blema: lo sviluppo e il potenzia- t Vuol guadagnarti niiiie lire? » gii versilà del Lavoratore. ire corred.ni completi per Rossana, rf. La delegazione però non poteva vece là voce dei milioni di minorati 

mento della industria romana — dissero, facendogli \edere un biglie;- II sen. Umberto Terracini ex presi- Simonetta e Giuliana. parlare con la commissione, in quan- d: _ guerra, espressa negli emenda- 


Ierl demmo notizia del felice parto 
trigemino della signora Maria Or¬ 
tensi e di quelli gemeliari di Augu¬ 
sta Giornaletti e Marisa Finocchi, 
avvenuti tutti alla Maternità e In¬ 
fanzia dell’ospedale di San Glo%-armi. 


Cirinei e il suo vice intanto si ammalano 



iiiiiiiiiiiimiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilli 

OGGI una « Prima n 
d’eccezione al 


BARBERINI 


Sullo schermo: 


SFIDA 

ALL’ ULTIMO SANGUE 


AUA PtClRCA evi* NUOVA PATRIA 
SUDANDO 1* BAILA* ItA MORTI 


con: Jarne* ELLISON 

Mary BETH HUGHES 


fi* 


7 % 


Sulla scena: 

PROSEGUE IL PllT 


GIOVANILE 


to questa non sì era più riunita, dato mónti (sia pure parziali) del : a loro I GRANDE SUCCESSO DI 


dif occupazione 


la depressione 


che li relatore on. Zotta non era Associazione o si conformeranno a’.- 
ancora pronto per la sua relazione, le direttive restritx.ve espresse nel 


questo portone, e farsi consegnare una Gii Iscritti a! corso e !a cittadinan-l TUTTE LE SEGRETERIE Ai Saint, tatti ! La delegazione di mutilati riceveva disegno di legge stesso? 

_11 — 1 - _ Tt .» t. , d I )...Or, A I _- I_«_»l I « _ »_— I T hi r.^SI.II J. J .1 «I T.U .... • . _. » ... . .1 . .. i « 


cioè: riduzione del 50 per cento Tà ìettera 

de’l’IGE dovuta_ per i materiali e q povero Agostino non ebbe 

macchinari destinati a nuovi im- fortuna. Fece e rifece sei. sette volte 
pianti; la concessione di speciali ! e \arie scaie del palazzo, picchiò a 
tariffe • ferroviarie ridotte per il più di una porta: della signor* se- 

tmsnorto dei detti materiali; la Enata sui!, busta del!» ietterà nem- 

irrvspcii io «ci _. treno 1 ombra « I signori si saranno 

concessione di finanziamenti per i — pensò scendendo — ma 

quali lo Stato concorre al paga- j n Q g n j C a S o ’e mille lire me !e hanno 
mento degli interessi sino al limile ( i a ; c » 

del 4 per cento. Doveva ben presto ricevere I, doc- 

r»„.i vede occorre qualche eia tredda il povero Agostino: meen- 
Come «i veae. occorre m do cercò tmitlimente 1 due econoechul 

cosa di piu delia « legg ° ed ancora più Inutilmente la bicicletta 

per sanare la crisi delle ìnausir.e ^ un pacco di dhegni originali per 
romane. Occorre qualche cosa d; a i.bl di fumetti che avrebbe dovuto 
più concreto di quanto il presiden- consegnare per corto della ditta De 
tc della Confindustria e il Governo Gregorio • 

^on sono nemmeno disposti a con- Si sma «uianJo dai carabi, ieri ai 
..on sono . , _ . j i nr - sporgere denunzia quando pensò a.,e 

cedere, per non inimicarsi i loro m!]> t j re c he gli erano state date 
soci grandi monopolisti, che 1 m- € p^ r premio* dal due sconosciuti 
dustrialìzzazione di Roma non vo- Entrò in un bar a chiedere un caffè: 
clièno • proprio come supponeva! Gli dissero] 

Questa è la via da seguire e non che f. « bigliettone» era fals o! 

allottare ^ lotteranno su questo Continua lo sciopero 
terreno eh» esse invitane gli indù- dei lavoranti barbieri 


RICCARDO BILLI 
LUISA POSELLI 
MARIO RIVA 

nella NUOVISSIMA Ririsfa: 

E’ BELLA ROMA 




& ’ ^ 



“La bella Gisella,, 

della concessa Hoenau 


caduta giovedì scorso, cori la cor.se- 
’guenza che proprio ora che si ini¬ 
zia la fa«e decisiva delia lotta per 
> rivetidicazioril dei mutilati e In- 
• • validi, questi vergono a mancare 
» » deil'aDDoevio dei dir:Berti della toro 




A PRIMAVERA 


deJJ'appoggio dei dirigerti delia loro I Giulio ^1ARCHETTI - Diami 


Si riposa nelle stalle di Torre in Pietra 


associazione. Coincidenza o sabotag¬ 
gio? Comunque, gii Interessati, sa- 
prsrro ancora una volta cotitinuare 
a far valere I propri diritri, cor • 
pieno appoggio delia cittadirsrza. 
che ormai conosce bene !a precaria 


DEI - Balletto «BERNINI» 


Platea: L. 280 




aicia: fNfomaro, cobdom 


MARTA TOREN 
HOWARD DUFF\ 
GEORGE BRENT\ 


nsnznsMamzaam 


m que!,ta ca,< « oria iiiiiiiiiiiiiMmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

r.pjnf. ua. 

_ OGGI ■ Grande Prima » al Cinema 


OGC! VENERDÌ' 28 AMILE - S. V.ai». II 


striali a perseguire una comune 
azione per la difesa dei loro co- 


Continua lo sciopero 
dei lavoranti barbieri 


v: 


lx> jc.oprro che 1 


,\or»ml barbieri 

munì interessi. Le leggi antis.nda- hanno minato ieri per ottenere un al¬ 
cali e l’invito agli imprenditori di ^ ra,mm ° ^ 

llfendere 1 loro profitti annientan- j rr , roaU ni uW , delegazione di lato¬ 
ri^ lo sfruttamento della mano d; raion, accompagnata da dott. Mrrcolt 
do IO oiruuaiu I dell, CdL, è «tata ricet.na dal Prefc:- 

onera - e ribassando * salari, to m | q ua ; e sono stale riporle le ragiooi 



ì ~a contessa Elena di tloenhau, la t era penitente di queita avvertii- n » » . 

9 I dei conti di Ketschendorf, pelle- ra giubilare, che ha dovuto trottare Jf* | C » f* Li 

T j gnna d'eccezione, è giunta finalmen- dalla Germania fino alla * culla della ■*"* *" * 

'fife alle porte di Roma, cavalcando il cristianità* con la contessa sul dor- /T A A 

j giovane quadrupede « Bella Gisella*, so, s’c mezzo azzoppata, in una ca- ] \_a iV L/ 11 L_j £\. 

i Ifi contessa è una donna vigorosa ditta, e ai rà bisogno di un po' di cure —- » — 

’e asciutta, una autentica moderna A Torre in Pietra, l'aristocratica OGGI VENERDÌ' 28 AMILE — S. V.taie. II 
. I ra'rhina Tedesca. F.' venuta per vede- cronica ■* è stata avvicinata da alcuni «il* ». ei» arie 5.17 • tri»«»u «ile 19.24. 
il Papa, per lucrare il Giubileo F. giorr.a'isti. A uno di essi ha dichiarato Ne’ 1914 d i. licosa Itl fSI. 

f ccrto ncssun'altra pellegrina potrà di- che una cosa soprattutto non può ’o ’-' «:«t i «re ; jrcupn K !.u f*« fon»! *ti « i>« 
Ire di averlo lucrato come lei. Un lerau la eccessiva pubblicità. Dcr’ee-j««j, Nel 19i5 a Djìj*: )a<- .*i.ese 4: Me»- 
' giornale informava infatti ieri sera sere per questo che è venuta a Roma «o; s\ 

• c?ie la saggia contessa ha già vendu- in pantaloni da cavallerizza, stivaloni fOLLETTINO METEOROLOGICO - le-.* Va¬ 
rilo. per una somma assai ragguarde- « frustino, come un ufficiate prussìa- . ' 

I ■ iole, il diario del suo lungo viaggio no di altri tempi, inforcando il dorso ntwièimivi . 

! i astrai etto la Germania e l’Europa, a di Un quadrupede, passando le notti BOLLETTINO UEXOGRAHUJ - 'i.i: r««sn. 

! un editore americano. nei conventi e nei fienili. Evidente- •* s ' 9 :t * " l>rl : ! 

, Fieno di Hoenhau parla molto bene mente la contessa deve odiare la pub- -*■ ’*1 Uut.»*. 189. 


IMPERIALE - MODERNO 







TRflCY 


Irn roatt na una deiegazxme di lato- 


fffa/iano poiché ha vìssuto a lungo blicità. se ha annunciato che si pre- FILM VISÌBILI - »! I pisrnAA » ili'ABC.;] 
’r.c! nortro Paese. I suoi genitori poi- *™ te . T , à Al Papa trottando su « Bella • \.n \ 1 »• * De!. 


fervono: come non servono la po- j*. r 0 ai t i»,oranti barbieri .«onn stati 


lire,» HI Sceiba O l’offensiva contro mstreui a scendere in lotta II Prefetto 
lizia oi _ _ . , , riconoscendo gliute le rtvendtcmztom a- 


— , *T* _ _ : r;cuiH»criiau Riunir ir mritaicAiioui m- 

I© Commissioni inxerne C gii Lie* Tan /Atr dat Ia\ormori 4 ha promr.vo tutto 

- - il suo tnirrrs.samento. 


fri „«1 ideali deli» Federa**»» romana 
^ (Il esami degli alllert del e«ra*. Ne»- 
»\ ^ imo manchi. 


_»./ __. . G7^r’/a>. Se invece fosse itata una r.c. Rei. • Laf»re Mito i lem • &'. 

. *cd«Lano moifj beni a \ tareggio beni van ,tota una presuntuosa se avesse Clxi ». sucri 4». • T-'• cerca ra-* . si Co- 

"t&E* 1 c ' >e furono conpscaft ai tempo delta desiderato la notorietà, se avesse vo- iw«eo: • Datsrts.ri d’ijw'o • all Ir.ljcn. Mai- 

Uri * j prima grande guerra. E’ una vecchia luto far parlare di se tutta Europa i.a., Ottm, P, ine'tr.n, Tavn'e, • V,»> Ut 

* amica dell'attuale Papa. Lo ricorda sarebbe venuta fn treno, confusa con ma,'» ìli'OJeoa, • l.adr. 4, fc-e e!eue • «1 

i ancora Nunzio Apostatico a Berlino, tutti gli altri pellegrini. (The bell'e- Pi*»»: • P nVj, la sejr» k.aara • al R.»elt 

A quei tempi, ebbe occasione di ri- sempio di modestia cristiana! ^ 1 CONFERENZE - (V^. ì.le 17. «eli'aa!» <> 

cerere in casa sua il futuro capo della Ed ora. per finire, un po’ di cifre• della Farcii di Lettere. *m lo ■,» I» rei*- 
Chiesa. Ne ha conservato un buon n- il viaggio é durato 22 giorni, durante tieae di Our» fiarNnh *a! tea»; • Stra'.tori 

cordo, e Chissà come sarà invecchia- 1 quali e Bella Gisella » ha percorso • po«.a iella cribra letterina ««tempra¬ 
to * dice con w sospiro ben f-W chilometri. Povera bestia! aea ». 8e,airà «a diN*tt.:<i 

ramano ia loro arcisione ai non porre . ’ h|/rf _ * Fortuna che (a contessa è un tipo di — Ojg: ili» 18 aell'aol* dell* direi V* 

| termine alla lotta ftnehè 1 datori dt la- . rontew* Hoenan foioerafata nmm'tm w.t -riè’.**/»*•* w.n. ». . « ^ donna magra. Comunque il viaggio d ra a! Pilieiiairn i! prri. Frzncesc. Pert - 

toro non avranno acceduto alle rlchlrate “ ™* >t '*** * ? ST » tr , d * 1 *[ T ' UO w r ' del n [ enuta , dl sta per finire. Ancora un piccolo sfor- mali, terrà «sa ..tercsaate errieream. »r 9 a 
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L’ILl IMO ROMANZO DI FAST 




CLARKTON 

di AMEDEO UGOLINI 


a 


Nel suo iecenfe romanzo, Ho¬ 
ward Fast ci narra di uno scio¬ 
pero (Howard Fast: Sciopero a 
Clarkton, Fd. Fiuuudi) Clarkton 
è una piccolu città dcH'Ainmcn 
del Nord, mia di quelle cittadine 
dove tutti si conoscono, che sem¬ 
brano riattate da poco, linda e 
appartata. Ha piccole case e una 
prende fabbrica: vi lavorano cin¬ 
quemila operai. For-e è l'unica 
fabbrica del luogo, poiché di al¬ 
tre fabbriche non si parla mai. 

La guerra è finita. Ai margini 
dei. cinquemila occupati infolti¬ 
scono i bcn/ulavoro, ogni giorno 
aumenta il costo della vita. Fd 
ecco che Clurkton perde a un 
tratto il suo ritmo consueto, ecco 
clic si alzano voci, che gente si 
muove fuori orario: va e viene, 
agitata, scomposta. C.li operai 
scioperano. 

Delle loro rivendicazioni nes¬ 
suno palla. Non George Clark 
Lowell, il padrone della fabbri¬ 
ca, non i suoi consiglieri. La fab¬ 
brica ha prodotto grandi ricchez 
ze: gli aumenti salariali richiesti 
dagli operai sono cosa minima e 
trascurabile. Non se ne parla 
nemmeno. No: non si tratta di 
questo. Si tratta di non cedere 
per non cedere. Clarkton, la cit¬ 
tadina silenziosa dai tranquilli e 
sereni tramonti, deve dare l’avvio 
alla reazione padronale. Questo 
pensa Celli; Lowell, chiuso in un 
suo mondo di noia e di sensua¬ 
lità, lo sente confusamente. 

Gclb è un professionista della 
provocazione, un celebre briseur 
de grève. Egli, per spezzare . lo 
schieramento operaio, ha ora una 
arma e si accinge a usarla: l’an- 
ticomunismo. In questo genere di 
applicazione. Geli» è veramente 
uno specialista. Prima di giun¬ 
gere a Clarkton egli è passato 
in molti centri operai lasciando 
sul suo passaggio tristezze e lutti. 
Qui, nella pacifica Clarkton, do¬ 
po la stasi forzata della guerra, 
egli giuocherà la grande partita 

Butler avverte Gelb di quanto 
hanno deciso di fare gli operai. 
Anche Butler è un operaio ed è 
iscritto al partito comunista. Egli 
si muove umilmente nell’atrio son¬ 
tuoso della villa di Lowell e nelle 
squallide anticamere del posto di 
polizia. E' un Grisel di piccole 
proporzioni, un suo famelico suc¬ 
cessore. Nel movimento operaio 
Grisel, la spia del Direttorio, è 
il capostipite dei rinnegati; Butler 
è un suo minuscolo discendente: 
macilento, tremebondo. Ha sem¬ 
pre gradito; continuerà a tradire. 

I comunisti si prodigano. Non 
sono molti, mn sono dappertutto 
Per i comunisti, Gelb, il profes¬ 
sionista della provocazione, giuo- 
ca a carte scoperte. Egli lo sa; e 
punta contro di loro. Sa che facile 
cosa sarebbe la sconfitta operaia 
se non ci fossero quei pochi. Non 
perchè essi abbiano posti diretti¬ 
vi nei sindacati. Non per questo 
Mn perchè sono loro, quei pochi 
che vedono chiaro, che sanno qua¬ 
le grande partita si stia giuncan¬ 
do. Sono proprio quei pochi che 
evitano scissioni e cedimenti. Gelb 
spiegherà a Lowell: «Gli operai 
non sono mai sazi. Orbene, non 
c’è che un mezzo per placare que 
sta voracità: far loro compren¬ 
dere che lei è capace di porre dei 
limiti al loro appetito, o rasse¬ 
gnarsi a essere divorato. Perchè 
i comunisti rappresentano nn fat¬ 
tore decisivo in tutto ciò? Non è 
perchè eccitano alla rivoluzione, 
o perchè vogliono rovesciare i 1 
governo, o perchè stanno distrug 
gendo la famiglia, la chiesa o i. 
resto. Queste sono chiacchiere di 
vecchie pettegole, buone soltanto 
per chi le vuole ascoltare e non 
servono che a confondere le idee. 
La vera ragione è che i comunisti 
risvegliano la coscienza di classe 
negli operai, dànno loro l’idea di 
quello che possono ottenere quan¬ 
do si mettono in moto. E questo 
non conviene nè alla compagnia 
Lowell nè a Clarkton > 


Con Bill Noska, il capo del sin 
dacato, Gelb usa quegli argomen¬ 
ti che, parlando con Lowell, defi¬ 
niva «chiacchiere di vecchie pet¬ 
tegole». Noska rifiuta il danaro 
del tradimento, ma se ne va in¬ 
quieto: c’è qualcosa che gli sfug 
ge in quello sciopero. 

Il capo della polizia è anch’egli, 
di futto, agli ordini della compu 
gnin Lowell. Gelb gli chiede al¬ 
cuni mandati di cattura. Egli 
gliene dà tanti da riempirgli le 
tasche. Ed ora, dinanzi e lui, sot¬ 
to una grande lampada a luce 
bianca,'siedono • Ryan e il negro 
Joey Raye, due capi comunisti. 
Si tratta di ottenere da loro una 
dichiarazione nella quale sia det¬ 
to che il partito comunista ha or¬ 
ganizzato lo sciopero non perchè 
si sia preoccupato delle difficili 
condizioni in cui versano gli ope¬ 
rai, ma perchè l’agitazione e il 
disordine sono gli strumenti di 
una sua vasta azione politica. ! 
due comunisti rifiutano; conti¬ 
nuano a rifiutare sotto le per¬ 
cosse. 

L’epilogo è rapido. Gelb pro¬ 
voca nn incidente. La polizia spa¬ 
ra: due morti, una ventina di fe¬ 
riti. Fra i morti, alla testa degli 
operai, è il comunista avvocato 
Goldtstein. Un vecchio avvocato 
panciuto e bonario, un avvocato 
dei poveri, brontolone e generoso. 

In questa ultima parte del ro¬ 
manzo di Howard Fast le figure 
escono con forte rilievo dalla ab¬ 
bondante e spesso minuziosa ri 
cerca dì particolarità nella quale 
l’autore si era soverchiamente in 
dugiato. Cosi i^ coniugi Abbott, 
che a un tratto 'appaiono viventi 
creature, mentre fino allora 
avevamo visti quali personifica¬ 
zioni di idee morali; cosi il ne¬ 
gro Joey Raye, che in un breve 
capitolo, in poche rapide pagine 
si imprime nella nostra mente co¬ 
me una delle principali figure de 
romanzo. In poche pagine: ha in¬ 
contrato Butler, la spia Cammi¬ 
nano assieme nella notte stellntn 
di Clarkton. Butler trema al pun¬ 
to da non riuscire ad accendere 
la sigaretta. Ma Joey Bave ha lo 
sguardo buono, parla con voce 
gentile, quasi triste. E Butler si 
rassicura. Raye parla di sè, della 
sua povera vita di negro mal 
trattato, costretto a tutti i me 
stieri e a tutte le miserie, di 
fuggiasco ricercato dalla polizia 
perchè ha osato ribellarsi al pa‘ 
urone. Ma un giorno, infine, un 
uomo bianco gli diventa amico e 
lo conduce fra altri uomini bian 
chi che lo trattano come un loro 
pari. Quegli uomini, appartengo¬ 
no al partito comunista. < Il par¬ 
tito — egli dice — è tutta la mia 
vita, perchè fra gli uomini non 
ci sono nè angeli nè santi, mn 
soltanto gente buona e gente cat¬ 
tiva. Nel partito tutti gli uomini 
sono fratelli e io ho visto bianoh : 
e negri stringersi la mano e mo¬ 
rire l’uno per l’altro. Ti bo det¬ 
to tutto questo perchè tu sappia 
com’è che non ti ucciderò. Non 
servirebbe a niente cancellare una 
piccola macchia di sporcizia ». Se 
ne vada, Butler, prima che sorga 
l’alba. E Butler, tremante di pau¬ 
ra, scompare* nella notte. 

Anche Lowell ha paura. Ho 
paura del vuoto che sente intorno 
a sè. Vorrebbe giustificarsi. Ma 
chi lo ascolterà? 

Nella fabbrica è rimasta poca 
gente. C’è ancora Gelb, il profes¬ 
sionista della provocazione; c’è 
Curzon, il capo della polizia agji 
ordini del grande industriale; c’è 
Wilson, il direttore ambizioso. Mn 
sono piccoli uomini. Al pari di 
Lowell. anch’essi vorrebbero giu¬ 
stificarsi e parlano sommessamen¬ 
te come se ora. che la morte è 
passata, piò non osassero violare 
con le loro voci il cupo silenzio 
che li circonda. 

A Clarkton. immersa nel lutto 
e deserta, lo sciopero continua. 

AMEDEO UGOLINI 


Gli inediti di Raffaele Viviani 


SGUARDO COMPLESSIVO ALLA XXVIII FIERA DI MILANO 



44 Stands „ ricolmi di merce che nessuno compra - Le vitti¬ 
me del piano ERP - Al bivio di una politica assurda 


ì » 





RAFFAELE VIVIANI, il grande attore e autore napoletano recentemente scomparso, ha lasciato una 
serie di inediti di eccezionale interesse. Si trutta di scritti che, in forma di bozzetto, di ritratto dal 
vero, o di patetica rievocazione, costituiscono una testimonianza commossa e profonda della vera 
vita di Napoli, in tutte le sue sfumature. A partire da domenica prossima, cinque di essi appariranno 

sulle nostr*. colonne 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' MILANO, aprile. — Grande co¬ 
sa, questa XXVIII Fiera campiona¬ 
ria: enorme schieramento di ditte 
produttrici di ogni paese, imponente 
esposizione di merci, straordinario 
panorama della situazione economi¬ 
ca europea. Questa è una delle più 
forti impressioni del visitatore, che 
abbiamo creduto di dover registrare. 
Grande cosa, vorremmo dire, anche 
perchè da essa emerge con contorni 
abbastanza chiari la situazione (che 
crediamo di poter definire dramma¬ 
tica) della economia del nostro Paese. 

Avvertiamo subito il lettore che 
non abbiamo qui intenzione di rife¬ 
rirci alla « Isotta Fraschini » i cui 
battenti si coprono di polvere poco 
lontano dalla Fiera. Non si tratta 
solo, in questo momento, dei morti 
nei recenti disastri, ma altresì dei vi¬ 
vi che potrebbero nel prossimo avve 
nire cadere anch’essi sotto i colpi 
di una incipiente crisi. 

Le nostre industrie producono. Be¬ 
nissimo. Gli stands sono colmi di 
merci, le quali testimoniano le alte 
capacità del lavoro italiano, ecc., ecc 
Magnificamente. Ma chi la compra, 


tutta questa roba? A che cosa va-' 
le che il grandioso padiglione della 
meccanica sfoggi esemplari di mac¬ 
chine utensili da far restare con la 
bocca aperta, quando è risaputo che 
in Italia sono giacenti ben 15 mila 
tonnellate di macchine utensili che 
nessuno compra, in quanto il mercato 
interno è intasato di prodotti ame¬ 
ricani importati in dumping grazie 
al famigerato E.R.P., e all’estero non 
si riesce più ad esportare? 

Il prezza della benzina 

A che cosa serve che la grande el¬ 
lissi del Palazzo dello Sport rigur¬ 
giti di motocicli tali da far invidia a 
tutto il mondo, quando è risaputo 
che la vendita di motociclette sul 
mercato interno italiano si c molto 
rallentata a causa dell’incoscienza po¬ 
litica fiscale del governo per la benzina 
(gli oneri fiscali sulla benzina gra¬ 
vano in Italia per il 64,06 per cento 
del prezzo, mentre in rapporto ad 
altri paesi, la situazione è la seguen 
te: Belgio, benzina L. 65,15 il litro; 
Francia, L. 77,80; Italia lire 116!) 
e d’altra parte le esportazioni sono 
battute in partenza dai concorrenti 
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L’ECCEZIONALE OPERAZIONE MILITARE DELL’ARMATA P OPOLARE CINESE 

‘fitta flofff glia di giunche 

ha li berato Vi sola di Ria mati 

Alle due del mattino gli obiettivi erano raggiunti - Inutili attacchi dell’aviazione.di Ciang 
Imprudenti dichiarazioni di un generale americano - “O morire per Ciang o vivere per voi„ 


Alle due di nofte del 16 aprile 
le prime forze da sbarco avevano 
già raggiunto i loro obiettivi. Lo 
ordine di attacco, dato poche ore 
prima dal generale Liti Piao alla 
/V Armata cinese, era questo: 
conquistare l’isola di Hainan. Di 
colpo, come centinaia e centinaia 
di frecce, una flotta di giunche 
e di imbarcazioni di ogni genere 
aveva puntato decisa verso la co¬ 
sta dell’isola occupata da Ciang 
Kai Scek 

Vi erano 50 km. di mare da su¬ 
perare e poche ore di tempo. Il 
vento soffiava in favore; P la flot¬ 
ta salpò all’ora precisa. Da prima, 
la traversata sembrò facile ; il ne¬ 
mico non dava segni di vita. Più 
tardi però il vento cessò di soffia¬ 
re sulle vele delle barche cinesi 
mentre le prime luci dell'alba in¬ 
cominciavano a scoprire le mos¬ 
se delle flotta di invasione. Non 
restava altro che avanzare con il 
massimo vigore per non farsi sor¬ 
prendere al largo dall’aviazione 
del Kuomintang. Allora le barche 
calarono le vele ed i rematori si 
misero a vogare con tutte le loro 
forze. Ma ormai gli aerei di Ciang 
Kai Scek avevano avvistato l’at¬ 
tacco. Immediatamente si porta¬ 
rono sul luogo, e incominciarono 
a bombardare e a mitragliare da 
bassa quota. 

Attacco travolgente 

Contemporaneamente le arti¬ 
glierie costiere aprirono il fuoco 
mentre alcune navi del Kuomin¬ 
tang cercavano di intercettare il 
naviglio attaccante. Getti d’acqua, 
in breve, incominciarono a costel¬ 
lare ovunque la scena mentre qua 
e là qualche barca colpita. veni¬ 
va abbandonata dai suoi combat¬ 
tenti. L’avanzata della flotta in¬ 
tanto continuava. Le centinaia e 
centinaia di frecce, scattate dal¬ 
l’arco della IV Armata popolare 
sulla costa del Kuantung erano 
ormai vicine all’obiettivo. » Forza 
compagni, remate. La spiaggia di 
Hainan è vicina; e con la spiaggia, 
la vittoria », 

L’attacco travolse subito le pri¬ 


me linee nemiche. Come aveva 
previsto il Comando dell’Esercito 
di Liberazione, il Kuomintang 
non. riuscì ad opporti una efficace 
resistenza Una dopo l’altra le 
linee nazionaliste venivano pre¬ 
se d’assalto e travolte. In un ba¬ 
leno centinaia e centinaia di 
giunche sbarcarono nuovi rinfor¬ 
zi. Alle 6 del mattino del 17 
aprile, la IV* Armata poteva già 
annunziate di avere completato 
le operazioni, occupando salda¬ 
mente- le pr>me teste di sbarco.- 

Frattanto il Comando naziona¬ 
lista. con beala incoscienza, con¬ 
tinuava a lanciare per radio i suoi 
bollettini di vittoria, senza nem¬ 
meno sospettare che di li a poche 
ore avrebbe dovuto abbandonare 
in fretta e funa tutta l'isola. Co¬ 
si, mentre le forze popolari sbar- 
cavano in massa sulle spiaggie 
settentrionali di Hainan, il co¬ 
mandante nazionalista generale 
Hsueh Yneh ordinava grandi 
festeggiamenti nella capitale. E 
la stampa americana nel mon¬ 
do intero gli faceva eco. annun¬ 
ciando con gioia che la flotta 
attaccante era stata dispersa e la 
invasione sanguinosamente stron¬ 
cata. Poche ore dopo però lo stes¬ 
so generale con tutto il suo Sta¬ 
to Maggiore, seguendo il buon 
esempio di Ciang Kai Scek, ta¬ 
gliava la corda' a bordo di un 
aereo degli Stali Uniti, abbando¬ 
nando al suo destino l’intera 
guarnigione dell’isola e al ridicolo 
la propaganda americana che 
aveva cantato vittoria. 

Come mai — c’é da chiedersi 
— l’intera difesa nazionalista è 
crollata in cosi breve tempo? 
Eppure essa non mancava certa¬ 
mente né di uomini nè di mezzi . 
Gli esperti americani che da mesi 
avevano lavorato per rafforzarla, 
fino alla vigilia dello sbarco an¬ 
davano dicendo che l’isola di 
Hainan era imprendibile. Il ge¬ 
nerale statunitense Claire Lee 
Chennault, che oltre ad essere di 
fatto il capo dell’aviazione nazio¬ 
nalista è anche uno dei più stret¬ 
ti amici di Ciang Kai Scek. scrì¬ 
veva poco tempo fa sul New 



CLAIRE LEE CHENNAULT (a sinistra), generale dell’aviazione statunitense, è contemporaneamente 
il capo dell’aviazione nazionalista. Egli recentemente ha dovuto ammettere che la perdita dell’isola 
di Hainan, conquistata dall’Annata popolare, avrebbe costituito una irreparabile sconfìtta per Ciang 


NELL’ANNIVERS ARIO DELLA MORTE DI UN GR ANDE ITALIANO 

Rom a ha onorato Gra nisci 

Pellegrinaggio alla tomba nel cimitero di San Paolo - Si è inaugurala ieri nei 
locali della "Fondazione Gramsci,, la mostra dei libri e dei quaderni del carcere 


Dalla sommità di una silenziosa 
raccolta villetta deU’Aventino, ove 
rutto parla di Antonio Gramsci e 
di lui tutto porta il nome, forse si 
può vedere il verde del cimitero 
degli inglesi. E’ IL a pochi passi, 
che riposano le ceneri di un gran¬ 
de italiano, è IL che sulla tomba 
di Gramsci i lavoratori hanno ieri 
portato un muto omaggio di fiori 
e di promesse. 

Ma quel che è avvenuto nella 
villetta dell’Aventino è qualcosa di 
altrettanto commosso e commoven¬ 
te. Nella sede d. Ha Fondazione 
Gramsci, gli intellettuali romani si 
sono raccolti ad onorare la memo¬ 
ria di colui che seppe elevare la 
cultura e lo studio a valido stru¬ 
mento per la l° lta d* 11 popolo. 

Una ampia sala al pianterreno, 
con vetrate su un giardino, costi¬ 
tuisce il corpo centrale della Fon¬ 
dazione. E’ rii una granrie sobrie¬ 
tà. con le pareti bianche ed ampi 
scaffali scuri fino al soffitto. Qui, 
In questi scaffali, è posto un pri 
mo nucleo di volumi che dovran 
no dar vita ad una importante bi¬ 
blioteca specializzata. Sono volu¬ 
mi raccolti fecondo le grandi di¬ 
rettrici che Gramsci seguiva ed 
Indicava nei suoi siurii. Materiale 
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sulla stona del movimento operaio, 
opere di letteratura popolare, clas¬ 
sici del marxismo e raccolte di 
vecchie pubblicazioni del movi¬ 
mento operaio italiano. 

In una stanza accanto, una pic¬ 
cola stanza con due armadi ed un 
tavolino, c’è qualcosa che ricorda 
più da vicino Antonio Gramsci. 1 
libn che egli lesse in carcere so¬ 
no qui; raccolti e catalogati con 
amore, allineati con cura. Ognuno 
di questi libri è una tappa del pel¬ 
legrinaggio doloroso di Gramsci 
attraverso le carceri italiane. San 
Vittore, Turi, Regina Coeli. Ognu¬ 
no di questi libri è il ricordo di 
un giorno trascorso da Gramsci 
nelle galere fasciste, e per Gramsci 
quei giorni furono lunghissimi ed 
atroci. Ogni giorno abbreviava di 
molto la sua vita logora, stronca¬ 
va il suo fisico stremato. Quei li¬ 
bri erano per Gramsci un atto di 
fede nella forza della . cultura e 
dello studio accurato, erano il le¬ 
game costante con il mondo, da 
cui egli traeva ammaestramenti ed 
analisi profonde. 

In ■ questa stanza è il tangibile 
segno della forza di quelle analisi 
che Gramsci compiva tra le chiu¬ 
se mura del carcere; i • quader¬ 
ni » sono esposti ia un altro mo¬ 


bile, aperti sulle pagine in cui la 
grafia minuta e regolare di Gramsci 
scriveva quelle annotazioni che ri¬ 
mangono oggi a monumento impe¬ 
rituro della sua grande forza. 

Nelle brevi parole chr Ambrogio 
Donini ha pronunziato inauguran¬ 
do la mostra dei libri e dei qua¬ 
derni tutta la tormentata vita di 
Gramsci nel carcere è trascorsa 
con commossa verità. E Donini ha 
voluto, concludendo il suo discor¬ 
so, ricordare tutti i lavoratori ro¬ 
mani che ieri hanno recato il lo¬ 
ro saluto alla tomba del loro capo 
scomparso. Domni ha particolar¬ 
mente ringraziato coloro, operai 
e artigiani, che hanno amorevol¬ 
mente ideato e curato l’allestimen¬ 
to delle sale della Fondazione. Egli 
si è augurato che ben presto m 
queste sale si possa dar vita ad un 
ampio movimento di studio e di 
ricerca secondo le linee che Gram¬ 
sci ha indicato. 

Alla cerimonia dell’inaugurazio¬ 
ne della mostra hanno partecipato 
oltre a notissime personalità del¬ 
la cultura e dell’arte i dirigenti lei 
nostro partito tra cui il compagno 
Togliatti, ed i rappresentanti delle 
democrazie popolari. 

Fino dal mattino, frattanto, al ci¬ 
mitero di Porta San Paolo era ini¬ 


ziato il pellegrinaggio dei lavora¬ 
tori romani e l’urna cineraria è 
apparsa a sera letteralmente co¬ 
perta di fiori e di alloro. 

Nella selva di colori spiccavano 
i nastri della Direzione del PCI e 
della Federazione romana, della 
CGIL, dell’l/nità e della C-d.L., 
delle compagne di Trastevere e di 
Trionfale, dei compagni deputati e 
senatori, delle maestranze della 
Manifattura Tabacchi e del Poli¬ 
grafico, della Federazione Giova¬ 
nile Comunista e dell’UDI, del- 
l’ANPl, dei comunisti e socialisti 
della Lega delle Cooperative, dei 
compagni giornalisti di Modena, 
della Camera del Lavoro di Torino 
e di tante altre Sezioni, cellule, 
organizzazioni sindacali e demo¬ 
critiche di Roma e di tutta Italia. 
' Dietro la lapide, alla quale mon¬ 
tavano la guardia d’onore due 
compagni partigiani, erano issale 
le bandidere rosse delle Sezioni 
San Saba e Testaccio. 

Tra le migliaia di cittadini che 
nel corso della giornata si sono 
recati a rendere omaggio alla 
tomba di Antonio Gramsci, sono 
stati notati l compagni Togliatti, 
Longo, ' Secchia, D’Onofrio, Natoli, 
Nannuzzi, Brandani, la segreteria 
della C.G.I.L. • la direziona de 
l’Unità, 


York Journal-Amencan: « For¬ 
mosa e Hainan sono diventati 
due avamposti strategici vitali 
per la politica americana nel Pa¬ 
cifico... Se una o l’altra di q tie¬ 
ne isole venisse occupata dai co¬ 
munisti cinesi, alleati dell’Unio¬ 
ne Sovietica, le nostre linee di 
difesa nel Pacifico occidentale 
verrebbero ad essere superate 
dal punto di vista strategico. Gli 
Stati Uniti non potrebbero più 
mantenere navi •di superficie nè 
comunicazioni marittime nel Pa¬ 
cifico e bisognerebbe che le loro 
linee di comunicazioni aeree at¬ 
traversassero in pratica tutte le 
regioni dominate da queste iso- 
le*. E lo stesso generale ameri¬ 
cano per maggiore chiarezza con¬ 
tinuava: •A Hainan i giapponesi 
hanno costruito all’estremo occi¬ 
dentale dell’isola una magnifica 
base per sommergibili a Samah, 
i cui accessi dal mare sono ben 
protetti dalle colline circostanti. 
Questa base navale di Samah 
possiede dei docks, dei magazzini 
e delle installazioni moderne. Un 
aerodromo costruito dai giappo¬ 
nesi per proteggere i loro sotto¬ 
marini è tutt’ora in perfetto sta¬ 
to con i capannoni e le caserme 
che possono essere immediata¬ 
mente utilizzati . Vi è inoltre un 
altro buon porto a 10 km., nella 
baia di Yulin, e due altri aero¬ 
dromi a Hoihou che i giapponesi 
impiegavano per i loro caccia e 
per i loro bombardieri ». 

Dunque non è nemmeno da 
pensare che gli americani ab¬ 
biano sottovalutato l'importanza 
strategica dell’isola di Human o 
se ne siano disinteressati. E allo¬ 
ra come spiegarsi la fulminea di¬ 
sfatta del Kuomintang? Come mai 
le difese apprestate ed ispezio¬ 
nate dagli esperti americani non 
hanno tenuto nemmeno un gior¬ 
no? Non c’è che una spiegazione. 
La linea c’era ed era anche ben 
fortificata; ma ancora un« volta 
al momento buono sono mancati t 
difensori. Attaccati di fronte dal¬ 
le truppe della IV Armata, e 
presi contemporaneamente alle 
spalle dalle forze partigiane del¬ 
l’isola al comando del generale 
feng Po-ciu, i soldati del Kuo¬ 
mintang sono crollati. 

Per gli abitanti di Hainan era 
venuta finalmente l’ora della ri¬ 
vincita. Nessuno di essi poteva 
aver dimenticato la dura lotta 
sostenuta contro gli oppressori del 
Kuomintang e contro gli invaso¬ 
ri giapponesi durante la guerra. 
Ma nessuno di essi avrebbe po¬ 
tuto soprattutto dimenticare quel* 


le giornate del ’41 quando la sol¬ 
dataglia di Ciang Kai Scek, in col¬ 
laborazione con le truppe giappo¬ 
nesi, attaccò a tradimento le forze 
della Resistenza, per scacciarle 
dalle montagne in cui si erano 
annidate. Furono giornate eroiche 
quelle. Bisognava resistere contro 
il fuoco continuo delle artiglie¬ 
rie e contro l'attacco insidioso 
dei nazionalisti che erano riusci¬ 
ti ad accerchiare il Corpo di di¬ 
fesa popolare dell’iscla. Ma quan¬ 
do le munizioni e i viveri degli 
attaccanti incominciarono a scar¬ 
seggiare, allora i guerriglieri iner¬ 
mi, battendosi soltanto con i sas¬ 
si, riuscirono a rompere l’accer¬ 
chiamento e a salvarsi, trinceran¬ 
dosi su altre posizioni montane. 
Da allora gli uomini del genera¬ 
le Feng Po-ciu avevano atteso il 
giorno della rivincita. Ed ora 
quel giorno era finalmente venu¬ 
to per i guerriglieri che insieme 
con le forze da sbarco della IV 
Armata si accingevano a libera¬ 
re l’isola. 

Hainan Insorge 

n 17 aprile Hainan, con tutte le 
sue forze, si è ribellata all’oppres¬ 
sione del Rvomintang e si è con¬ 
quistata la sua definitiva libertà. 
Alle ultime truppe di Ciang Kai 
Scek disfatte e in fuga il Coman¬ 
do della IV Armata lanciò quel 
giorno un messaggio per la resa: 
- Le poderose forze dell’Eserci¬ 
to di Liberazione popolare — di¬ 
ceva l’appello — hanno superato 
l’ostacolo dell'Oceano, sconfitto la 
scorta navale del Kuomintang, 
travolto le difese costiere e, dopo 
aver annientato su vari fronti le 
truppe del traditore Ciang Kai 
Scek, sono sbarcate vittoriosa¬ 
mente congiungendosi con le for¬ 
ze armate locali dell’isola. Que¬ 
sta azione eroica e senza prece¬ 
denti ha frantumato l’illusione 
della banda di Ciang Kai Scek di 
poter mantenere un ultimo punto 
di appoggio, facendo assegnamen¬ 
to sull’Oceano ». 

• Voi speravate — continua il 
messaggio — che Ciang Kai Scek 
sarebbe passato al contrattacco 
sul continente. Avete forse di¬ 
menticato che il tuo esercito di. 
7 milioni e 500.000 uomini era già : 
stato annientato in precedenza? 
Voi sognavate una terza guerra 


mondiale! Ma conoscete la storia 
delle ultime due guerre mondiali? 
Quante truppe hanno impiegato 
gli americani, quante battaglie 
hanno combattuto e vinto nelle 
ultime due guerre mondiali? Non 
è forse vero che essi hanno con¬ 
tato su altri perchè si sacrificas¬ 
sero mentre essi avrebbero rac¬ 
colto i frutti della vittoria? Ma 
chi farà da rame da cannone per 
gli imperialisti americani, ades¬ 
so? Svegliatevi dai vostri sogni! 
Due strade si aprono davanti a 
voi: o morire per Ciang Kai Scek, 
o vivere per voi! ». 

E i soldati del Kuomintang, co¬ 
me si vede, hanno saputo sce¬ 
gliere. Del resto, chi è disposto 
oggi a farsi ammazzare per i va¬ 
ri Ciang Kai Scek che gli ame¬ 
ricani hanno seminato nel mondo? 

RENATOi MIELI 


britannici, cecoslovacchi e tedeschi, 
poiché (sempre a causa della pressio¬ 
ne fiscale) i nostri prezzi di vendita 
superano del 25-30 P cr cento quelli 
internazionali? 

La massa dei visitatori che, imbo¬ 
nirà dalle tirate demagogiche dei 
giornali di destra, sosta di fronte 
alle magnifiche biciclette italiane, sa 
che negli ultimi mesi la nostra espor¬ 
tazione di biciclette ha subito una 
paralisi quasi totale, perchè sui mer¬ 
cati mondiali gli inglesi vendono bi¬ 
ciclette al prezzo di 7-8 sterline, 
mentre le nostre sono offerte a io-ii? 
E sa essa che i motori elettrici dì 
piccola e media potenza esposti al¬ 
l’ammirazione del pubblico nel gran¬ 
de padiglione delle industrie elettri¬ 
che si sono visti negli ultimi mesi 
i mercati pressoché soffiati via dai 
tedeschi? 

Non per nulla, se paragoniamo i 
primi due mesi de! *49 con lo stesso 
periodo del *48, scopriamo cose assai 
gravi che il pubblico, pcr lo più, 
ignora. Nei mesi di gennaio e feb¬ 
braio del ‘49 noi avevamo esportato 
merci per 103 miliardi. Nei mesi di 
gennaio e febbraio del ’jo le nostre 
esportazioni sono state di 102 miliar¬ 
di ma il disavanzo è salito a 46 mi¬ 
liardi con tendenza ad aumentare 
progressivamente. Abbiamo detto al 
principio di queste note che non ci 
preoccupiamo soltanto delle vittimo 
che la funesta politica dell’ERP ha 
già fatto, ma soprattutto di quello 
che essa ancora potrà fare. 

In Italia, negli anni *47, *48, j fal¬ 
limenti hanno seguito il seguente an¬ 
damento: 1144, 2410, 4437. I prote¬ 
sti cambiari il seguente: 441.723, 
1.014.954, 2.034.394. Sono cifre che 
fanno venir freddo, se si pensa clic 
esse tendono costantemente ma irresi¬ 
stibilmente ad aumentare. 

E l’avvenire non è pcr nulla roseo. 
Se dovessimo dire che cosa ci ha im¬ 
pressionato di più alla Fiera, non 
esiteremmo: la produzione tedesca. 
Anzi, il pericolo tedesco. Se si va a 
visitare lo stand della Germania Oc¬ 
cidentale nel Palazzo delle Nazioni, 
si rimarrà stupiti: niente prodotti in¬ 
dustriali, solo immagini sacre e mes¬ 
sali per l’anno santo. Ma dovunque, 
sparpagliata per la Fiera, l’industria 
tedesca schiera ben 7 zS ditte esposi¬ 
trici, per non parlare dello stand del¬ 
la Repubblica democratica tedesca 
(Germania Orientale) che presenta 
una formidabile ripresa. 

Si tratta di 728 ditte che produco¬ 
no macchine utensili, macchine e trat¬ 
tori agricoli, macchine tessili e tipo¬ 
grafiche, macchine per la lavorazione 
del legno, motori elettrici, pompe, 
bruciatori a nafta, radio, frigoriferi, 
materiale sanitario e odontoiatrico, 
giocattoli, rubinetterie, ecc. L’indu¬ 
stria tedesca è scesa alla Fiera in 
massa con in pugno l’arma formida¬ 
bile di bassissimi prezzi. 

Certo, non possiamo dire di esser 
noi il bersaglio di questa formida¬ 
bile ripresa produttiva tedesca. L'in¬ 
dustria con cui più aspro si profila il 
cozzo, non è quella italiana, ma quel¬ 
la britannica. 

Colossi in lotta 


La cosa grave e dolorosa è che 
noi, in questo urto di colossi, ri¬ 
filarne» di fare la fine dei troppo fa¬ 
mosi vasi di coccio. E il peggio si è 
che il nostro Paese (e la Fiera lo 
dice a chiare note) dispone di tali 
maestranze, dì tali tecnici e di tanta... 
materia grigia che potrebbe benissimo 
non solo reggere l’urto, ma attaccare 
a sua volta sul mercato della con¬ 
correnza, sol che una politica eco¬ 
nomica diversa aprisse altre prospet¬ 
tive alla nostra produzione. Se oggi 
infatti la Cecoslovacchia è quello che 
è, ed espone alla Fiera prodotti che 
la portano sull’arena mondiale come 
una delle più dotate concorrenti, ciò 
è dovuto alla politica economica che 
la nuova classe dirigente di quel pae¬ 
se ha saputo realizzare. 

Anche la 28“ Fiera di Milano dice 
in sostanza questo. L’Italia è giunta 
al bivio. Se non si cambierà strada in 
tempo utile, questo meraviglioso spie¬ 
gamento produttivo potrebbe ben 
presto trasformarsi in uno sterminato 
campo di rovine. I rottami di una 
economia asfissiata e rovinata da una 
classe dirigente egoista e da un go¬ 
verno inetto e incapace. 

RAIMONDO LURAGHI 


LE PRIME A ROMA 


TEATRO 

1 fior! non si tagliano 

Una battuta al questa commedia 
dice: «Non si può trasformare li 
mondo a forza di chiacchiere »; am¬ 
messa questa sua sostanziale impos¬ 
sibilità l’autore si dedica a raccon¬ 
tarci 11 caso, davvero edificante di 
due attori americani (almeno rosi 
si deduce dal nomi. Anna Baxter e 
Giuseppe Scott) 1 quali, scontenti 
delle parti cattive che interpretano 
ad Hollywood si rivolgono ad un 
« mago » della pubblicità, Filippo 
Puddlng. perchè II liberi da questa 
schiavitù e dia loro la possibilità di 
essere artistL Detto fatto; il Pudding, 
fino allora aocanlto propagandi** di 
marmellate e pecorini, si converte al¬ 
la purezza artistico-sentlmentaie del 
due atti i ed escogita la formula 
per lanciare la nuova coppia: fedel¬ 
tà. intimità, semplicità, onestà, ecco 
gli Ingredienti del nuovo prodotto; 
naturalmente 1 due colombi si ren¬ 
dono conto che anche questa è una 
vita Impossibile: donde crisi, rottura 
di ogni armonia, liti, ecc., finché sul¬ 
l’orlo del precipizio è ancora il Pud¬ 
ding a trovare la via della felicità: 
fuggite, dice al due. prima che mi 
venga la tentazione di sfruttarvi an¬ 
che come esemplo di infedeltà. E, 


ringraziato dal commossi colombi si 
siede affannato sulla poltrona dalla 
quale tante volte aveva urlato ordi¬ 
ni relativi alle conserve, al formag¬ 
gi e ad altri beni di consumo fami¬ 
liare. 

Confessiamo che si stenta a tro¬ 
vare in questa commedia di Turi Va¬ 
lile quello che si vorrebbe trovare 
nell’opera di un uomo di trent’*-»nl: 
le denunce e le speranze, che «mio 
In genere I motivi per 1 quali si scri¬ 
ve una commedia come si fa un qua¬ 
dro o si scrive un romanzo. C'è In¬ 
vece una tecnica abbastanza sciolta, 
una furberia che lascia adito’a spe¬ 
ranze. 

L’esecuzione, probabilmente guida¬ 
ta dall’autore, è apparsa efficace. Po¬ 
rcili, che era 11 magnate, ha costruito 
il suo personaggio con buon rilievo 
e con note In parte Insolite In lui: 
affrettano deve dirsi di Millo. 11 suo 
segretario, della Rocca, brava »n un 
ruolo di segretaria affettuosamente 
burbera, lo Seelzo, la Paul, e realisti¬ 
co, oltre ogni limite. Boslo in un» 
breve apparizione di fotografo. Molto 
beile le scene di Morozzi una delie 
quali s’è preso l’applauso a scena 
aperta. Applausi cordiali e insistenti 
hanno salutato, ad ogni atto e all* 
fine gli autori e la commedia SI 
replica. 
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QUESTIONI SI N DAGA LI 


Valdarno, 8. Giorgio; Fucino 


. Nel giro degli . ultimi sei giorni, 
ji sono verificati in tre punti d’Ita¬ 
lia tre fatti che possono rappresen¬ 
tare un elemento di giudizio impor¬ 
tante sulla situazione del Paese. Sa¬ 
bato scorso i minatori del Valdarno 
hanno ottenuto che le miniere di li¬ 
gnite di Castelnuovo dei Sabbioni, 
già gestite e mandate in malora dal¬ 
la « Società Mineraria », , venissero 
assegnate ad un nuovo ente coope¬ 
rativo costituito dalle stesse mae¬ 
stranze, ente che curerà la ripresa 
del I avoro. Lunedi gli operai e gli 
impiegati della « San Giorgio » di 
Sestri hanno costretto la Direzione 
ad abbandonare i suoi piani di par¬ 
ziale o totale smobilitazione, a rien¬ 
trare nello stabilimento abbandonato 
e a riprendere la normale attività 
produttiva secondo un piano con¬ 
cordato. Mercoledì, infine, i brac¬ 
cianti della piana del Fucino hanno 
conquistato (il Prefetto di Aquila 
h stato invitato ad emettere senz’altro 
U relativo decreto) altre 250 mila 
giornate lavorative, che dovranno 
essere impiegate in opere di miglio¬ 
ramento stradale e agricolo per ele¬ 
vare il livello produttivo della co¬ 
lossale c desolata azienda Torlonia 
e le condizioni di esistenza delle po¬ 
polazioni che vi risiedono. 

Tre successi operai. Tre successi 
raggiunti in condizioni ambientali e 
sociali profondamente diverse — una 
miniera posta al centro d’una zona 
agricola, una grande fabbrica me¬ 
talmeccanica del « triangolo indu¬ 
striale », un’azienda di 14.000 ettari i 
del più grande proprietario terriero 
d’Italia — ma che sono altrettante 
tappe d’un’unica lotta nazionale, 
quella per la produzione e per il la¬ 
voro. 

Hanno avuto, queste lotte, aspet¬ 
ti comuni di grande interesse. In¬ 
nanzitutto, il loro respiro e il loro 
significato nazionale. Gli operai di 
Genova, t contadini abruzzesi e i mi¬ 
natori toscani non hanno condotto 
azioni isolate, locali. Essi combatte¬ 
vano per la loro esistenza, si capisce: 
ma da tutto il Paese le masse popo¬ 
lari, impegnate a fondo ormai nella 
lotta per il Piano del Lavoro, guar¬ 
davano a loro come ad avanguardie 
di un’avanzata comune. 

E in secondo luogo, in tutti e tre 
i casi, si h realizzata la completa unità 
dei lavoratori direttamente impegna¬ 
ti. A Sestri, a Castelnuovo, nei co¬ 
muni avezzanesi la lotta si è svolta 
secondo un orientamento preciso, con 
obbiettivi chiari, con una netta indi¬ 
viduazione dell’avversario da batte¬ 
re, si (trattasse della Direzione della 
« S. Giorgio» sostenuta dalla Confin- 
dustria nel suo piano d’attacco alle 
industrie liguri, si trattasse della 
« Mineraria * e dei grossi gruppi fi¬ 
nanziari che erano all*, sue spalle, si 
trattasse dell’amministrazione . del 
principe assenteista. Lotte che hanno 
avutasi loro momenti acuti e diffi¬ 
cili, che si sono prolungate per set¬ 
timane, per mesi e, nel caso della 
« Valdarno », per anni, ma nelle qua¬ 
li mai è venuto meno questo caratte¬ 
re di compattezza e di unità operaia. 

Infine — elemento non meno de¬ 
gli altri decisivo — i minatori, gli 
operai e i braccianti sono 1 stati capa¬ 
ci di mobilitare attorno a sè tutta 
intera la popolazione delle loro zo¬ 
ne. Sono avvenuti episodi che non 
potranno essere dimenticati: i conta¬ 
dini del Valdarno che coi loro carri 
trasportano la lignite di Castelnuovo 
quando la « Mineraria », nella sua 
cieca ira, taglia il raccordo ferrovia¬ 
rio; i cittadini di San Giovanni che 
accolgono per settimane nelle loro 
case migliaia di donne e di bambini, 
mogli e figli dei minatori; gli ri mi¬ 
la fittavoli del Fucino che si alleano 
ai proletari della terra e trovano per 
la prima volta, essi stessi, una soli¬ 
da forma d’organizzazione sindaca¬ 
le; le donne dei miserabili paesi d’A¬ 
bruzzo che si privano dell’ultimo 
pezzo di pane per darlo ai braccian¬ 
ti che vanno a fare lo «scipperò a 
rovescio»; l’intera popolazione di 
Genova, dai professionisti e dai com¬ 
mercianti agli impiegati, dalle casa¬ 
linghe agli artigiani, che si agita e 
sciopera in sostegno della fabbrica 
minacciata. 

Ma naturalmente alla base di que¬ 
sti episodi, conclusisi vittoriosamen¬ 
te, vi è i! loro carattere di lotta per 
la produzione. E’ questa la grande 
battaglia economica che si svolge 
oggi nel nostro Paese: la politica del 
Piano del Lavoro contro la politica 
della depressione, della disoccupazio¬ 
ne, della Celere. 


Significa questo che a Castelnuovo 
dei Sabbioni, a Sestri, ad Avezzano| 
è stato « applicato » il Piano del La¬ 
voro? Significa che il Piano ha avuto I 
«un principio di attuazione»? Il| 
Piano, si è detto, non si attua a pez¬ 
zetti: il Piano è l’esigenza d’una svol¬ 
ta completa in tutta la direttiva di 
politica economica, è la proposta di 
un orientamento radicalmente oppo¬ 
sto alla linea dei De Gaspcn, dei Pel- 
la, degli Sceiba. E’ contro questa li-| 
nea che eroicamente si battono ì la¬ 
voratori: e con la loro lotta quoti • 
dianamente ne impongono la modifi¬ 
cazione. In questo senso i tre episodi j 
qui ricordati sono tappe positive nel¬ 
la lotta per il Piano del Lavoro. 

Confindustria, Confagricoltura, go¬ 
verno urtano ad ogni istante contro 
una attiva realtà che impedisce loro 
di realizzare i piani di soffocamento 
dell’economia nazionale a vantaggio 
dei grandi monopoli industriali e ter¬ 
rieri. Contro i veri sabotatori dello 
sforzo e delle necessità produttive 
della nazione, minatori, operai e brac¬ 
cianti hanno dato un mirabile esem-| 
pio a tutto il Paese. 

1. P- 



Per tutta la giornata di ieri, 13. anniversario della morte di Antonio Gramsol, un continuo pellegrinag- 
glo di popolo ha deposto corone ed ha sostato in commosso omaggio sulla tomba del fondatore del PCI 


LOTTA IN AU STRALIA CONTRO LE LE GGI FASCISTE 

Sciopero dei minalori della \ 110va Galles 

IHanifeslazioni a Camberra davanti al Parlamento 


La richiesta del primo ministro di porre il P. C. 
Foreign Office riconosce Israele e l’annessione 


fuori legge accolta con perplessità a Londra • 11 
della Palestina araba da parte delia Giordania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27 — La scorsa set¬ 
timana, il Ministro degli Esteri au¬ 
straliano pronunciava un discorso 
nel quale auspicava un « Patto del 
Pacifico» e dichiarava che le re¬ 
lazioni fra Australia e Stati Uniti 
si facevano sempre più strette: 
« Benché la nostra posizione geo¬ 
grafica non lo dimostri — egli ter¬ 
minava — noi facciamo parte del¬ 
le nazioni occidentali ». 

Oggi il Primo Ministro austra¬ 
liano’ Menzies ha presentato al 
Parlamento di Camberra il suo pro¬ 
getto di legge per porre il Par¬ 
tito comunista ■ fuori legge. Alla 
maniera occidentale, mentre il Pri¬ 
mo Ministro, capo del Partito li¬ 
berale, presentava questa legge 
che fa giustizia sommaria di tut¬ 
ti i principi democratici, uno spie¬ 
gamento senza precedenti di po¬ 
lizia armata dava alla capitale lo 
aspetto di una città in stato d'as¬ 
sedio; reparti pattugliavano le stra¬ 
de mentre altri schierati in pieno 
assetto di guerra attorno . al Par¬ 
lamento, stavano a dimostrare 
quanto si temessero reazioni popo¬ 


lari: una folla di dimostranti ha 
infatti stazionato tutta la mattiìia 
davanti all’edifìcio mentre i mina¬ 
tori della Nuova Galles si sono 
messi in sciopero da stamane per 
protestare contro il progetto. 

Alla Camera insolitamente affol¬ 
lata Menzies presentava intanto la 
sua legge articolata in sei para¬ 
grafi; il Partito comunista viene 
disciolto e dichiarato illegale; i 
suoi fondi vengono confiscati dal¬ 
lo Stato; tutte le organizzazioni 
che a discrezione del governo si 
ritenga abbiano relazioni con- il 
Partito comunista vengono pure di- 
sciolte; dirigenti e funzionari del 
Partito comunista che ' continuasse¬ 
ro le loro attività verranno impri¬ 
gionati; i comunisti verranno esclu¬ 
si dalle cariche nei sindacati; i co¬ 
munisti ritenuti « pericolosi » ver¬ 
ranno imprigionati; tutti i comu¬ 
nisti verranno esclusi dagli impie¬ 
ghi statali e parastatali; ai comu¬ 
nisti verrà richiesto un documen¬ 
to in cui essi per iscritto debbono 
dichiarare di non essere più. tali 

Questa legge che il Primo Mi¬ 
nistro Menzies ha presentato al 


L’ARRIN GA DI CARN ELUTTI 

Graziami difeso 

con no richiamo a Pio XII 


L’autorità di Pio XH è «tate 
ieri invocata dall’ultimo difensore 
di Grazlani per chiederne Taccolu- 
zione. Il prof. Carnelutti ha infatti 
iniziato la sua arringa citando le 
parole con cui l’attuale Papa ha 
richiamato i giudici cattolici non 
già al rispetto delle leggi dello 
Stato ma alla loro applicazione 
solo se collimanti con i dettami 
della coscienza clericale v e col di¬ 
ritto naturale. 

In altri termini, la condanna del 
maresciallo fellone sarebbe — se¬ 
condo il difensore — in contrasto 
con la coscienza dei fedeli e col 
diritto naturale. Il prof. Carnelutti 
ha prodotto un esempio di questa 
pretesa contraddizione asserendo 
che il diritto naturale respinge la 
retroattività della legge quasi che 
il diritto naturale, basato dalla 
teologia sulla rivelazione, non fos¬ 
se retroattivo per definizione 

Il difensore ha però subito di¬ 
menticato il diritto naturale per 
cercare di costruire un sofisma 
apparentemente storicistico allo 
scopo di qualificare come inefficaci 
originariamente le leggi antifasci¬ 
ste. Egli ha detto che lo Stato, 
sorto da una rivoluzione, sarebbe 
in un primo tempo «Stato di fat¬ 
to» e diventerebbe «Stato di di¬ 
ritto » solo in tempo successivo 
attraverso il successo storico. Il 
prof. Carnelutti ha così obliato che 
durano « si sviluppano solo gli 
Stati che seguono l’indirizzo della 


gì Appendice delIVNITA’ 



GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


Mastro Coquenard aveva, fin 
dall’arrivo di Porthos, gettato gli 
occhi con Inquietudine su un 
grande armadio posto in faccia al 
suo scrittoio di quercia. Porthos 
comprese che quell’armadio, ben¬ 
ché nella forma non corrispon¬ 
desse alla visione della sua fan¬ 
tasia, doveva essere l’avventurato 
forziere, e si compiacque che la 
realtà fosse sei piedi più alta 
del sogno. 

Mastro Coquenard non spinse 
oltre le sue Investigazioni genea¬ 
logiche, ma riportando il suo 
sguardo inquieto.su Porthos, si 
accontentò di dire; 

— Il signore nostro cugino, 
prima di partire per la guerra, 
d farà la grazia di pranzare una 
yolta eoa noi, non è vero, signora 


Coquenard? 

Questa volta Porthos si prese 
il colpo in pieno stomaco e lo 
senti: d’altra parte anche la si¬ 
gnora Coquenard sembrò non 
esservi insensibile, poiché sog¬ 
giunse: 

— Mio cugino non tornerà se 
vede che lo trattiamo male: ma 
nel caso contrario, egli ha troppo 
poco tempo da passare a Parigi 
e conseguentemente da venire a 
trovarci, perchè noi non gli chie¬ 
diamo quasi tutti i momenti di 
cui può disporre, fino alla sua 
partenza. 

— Oh, gambe mie, povere gam¬ 
be mie! dove siete? — mormorò 
Coquenard. E tentò di sorridere. 

Questo soccorso, giunto a Por¬ 
thos nel momento In cui egli ve¬ 


storia onde lo Stato fascista, pur 
benedetto da due Pontefici, si ft 
dimostrato caduco mentre quello 
democratico si è affermato e tende 
a svilupparsi. 

Ma l’arbitrio di una tale tesi si 
è rivelata in pieno nella conclu¬ 
sione che ne ha tratto il difensore 
del traditore Graziani; che cioè lo 
Stato repubblichino e lo Stato le¬ 
gale italiano, e quindi le gesta 
eliminali dei nazifascisti e l’eroismo 
dei partigiani debbano essere po¬ 
sti sullo stesso piano di legalità 
giuridica. Ciò non può essere ac¬ 
cettato da nessun democratico, da 
nessun buon italiano. 

II prof. Carnelutti ha voluto per 
questo confortarsi di citazioni tolte 
a libri di giuristi che, partendo 
dalla necessità di giustificare le¬ 
galmente per ragioni particolari il 
ventennio fascista, hanno dovuto 
definire colpi di Stato le varie fasi 
della conquista della libertà. Vana 
è stata perciò la citazione del giu¬ 
rista democristiano prof. Mortati. 

L’ultimo difensore continuerà 
oggi la sua arringa. E* intenzione 
della difesa di procrastinare arti¬ 
ficiosamente il dibattito fino a dopo 
il Primo Maggio. Si vuole evitare 
che in occasione delia grande Festa 
del lavoro sia denunciato alle 
masse popolari una eventuale 
sentenza che. favorendo il tradi¬ 
tore, offenda la coscienza civile del 
popolo italiano. 


ni va attaccato nelle sue speranze 
gastronomiche, ispirò al moschet¬ 
tiere molta riconoscenza per la 
sua procuratrice. 

Ben presto arrivò l’ora del 
pranzo. Passarono nella sala da 
pranzo, uno stanzone nero posto 
in faccia alla cucina. 

Gli scrivani, che probabilmente 
avevano sentito errare per la 
casa odorini insoliti, erano di 
un’esattezza militare, e tenevano 
in mano i loro sgabelli, già pronti 
a sedersi. Li si vedeva in anti¬ 
cipo muover le mascelle mo¬ 
strando propositi da impaurire. 

« Chibbio! », pensò Porthos get¬ 
tando uno sguardo sui tre affa¬ 
mati, poiché il saltafossi, si ca¬ 
pisce, non era ammesso agli onori 
della tavola del maestro. « Chib- 
bio! se fossi il mio cugino non 
terrei degli ingordi simili. Sem¬ 
brano naufraghi che non abbiano 
mangiato da una settimana ». 

Mastro Coquenard entrò sulla 
sua poltrona a rotelle spinta dal¬ 
la signora Coquenard, alla quale 
Porthos, a sua volta, venne In 
aiuto per far arrivare il marito 
fino alla tavola. 

Appena entrato, le sue nari e 
le sue mascelle si agitarono come 
quelle degli scrivanL 

— Oh, oh, — disse, — ecco un* 
minestra che Invita. 

— Che diavolo possono sentire 
di straordinario in questa mine¬ 
stra? — si disse Porthos alla vista 


Parlamento per l’approvazione, 
legge che dà inizio in Australia 
all’era - fascista, legge stilata sul 
modello statunitense, non può che 
gettare vergogna sul Parlamento 

Il Segretario del Partito comu¬ 
nista, R. Dixon, ha dichiarato: « Il 
Partito combatterà nei tribunali la 
nuova legge; la combatterà nelle 
fabbriche e ovunque. Il Partito 
continuerà a funzionare, sia esso 
legale o meno. La stampa comuni¬ 
sta continuerà ad essere distribuita 
a dispetto del tentativo del go¬ 
verno di sopprimere la libertà di 
stampa. I fondi del Partito saran¬ 
no completamente conservati. La 
nuova legge è una violazione del¬ 
la costituzione e dei diritti tradi¬ 
zionali del popolo australiano. Essa 
viola la giustizia britannica, se¬ 
condo la quote una persona è inno¬ 
cente finché non è trovata colpe¬ 
vole ». 

A Londra la notizia del proget¬ 
to di Menzies è stata accolta con 
qualche preoccupazione perchè si 
sa bene che, ove Washington in¬ 
sistesse perchè anche la Gran Bre¬ 
tagna prendesse misure del gene¬ 
re, la reazione dell’opinione pub¬ 
blica sarebbe violentissima. L’at¬ 
tuale governo britannico non ose- 
rehhg oggi fare un passo cosi de¬ 
cisivo: la reazione delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori sulle quali 
esso poggia renderebbe la sua po¬ 
sizione insostenibile. 

Ma la cosa diverrebbe possibi¬ 
le invece ove si arrivasse veramen¬ 
te al punto in cui Churchill sta 
tentando in questo momento, con 
tutti i suoi sforzi, di far sboccare 
la situazione politica britannica: 
cioè al governo di coalizione na¬ 
zionale. Quello che pud sembrare 
un primo passo verso tale soluzio¬ 
ne è stato annunciato stasera dal¬ 
la stampa londinese la quale rife¬ 
risce che Bevin, appena uscirà dal¬ 
l’ospedale e tornerà al Foreign Of¬ 
fice, inizierà discussioni con Chur- 
chillo e Eden per stabilire, d’ac¬ 
cordo con la loro, la linea politi¬ 
ca che il Foreign Office dovrà te¬ 
nere nella prossima conferenza a 
tre e di fronte ai futuri sviluppi 
della situazione internazionale. 

Dice l’Evening che « ristabilen¬ 
do questi contatti abbandonati nei 
passati cinque anni i leaders labu¬ 
risti e conservatori potranno ov¬ 
viare ad un certo numero di con¬ 
troversie non necessarie e alla fi¬ 
ne arrivare a porre le fondamenta 
per un accordo costruttivo sui pro¬ 
blemi nazionali ». Il Time* di sta¬ 
mane poi, nel suo primo articolo 
di fondo, acero auspicato questt 
contatti fra governo e leaders del¬ 
la opposizione, ver quanto riguar¬ 
da politica estera • difesa, per ar¬ 
rivare ad uno stadio di « ragione¬ 
vole consultazione e collabora¬ 
zione». 

Il discorso quindi è più che 
chiaro. E’ in questa atmosfera che 
al Foreign Office, con la massima 
soddisfazione, si apprendeva stase¬ 
ra il testo del discorso di Tito 
con il quale il maresciallo tradi¬ 


ti un brodo abbondante, ma pal¬ 
lido e del tutto cieco, e sul quale 
nuotavano rare alcune croste 
come le isole in un arcipelago. 

La signora Coquenard sorrise. 


tare si dichiara apertamente pron¬ 
to ad entrare nel campo imperia¬ 
lista e ad iniziare una politica di 
amicizia e collaborazione con f fa¬ 
scisti greci sotto l’egida degli Sta¬ 
ti Uniti che tentano di crearsi una 
base militare aggressiva nei Bal¬ 
cani. Il Foreign Office, in collega¬ 
mento col Dipartimenio di Stato, 
stava lavorando da tempo perchè 
si arrivasse ad un blocco greco¬ 
jugoslavo. 

Il Foreign Office ha annunciato 
questa sera di aver riconosciuto 
« de facto » l’annessione della Pa¬ 
lestina araba da parte della Gior¬ 
dania e, contemporaneamente, di 
aver riconosciuto « de jure » il go¬ 
verno di Israele. 

Stasera è giunto a Southampton 
col *Queen Mary» proveniente da 
New York, il segretario dell’ONU, 
Trygve Eie che si incontrerà doma¬ 
ni sera col primo ministro Attlee e, 
dopo essersi trattenuto nella capi¬ 
tale inglese per 49 ore, partirà per 
Parigi . T rygv e Lie si recherà quindi 
a Gineum ed all’Aia. 

CARLO DE CUGIS 


; COMMOVENTE OMA GGIO POPOLABE AL CEFO DEL P.C. FRANCESE 

Doni da tutta la Francia 

per i cinquant'qnni di T horez 

Una grande mastra nel municipio di ivry - L’areica figura di 
rivoluzionarlo * Un giudizio di Jollot-Curie - Le pagine su 


Thorez minutare e militante 
Barbusse e Romatn Rollanti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, aprile - 

«Vi sono dei mestieri»», affer¬ 
mava Thorez nel corso di una con¬ 
versazione, riportata da Jean Fre- 
ville nel suo recentissimo libro 
« Con Maurice Thorez », « in cui 
il rischio fa’parte del lavoro. So¬ 
no i mestieri in cui la solidarietà 
è più forte. Si troveranno sempre 
dei marinai per le scialuppe di 
salvataggio e dei minatori per le 
squadre di soccorso». 

« Fin dalle sue origini — ag¬ 
giungeva Thorez — il mestiere del 
minatore è stato una scuola di 
abnegazione. All’inizio del XIX.se¬ 
colo, quando Davy non aveva an¬ 
cora inventato la lampada di si¬ 
curezza, bisognava tutte le matti¬ 
ne bruciare il grisù accumulato nel¬ 
le gallerie. Un minatore scendeva 
in fondo prima degli altri, con una 
torcia in mano, rivestito di una 
tuta di cuoio, con la testa incap¬ 
pucciata. Circolava per i corridoi 
sotterranei agitando in aria la sua 
fiamma. Quando il grisù esplodeva 
si gettava a terra. Talvolta lo si 
ritrovava con le membra fracas¬ 
sate. Oppure, scomparso sotto una 
frana, non lo si trovava più. Que¬ 
st’uomo aveva dato la propria vita 
per salvare quella dei suoi com¬ 
pagni. Un altro allora nc prendeva 
il posto. I penitenti, con la loro 
lampada di fuoco vivo nel pugno, 
andavano avanti, si sacrificavano 
nella guerra cruenta contro il gri¬ 
sù. Questi esploratori votati alla 
morte sono stati per fortuna resi 
inutili dal progresso, ma il loro 
spirito vive sempre in mezzo a 
noi ». 

Tra la gente delle regioni mine¬ 
rarie del Nord della Francia que¬ 
sta tradizione di sacrificio, la stes¬ 
sa che fa brillare d’eroismo le loro 
lotte sindacali e politiche, ha la¬ 
sciato quasi delle tracce fisiche: 
volti pensosi ma sereni, sorrisi buo¬ 
ni, visi in cui paiono scolpite le 
migliori qualità dell’uomo, doti di 
coraggio e sentimenti di fratellan¬ 
za. Thorez descrive volentieri e in¬ 
terpreta con grande efficacia que¬ 
st’animo dei minatori: il segretario 
generale del Partito Comunista 
Francese è uno dei loro. 

Contadino e marinaio 

Non aveva ancora tredici anni 11 
piccolo Maurice quando cominciò a 
lavorare in miniera. La casa in cui 
nacque il 28 aprile 1300, a Noyclles- 
Godault, non si distingue in nulla 
dalle mille e mille case, perfetta¬ 
mente identiche, raggruppate nelle 
«cités» del bacino carbonifero. A 
poca distanza da quella casa vive 
ancora la madre, madame Clemen- 
ce Thorez, che 11 figlio non sa fare 
a meno di andare a irovare ogni 
qualvolta si reca nel Nord. Poco 
più in là abita la sorella, moglie 
di un minatore, come quasi tutte 
le donne di questi paesi. 

Solo più tardi la guerra, l’esodo 
da essa imposto a molti abitanti 


del Nord, costrinsero ‘ fi ragazzo 
Thorez a seguire II nonno in altre 
regioni di Francia, a lavorale in 
altri mestieri. Fu contadino fra le 
sorridenti colline della Crusue, poi 
marinaio a bordo di una «pùniche», 
una di quelle chiatte lunghe e bas¬ 
se che scendono e salgono lenta¬ 
mente lungo i fiumi e i canali na¬ 
vigabili della Francia Settentrio¬ 
nale. Egli stesso ricorda, con un 
pizzico di malizia, che quel battel¬ 
lo di cui a 17 anni reggeva il ti¬ 
mone si chiamava « La France ». 

A questi primi forzati pellegri¬ 
naggi, in cui maturò la sua precoce 
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Maurice Thorez 

esperienza d’uomo e in cui comin¬ 
ciò a formarsi il militante rivolu¬ 
zionario, Thorez deve forse quella 
sua capacità di comprensione per 
tutto il popolo del suo Paese, che 
gli fa conoscere, capire, risolvere 
i problemi dei lavoratori di tutte 
le regioni, che lo rende amico e 
compagno dell’operaio, come del 
contadino e dell’intellettuale, che 
gli fa dire: «Non vi è un angolo 
della Francia che io non ami ». 

Nel vecchio e bell’edificio del 
Municipio di Ivry, il sobborgo ri¬ 
voluzionario di Parigi, che ha sem¬ 
pre avuto l’onore di eleggerlo trion¬ 
falmente deputato, è stata orga¬ 
nizzata in questi giorni dai suoi 
amici e compagni di lotta una mo¬ 
stra con i regali che gli sono per¬ 
venuti da tutta la Francia In oc- 


Sl INFITTISCE IL MISTERO SULLA TRAGEDIA DI RIPATRANSONE 


Franca schintu ha partala ne’ia tomba 

il segreto delle tragico none di sangue? 


A SCOLI PICENO, 27. — La tra¬ 
gica fine di Franca Schintu, tro¬ 
vata immersa qualche giorno fa a 
Ripatransone in una pozza di san¬ 
gue sul pavimento della propria 
camera da letto, lascia sempre più 
perplesse le autorità 

Tre ipotesi sono state avanzate 
sulla misteriosa vicenda e tutte e 
tre possono essere più o meno suf¬ 
fragate dagli elementi in possesso 
delle autorità inquirenti. 

Avrebbe la Franca Schintu ten¬ 
tato di uccidere il Mozzoni nel 
sonno, per molivi che non appaio¬ 
no ancora chiari, e poi — riuscito 
vano il suo tentativo a causa della 
presenza di spirito del manto, che 
malgrado la ferita si sarebbe get¬ 
tato dalla finestra chiedendo aiuto 
— avrebbe rivolto l’arma contro di 
sé. spaventata dalle conseguenze 
del suo atto? 

Questo Iascerebbe supporre, ol¬ 
tre il racconto del Mozzoni, la fe¬ 
rita alla testa che egli presenta e 
che in base ai primi accertamenti 
escluderebbe la simulazione del 
mancato omicidio. 

Oppure, come sembra più proba¬ 
bile. il Mozzoni avrebbe ucciso la 
moglie per gelosia e poi avrebbe 
simulato un mancato omicidio, spa¬ 
randosi un colpo di rivoltella al 
capo? 

Cosi Iascerebbe supporre l'esame 
necroscopico dei cadavere fatto dai 
periti Marezzici e Astorri, che 
hanno accertato in corrispondenza I 


della tempia della morta, la man¬ 
canza intorno al foro del proiet- 
tile della tipica «rosa» prodotta 
dalla fiammata dell’esplosione. 

Ad avvalorare l’ipotesi dell’omi¬ 
cidio sarebbe giunta inoltre una 
scoperta di eccezionale importanza: 
il rinvenimento del diario perso¬ 
nale della morta che essa compi¬ 
lava con molta cura. Dal diario, 
che termina alla data dedl 26 mar¬ 
zo, risulta che la Franca Schintu 
avrebbe confessato al marito la 
propria infedeltà. 

Il Mozzoni avrebbe infatti detto 
alia donna che dubitava della sua 
fedeltà e che per togliersi quel peso 
dal cuore aveva deciso di ricorrere 
a una chiromante. Per tutta rispo¬ 
sta. la Schintu — cosi si legge nel 
diario — si sarebbe rivolta verso 
il marito ridendo, e avrebbe affer¬ 
mato testualmente: «E‘ proprio co¬ 
me tu credi e peggio. Non vale la 
pena di perdere il tempo a con¬ 
sultare i maghi ». E qualche pagi¬ 
na dopo la donna nota con freddo 
cinismo; «Ho detto cosi a mio ma¬ 
rito perchè voglio tenerlo sempre 
più vicino a me accrescendo in lui 
il morbo della gelosia >». 

E fu proprio in seguito alle pa¬ 
role della donna, che venivano a 
togliere qualsiasi dubbio sulla sua 
colpevolezza che il Mozzoni comin¬ 
ciò forse a concepire il proposito 
di vendicarsi, proposito che egli 
mise in atto nella tragica notte del 
22 aprile, facendo fuoco sulla donna 


e a un suo segno tutti si sedet¬ 
tero in fretta. 

Padron Coquenard fu il primo 
a esser servito, poi Porthos: in 
seguito la signora Coquenard 
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Alla rista di quel brodo pallide, sul quale nuotavano rara alcuna 
~ „ aroatdg Forthoa ai moatri preoccupato... 
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riempi il suo piatto e distribuì le 
croste senza brodo agli scrivani 
impazienti. 

In quel momento la porta della 
sala da pranzo si apri da sé stri¬ 
dendo, e Porthos scorse, attra¬ 
verso i battenti socchiusi, lo scri- 
vanello piccolo, che, non potendo 
prender parte al convito, man¬ 
giava un pezzo di pane condito 
col doppio odore della cucina e 
della sala da pranzo. Dopo la mi¬ 
nestra, la domestica portò un 
polio lesso, magnificenza per cui 
le palpebre dei convitati si dila¬ 
tarono tanto da sembrare pros¬ 
sime a fendersi. 

— Si vede che voi amate la 
vostra famiglia, signora Coque¬ 
nard. — disse il procuratore con 
un sorriso quasi tragico: — que¬ 
sta è certamente una galanteria 
che fate a vostro cugino. 

Il povero pollo era magro, e 
Io rivestiva una di quelle pelli 
grosse e irte di penne, che le 
ossa non riescono a forare nono¬ 
stante 1 loro sforzi; certo era 
stato cercato a lungo prima che 
lo scovassero sul bastone da pol¬ 
laio sul quale si era ritirato a 
morir di vecchiaia. 

« Diavolo! — pensò Porthos; — 
ecco una cosa molto triste: io 
rispetto la vecchiaia, ma non 
l’apprezzo molto lessata o arro¬ 
stita ». 

E si guardò attorno per vedere 
se la «ua opinione era condivisa: 


e «imulando nei suoi confronti il 
tentato omicidio da parte di questa. 

Ma a contraddire questa ipotesi 
starebbe, come abbiamo detto, la 
caratteristica della ferita del Moz¬ 
zoni e la sua stessa gravità che lo 
tiene tutt’ora tra la vita e la morte. 

Vi è infine l'ultima ipotesi; quel¬ 
la della presenza di un to’-zo indi¬ 
viduo nella tragica notte, che 
avrebbe ucciso la donna e tentato 
di uccidere il Mozzoni. Anche que¬ 
sta ipotesi verrebbe avvalorata da 
molteplici elementi emersi nel cor¬ 
so delle indagini, quali la presen¬ 
za della scala a pioli sotto la fine¬ 
stra della stanza della morta, scala 
che secondo le dichiarazioni del 
Mozzoni non si sarebbe trovata in 
quel luogo al momento del suo sal¬ 
to dalla finestra.e ciò che appare 
più importante, la scoperta che la 
pistola trovata sul letto della mor¬ 
ta non sarebbe stata l’arma del 
delitto. 

Come è noto, è stato Infatti ac¬ 
certato che la cenna della pistola 
rinvenuta si presenta arrugginita 
all’interno e non mostra alcuna 
traccia della caratteristica «luci¬ 
dità» che avrebbe inevitabilmen¬ 
te provocato la fuoriuscita anche 
di un solo proiettile. 

Nel pomeriggio di ieri la salma 
di. Franca Schintu è stata seppel¬ 
lita nel cimitero a Ripatransone 
portando forse con sè 11 segreto 
della tragica vicenda. 


ma, tutt'al contrario di lui, non 
vide che occhi fiammeggianti, I 
quali divoravano in anticipo quel 
sublime pollo, oggetto del suo 
disprezzo. 

La signora Coquenard trasse II 
piatto a sè, staccò con destrezza 
le due grandi zampe che pose nel 
tondo di suo marito; tagliò il 
collo che mise in disparte per sè 
con la testa; levò l’ala per Por¬ 
thos e riconsegnò l’animale olla 
domestica che l’aveva portato: il 
quale animale cosi se ne tornò 
quasi intatto e scomparve prima 
che il moschettiere avesse avuto 
ii tempo di osservare i mutamen¬ 
ti d’espressione che un disinganno 
imprime sulle facce, variati se¬ 
condo il carattere e 11 tempera¬ 
mento di quelli che li provano. 

Invece del pollo, fece II suo 
ingresso un piatto di fave Un 
piatto enorme nel quale alcuni 
ossi di montone, che di primo 
acchito si sarebbero potuti cre¬ 
dere rivestiti di carne facevano 
finta di mostrarsi. 

Ma gli scrivani non furono gli 
zimbelli di una tal soperchieria e 
le facce lugubri divennero volti 
rassegnati. 

La signora Coquenard distribuì 
questa pietanza ai giovanotti con 
la moderazione di una buona 
massaia. • ■ 

Era venuta la volta del vino. 
Mastro Coquenard versò da una 
bottiglia di arenarla, assai smil¬ 


casione del auo BO.o compleanno. 
Vi è di tutto fra questi regali: ac¬ 
canto alle commoventi lettere dei 
fucilati, che caddero dopo esseisi 
battuti senza tentennamenti «otto 
la guida del Partito di Thorez, vi 
sono tanti oggetti, ricchi o umili, 
opere eseguite con amore di arti¬ 
giano. simboli e prodotti del lavo¬ 
ro nelle officine, frutti della terra 
e tele dei giovani pittori d’avan¬ 
guardia. 

Molto più di una normale ma¬ 
nifestazione politica, quei doni di¬ 
cono che cosa Thorez rappresenti 
per gli strati più diversi del po¬ 
polo, come se lo immagina il con¬ 
tadino della Savoia, che forse non 
lo ha mai visto e come lo apprezza 
l’operaio della Renault, abituato a 
meditare le parole. 

Figlio dei popolo 

Gli operai che sanno di poterlo 
incontrare in un reparto d’offic.na 
come nel fondo di tina miniera, ve¬ 
dono in lui il compagno e la sui- 
da, i contadini amano l’interpiete 
e il grande alleato, gli intellettuali 
progressisti l’amico e il consigliere. 

Quanta comprensione vi è in que¬ 
sto figlio del popolo per quegli in¬ 
tellettuali che hanno saputo sce¬ 
gliere nella loro opera di ricerca e 
di arte, la strada di lotta della clas¬ 
se operaia. Le pagine dedicate a 
Henry Barbusse, a Paul VailJnnt 
Couturier, a Romain Rolland. sono 
fra le più belle del suo libro au¬ 
tobiografico. Egli amava conversale 
a lungo con questi grandi scompar¬ 
si, parlare con loro di letteratura 
c d’arte, del partito e del movimen¬ 
to operaio, cosi come oggi ama re¬ 
stare a lungo con Joliot Curie o 
con Aragon, seguir© con attenzione 
la loro attività. 

Durante una pausa del recente 
congresso di Gennevilliers, Joliot 
Curie, in un gruppo di amici, espri¬ 
meva cosi la sua ammirazione per 
Thorez; « io non so se Maurice è 
solo un grande uomo politico, un . 
grande dirigente politico. Certo egli 
è questo: ma io vedo in lui anche 
un grande scienziato. Ho ascoltato e 
poi ho letto 11 suo rapporto: Mau¬ 
rice analizza, pesa, divide ciò che è 
bene da ciò che è male, poi indica 
una sintesi, una soluzione, un me¬ 
todo per arrivarvi. Urto scienziato, 
un grande scienziato in un con¬ 
gresso scientifico e davanti a un 
problema scientifico, non avrebbe . 
agito diversamente». , 

Quella di Joliot Curie non era 
solo il giudizio di un militante, era 
l’opinione di un uomo di scienza.''' 
Eppure 1 tanti militanti presenti 11 
nella grande sala del congresso non* 
avrebbero asltato a riconoscerla 
giusta. 

Il rapporto del segretario gene» 1 
tal© del Partito, durato quasi cin- 1 
qu© ore, aveva entusiasmato tutti.^' 
La sua figura era spesso spiccata, 
in questo grande congresso, che per' 
la sua forza e la sua maturità aveva’ ■ 
lasciato sbigottiti gli avversarli, 
Thorez poteva ben dire nel suo di-* 1 
scorso di chiusura: «Si, 11 nostro 
Partito non è un partito come gli 
altri. Abbiamo lavorato trent’anni 
per farne un partito che non fosso 
come gli altri». 

Mezzo milione di copie 

Maurice Thorez più dì tutti ha 
lavorato per costruire questo par¬ 
tito. Trentatr© anni di vita di mili¬ 
tante e di lotte, una dedizione to¬ 
tale alla causa della classe operaia, 
gli hanno permesso d* giungere a 
questo scopo; le battaglie contro 1 
traditori socialdemocratici, contro 
le frazioni in seno al partito, con¬ 
tro il gruppo set1;-.fwt .aerbè-Célor, 
per l’unità della cìlss:; operaia, per 
l'alleanza fra opcrr: e contadini, 
per il fronte popolare, p»r la resi¬ 
stenza all’invasore, per la pace, per 
la vera democrazia, sono state ne¬ 
cessarie per dar e al proletariato 
francese 11 partito che si meritava, 
un partito all’altezza dei grandi 
compiti che oggi deve fronteggiare. 
Oggi 1 compagni, I lavoratori di 
Francia festeggiano 1 cinquantanni 
di questa vita esemplare e li fe¬ 
steggiano nel modo migliore, più 
vicino al loro stesso significato, con 
spirito di lotta, migliorando il" loro 
lavoro nel Partito, nelle organizza¬ 
zioni di massa. I diffusori volontari 
deir«Humanité-Dimanche» si sono 
impegnati ad aumentare la vendita 
del loro giornale per domenica 
prossima, che uscirà con un nume¬ 
ro speciale dedicato a Maurice, al¬ 
tri si sono Impegnati a raggiungere 
nella diffusione del libro di Thorez, 
«Fils du Peuple», il mezzo milione 
di copie vendute. Saranno per il 
festeggiato i doni più cari, insieme 
a tutte le vittorie che il popolo 
di Francia saprà offrirgli, nella 
sua lotta per la pace, per II pane, 
per la libertà. 

a. b . 


za, un terzo di bicchiere a ognu¬ 
no del giovani, ne versò a se 
stesso in proporzioni press’a poco 
uguali, e la bottiglia passò subito 
dalla parte di Porthos e della si¬ 
gnora Coquenard. 

I giovani finivano di colmar© 
il bicchiere con l’acqua. Poi, 
quando ne avevano bevuto la 
metà, lo riempivano ancora e fa¬ 
cevano sempre cosi; 11 che, alla 
fine del pasto, li portava a tran¬ 
gugiare una bevanda che dal 
colore del rubino era passata a 
quella del topazio combusto. 

Porthos mangiò timidamente 1* 
sua ala di pollo, e fremette quan¬ 
do senti sotto la tavola il ginoc¬ 
chio della procuratrice che veniva 
a trovare il suo. Bevve anche un 
mezzo bicchiere di quel vino cosi 
misurato, e riconobbe 1’orribile 
vinello di Montreuil, terrore dei 
palati degli Intenditori. 

Mastro Coquenard lo guardò 
mandar giù quel vino schietto e 
sospirò. 

— Volete gradire un po’ di 
queste fave, cugino Porthos? —• 
disse la signora Coquenard con 
un tono che voleva dire: date 
retta a me, non ne mangiate. 

— Il diavolo mi porti se ne 
assaggio, — disse piano Porthos. 
Poi, a voce alta: 

— Grazie, cugina, — disse: — 
non ho più fame. 

_ ^-- (Continua) 
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L'I N T E E N O ED ALL’ESTERO 


OGGI LA DECISIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE LIBERALE 

Van Zeeland rinuncerebbe 
a formare il nuovo governo 

l Y i i - **i * » ' t 

Il Simulo si riunirà inumilo dì - Suinporn dulia tomo 
in uurcuru dui dunulaln cnmunisla arrostalo ad Anvursa 


BRUXELLES. 27. - Il deputato 
comunista Van der Bianden, ille¬ 
galmente arrestato due giorni ui 
6ono insieme ad altri dirigenti sin¬ 
dacali nel porto di Anversa, nel 
corso dei recenti incidenti tra po¬ 
lizia e portuali, ha iniziato in car¬ 
cere lo sciopero della fame. 

Van der Branden è accusato di 
« Incitamento a turbare l’ordine 
pubblico » e la polizia ha chiesto 
che il parlamento lo privi della 
immunità onde poter procedere 
contro di lui. 

Si è appreso intanto che il primo 
ministro designato Paul Van Zee¬ 
land, socialcribtiano di destra e fi¬ 
lo - leopoldistn. avrebbe de< iso di 
rinunciare definitivamente a (or¬ 
mare il governo belga. 

’ Van Zeeland avrebbe preso tale 
decisione allo scopo di intluenzare 
la decisione dei liberali, il cui con¬ 
siglio nazionale deve pronunciarsi 
domani su una eventuale partecipa¬ 
zione ai governo, e tra i quali vi 
sonq non poche ostilità alla per¬ 
sona del Primo Ministro designato 

Nel caso che i liberali si riiìun- 
no a riconoscere Primo Ministro 
Van Zeeland, come ieri hanno lat¬ 
to i socialisti, il principe Reggente 
verrà probabilmente invitato a 
procedere alla formazione di un 
Governo monolitico di social-cri- 
atiani leopoldlsti. 

In una riunione a cui hanno par¬ 
tecipato delegati della Federazione 
generale dei lavoratori belgi e di 
cooperative socialiste, l'Esecutivo 
del partito socialista ha conferma¬ 
to ieri il suo rifiuto di accettare la 
offerta di accordo sulla questione 
reale. I socialisti esigono che il re 
si impegni fin d’ora a lasciare il 
Paese dopo aver delegato i suoi 
poteri: il re. com’è noto, ha invece 
rifiutato di assumere questo impe¬ 
gno. I socialisti non firmeranno 
perciò l’accordo sulla questione 
reale, benché ne abbiano approva¬ 
to i due primi punti: ritorno del re 
e o'elcga dei poteri. 

Il Comitato ha così deciso di 
mantenere i lavoratori in agitazio¬ 
ne, allo scopo dj poter proclamare 
In ogni momento, qualora la c-i- 
tuazione Io esiga, lo sciopero ge¬ 
nerale 

E’ stato annunciato infine questa 
sera che ii Senato si riunirà mer¬ 
coledì per esaminare la richiesta 
dei cristiano-sociali di convocare 
le due Camere per deliberare su 
una eventuale abrogazione della 
legge che vieta a Leopoldo di re¬ 
gnare. 


sue dimissioni. Bao Dai ha inca¬ 
ricalo il governatore. Tran Van 
Huu di formare il nuovo gabinetto. 
. l-a Ractio del Vietnam citata 
dalla Tclepr?&i, informa intanto 
che nel corso della recente offen¬ 
siva nel settore ai Bmhtrithicn, 
ned Vietnam centrale, l'Esercito 
popolare vletnamese ha ucciso o 
ferito 1.500 uomini delle truppe 
francesi cd ausiliare, ne ha cat¬ 
turato 300, ha distrutto 40 auto¬ 
veicoli e catturato trecento armi 
di tutti i calibri. 

Nel suo commento la Radio ha 
dichiarato che si è trattalo della 
più 'Diportante operazione di tutta 
la guerra in quel settore. Due terzi 
circa dei componenti il battaglione 
francese in quel settore sono stati 
annientati mentre il piano di at¬ 
tacco della provincia di Thuathien 
controllata dal Vietnam è stato 
frustrato. 

La popolazione locale ha par¬ 
tecipato attivamente all’offensiva 


trasportando viveri e munizioni 
per l’esercito vietnamese di libe¬ 
razione. 


Clamoroso episodio 
di razzismo in USA 


ATLANTA (Georgia). 27. — Il ven¬ 
titreenne Angelo Pappas. gestore di 
un ristorante dt questa città, è stato 
tratto In urresto perchè avevc dato 
un jrasto ad un sergente nej o del¬ 
l'esercito americano. 

In sua difesa 11 Pappas hi» affer¬ 
mato che egli non aveva servito un 
negro, dato che il militare aveva 
affermato di essere un portoghese 
Malgrado ciò. 11 Pappas oggi dovrà 
comparire in Tribunale per rispon¬ 
dere all’accusa di aver dato da man¬ 
giare ad un negro In un locale che. 
in base alta sua licenza, deve avere 
soltanto avventori bianchi. 


IL MALTEMPO CONTINUA AD IMPERVERSARE 

* S -- 

Temperature invernali 
regis trale in iuiia Italia 

Raffiche di vento a 90 all’ora - Una bimba 
annega nell’Adige • Mareggiata a Livorno 


Il maltempo non dà tregua in 
tutta Italia. < 

Su Milano improvvisamente, ti 
è abbattuta una bufera di vento, 
proveniente dall'Islanda, ad una 
velocità di circa B0 chilometri ora¬ 
ri. Solo nella Via Forze Armate 
ben sette pali elettrici sono stati 
divelti dalla furia del vento. 

A Udine, a Trento, a Sondrio la 
temperatura è sensibilmente dimi¬ 
nuita. In tutte e tre le zone 
è caduta abbondantemente la 
neve e pare ormai compromes¬ 
so il raccolto vinicolo. A Zamban 
di Trento, una frana ha sfondato 
'1 tetto di una casa e ostruito un 
torrente le cui acque così hanno 
invaso le circostanti campagne. 

A Legnano e Cuneo la tempera¬ 
tura è scesa a zero. 

A Chioggia, in località Pizzon, 
>1 maltempo ha fatto la sua vitti¬ 
ma. La bimba lOenne Anna Con¬ 
verso mentre transitava in bici¬ 
cletta lungo l’argine dell’Adige in 
seguito ad una improvvisa sferzata 
di vento perdeva l'equilibrio e ca¬ 
deva nel fiume annegando. 


zato la costa livornese: il vento ha 
raggiunto la velocità di 80 chilo¬ 
metri all'ora mettendo in serio 
pencolo il traffico cittadino che è 
stato in parte interrotto in alcune 
zone della città e interrotto com¬ 
pletamente sulla passeggiata a 
mare. 

Grosse e violente ondate, che 
hanno sorpassato di qualche metro 
la balaustra di protezione, si so¬ 
no rovesciate con estrema violen¬ 
za sul viale. Iti alcuni momenti, 
al passaggio dei filobus, si sono 
verificate delle scene veramente 
drammatiche. I filobus che hanno 
il loro passaggio obbligato nel sud¬ 
detto viale, non potevano fare a 
meno di subire la violenza degli 
elementi. Le macchine venivano a 
•ratti investite m pieno dalle on¬ 
date. 

Ed ecco le temperature di ieri: 

Bolzano 3, Trento 3, Torino 2, Mi¬ 
lano 2, Venezia 9, Trieste 12, Geno¬ 
va 12, Bologna 6, Firenze 10, Anco¬ 
na 10, Perugia 6, Pescara 5, Roma 
(Ministero) 8,1, Campobasso 6, Na¬ 
poli 9, Bari 7, Palermo 12, Catania 


Una violenta libecciata ha spaz- 7, Messina 13, Sassari 8, Cagliari 9. 


DRAMMAT ICA SEDUTA ALLA CAMERA 

DeGasperi e Cappi impongono ai d.c. 
di Votare in blocco la legge per la Sila 

Ma dopo un vigoroso intervento del compagno Miceli 
I deputati clericali sono costretti a rinviare la seduta 


Al dibattito sulla Stia sono state l'opera di trasformazione agraria i 


dedicate ambedue le sedute di ieri 
a Montecitorio: a tarda sera 11 di¬ 
battito ha preso uno sviluppo par¬ 
ticolarmente intenso. Da un lato go¬ 
verno e maggioranza, 6otto la guidai 
personale di De Gasperl e di Cappi 
hanno apertamente e sprezzantemen¬ 
te manifestato il proposito dt op¬ 
porre un muro alle proposte delle si¬ 
nistre, di rifiutare ogni dialogo e fl- 
nanco di troncare la discussione se¬ 
condo una Incredibile procedura. Ma 
d’altro lato la combattività delle si¬ 
nistre. la giustezza lampante delle 
proposte avanzate per fare della leg¬ 
ge governativa una vera riforma, ln-j 
fine un magistrale Intervento del 
compagno Miceli hanno posto la 
maggioranza dinanzi a responsabi¬ 
lità così gravi che t clericali hanno 
preferito chiedere la sospensione e 
il rinvio della seduta 

Nella mattinata 1 lavori si erano 
iniziati con un discorso del d c. Vio¬ 
la. intervenuto per chfedere che al-j 
l'Opera combattenti e non al ditta¬ 
toriale Ente Sila venisse affidata 


NUOVA CONFERMA A LLE RIVELAZIONI DELL’UNITA’ SULLO SCA NDALO Al TRASPORTI 

L’inchiesta sugli appalti ferroviari 

affidata agli uffici coinvolti nello sc andalo! 

Entra in gioco una terza società appaltatrice - Uno strano "sì,, del Consiglio d'Amministrazione 
Tredici “permanenti,, gratuiti per l'intera rete offerti ai concessionari - L'agitazione dei lavoratori 


Dimissioni nel Viet Nani 
dei primo ministro fantoccio 

SAIGON, 27 — 11 primo ministro 
fantoccio, - del Viet Nam, Nguyen 
Phan Long, ha presentato oggi le 


Lo scandalo degli appalti fer¬ 
roviari si allarga. In seguito al¬ 
le rivelazioni apparse sul nostro 
giornale a proposito dell'appalto 
delle ' •tterie elettriche dei tre¬ 
ni (appalto concesso a due ditte 
private con un contratto che 
comporta una perdita di diversi 
miliardi per lo Stato) il Mini¬ 
stero dei Trasporti — come è 
noto — fu costretto ad annun¬ 
ciare l’apertura di un’inchiesta. 
Di tale inchiesta, però, non si è 
saputo più nulla. 

Siamo in grado oggi di spie¬ 
gare il perchè di questo strano e 
prolungato silenzio. ’ Dell’inchie¬ 
sta sono sfati incaricati elemen¬ 
ti che dipendono direttamente 
dagli stessi alti funzionari che 
hanno la responsabilità dell’ag¬ 
giudicazione degli appalti. Non è 
quindi difficile immaginare quan¬ 
to le relazioni finora compilate 
nel corso di questa famosa in¬ 
chiesta scavino in profondità nei 
sistemi di concessione degli ap¬ 
palti e quanto esse siano esau¬ 


rienti e precise sulle reali cifre 
che lo Stato viene a perdere coi 
nuovi contratti. 

E non basta Evidentemente al¬ 
lo scopo di « far star buona » una 
delle ditte danneggiate dall’irre¬ 
golare conclusione dell’ asta di 
appalto, è stata fatta a questa 
ditta un’ ordinazione — senza 
neppure la parvenza di una nuo¬ 
va gara — per mille batterie da 
treni. Si tratta di un’ordinazione 
che frutterebbe in complesso al¬ 
la ditta in parola una sessanti¬ 
na di milioni. Il bello è che que¬ 
sto nuovo regalo statale è stato 
ufficialmente approvato e ratifi¬ 
cato dal Consiglio d’Amministra¬ 
zione delle Ferrovie dello Stato, 
del quale Consiglio fanno parte 
anche alcuni rappresentanti « li- 
berini », capeggiati dall’on. Cap- 
pugi. Questa volta però l’irrego¬ 
larità era tanto palese, che lo 
stesso Ministro non ha potuto 
fare a meno di intervenire e di 
« fermare » l’ordinazione 

Ma una volta messosi sulla via 


dei regali il Ministero dei Tra¬ 
sporti è ben lungi dall'arrestarsi. 
Alle due imprese appai latrici del¬ 
la fornitura di batterie, oltre ai 
tanti vantaggi da noi in parte 
già rivelati, sono stati concessi 
ben tredici abbonamenti perma¬ 
nenti gratuiti per l’intera rete 
ferroviaria: sei di prima classe 
e sette di seconda. Questo scher¬ 
zetto verrà a costare alle Fcrro- 


Uagitazione della categoria, mi¬ 
nacciata — per t nuovi contratti 
di appalto — di licenziamenti in 
massa è al colmo. Con sempre 
maggiore insistenza si chiede tra 
l’altro da parte degli interessati 
che il Ministro si pronunci in 
merito all’impegno che si erano 
assutite le due solite ditte appat-| 
fatnet di pagare ai 120 lavorato¬ 
ri già licenziati lo stipendio del 


to ad un folto gruppo di operai 
affamati e con l’altra offre ai 
rappresentanti di due ditte pri-jro alla legge ogni efficacia; il limite 


delle terre espropriate. Dopo dt lut 
It socialista Sampietro, ultimo ora¬ 
tore, aveva di nuovo invitato 11 go¬ 
verno a modificare la legge per rpn-j 
derla rispondente alla necessità di 
lotta totale contro 11 latifondo. 

La critica di Miceli 

Chiusa così la discussione genera¬ 
le. 11 compagno Miceli ha avuto la 
parola nella sua qualità di relatore 
per la minoranza. Subito Miceli ha 
messo In chiaro il reale carattere 
della legge governativa: falso è lo 
scopo chB 11 governo le ha ufficial¬ 
mente attribuito, quello cioè di an¬ 
ticipare la riforma fondiaria nella 
zona latlfondistica della Stia. Il ti¬ 
tolo stesso della legge, che parla di 
colonizzazione, la 6iia struttura, gli 
strumenti che dovrebbero attuarlo di¬ 
mostrano che si tratta di un provve¬ 
dimento temporaneo o provvisorio per 
la utilizzazione di determinati ter¬ 
roni: una cosa ben diversa da una 
riforma fondiaria e tale, tru l'altro, 
da rappresentare un passo Indietro 
perfino rispetto alla vecchia legge 
sull’Opera combattenti. 

Rilevata l’assurdità di qualsiasi 
concezione riformatrice che non pon¬ 
ga a proprio fondamento la parteci¬ 
pazione diretta ed attiva delle masse 
lavoratrici interessate Miceli ha com¬ 
piuto un ampio esame critico della 
logge governativa. L’assegnazione del 
terreni esproprlaU all'Ente Sita, an¬ 
ziché aj contadini, rende nulla ogni 
finalità di redi6tribuzlone della pro¬ 
prietà terriera; 11 fatto che l’entità 
del terreni disponibili e degli asse¬ 
gnatari non sia stata non già appro¬ 
fondita ma nememno studiata dimo¬ 
stra come la legge 6la frutto di im¬ 
provvisazione; il prezzo del terreni 
espropriati e perfino il costo dell'ope¬ 
ra di trasformazione graveranno in 
modo insopportabile sulle spalle dei 
contadini assegnatari; l'aver limitato 
la espropriazione alle sole proprietà 
eccedenti i 300 ettari finisce di toglie¬ 


vate una borsa contenente quat 
tro miliardi... 


vie qualcosa come altri sette mi-.mese di marzo. Questo finora non 

è avvenuto: eppure esiste una co¬ 
municazione del Capo di Gabi¬ 
netto del ministro al Sindacato, 
in cui tale impegno e ricordato a 
tutte lettere. 

Per chiarire appieno lo stato 
d’animo della categoria e per in¬ 
dicare quali siano i commenti che 
corrono in questi giorni nell am¬ 
biente ferrov.ario. basterà citare 
un grande cartellone di due me¬ 
tri per quattro esposto dagli ope¬ 
rai del Compartimento di Bolo¬ 
gna; vi si vede il Ministro D’A- 
ragona che con una mano pre¬ 
senta la lettera di licenziamen- 


estesisslmo di tempo entro 11 quale 
la legge agisce toglie ogni speranza 
di una immediata soluzione dei prò- 

Chiesta l’espulsione plo .: 

dei «tini dalla FIAPP 

tadini che ne sono privi, affidando 


LA RELAZIONE DI METTEO AL COMITATO CENTRALE DELLA CATEGORIA 


I mezzadri all 9 offen»iva 

per la conquista di nnovi contratti 

“Superare la tregua mezzadrile,,! - Manifestazione di 40 mila braccianti nel Man¬ 
tovano* Difficili trattative per la “Lancia,, - Importante convegno degli edili 


L'avvenimento sindacale dt maggio¬ 
re rilievo di questi giorni è la riu¬ 
nione fiorentina del Comitato Cen¬ 
trale della Federmezzadri La giorna¬ 
ta di Ieri si è imperniata sulla rela¬ 
zione del segretario nazionale Al¬ 
fredo Meiteo sul tema: « La lotta dei 
mezzadri c dei coloni per la .conqui¬ 
sta dei patti colonici contro la crisi 
e la politica antipopolare e antipro- 
duttlvistlca del governo » 

Al tentativo dehe torze padronali 
dt riversare le conseguenze aeua 
crisi sulle spalle dei lavoratori — ha 
detto Matteo — i mezzadri rispondo¬ 
no che intendono Invece superare la 
criSj comprimendo la rendita fondia¬ 
ria e parassitarla che soffoca i agri¬ 
coltura e aprendo cosi migliori pro¬ 
spettive alle condizioni di vita della 
categoria I mezzadri non sono dispo¬ 
sti a subire ulteriormente le conse¬ 
guenze della crisi, che ha determinato 
nella stragrande maggioranza delie 
zone a mezzadria condizioni dt estre¬ 
mo disagio: gran parte dei mezzadri 
«1 è indebitata 

Nella situazione che si è andata 
creando non resta altra via al mez¬ 
zadri che quella della lotta, lotta 
che dovrà essere condotta per 11 se¬ 
guente obiettivo: superare la tregua 
mezzadrile, superare le attuali at¬ 
tuazioni contrattuali, andare avanti. 
Tale lotta andrà differenziata valu¬ 
tando >e diverse situazioni provin¬ 
ciali nei riguardi delia piccola, del¬ 
la media e dell* grande proprietà 
Lorietllvo che 11 Comitato Centrale 
pone ai mezzadri è dunque quello 
di conquistare nuovi contratti, di 
superare gli attuali riparti, di con¬ 
cludere nuovi accordi nei quali sia¬ 
no riconosciute le fondamentali ri- 
vend.cazioni poste dalla categoria; 
l'obictUro per 1 coloni è quello di su¬ 
perare l'attuale situazione contrat¬ 
tuale e di applicare il decreto Gullo 
nella sua più giusta Interpretazione 

Metteo ha concluso che l’unità 
della categoria permetterà di conse¬ 
guire piò agevolmente questi obiet¬ 
tivi. suscitando un'attiva solidarietà 
tra i diversi strati sociali delia città 
e della campagna, realizzando un 
grande fronte contadino, e conse¬ 
guendo un rapido tesseramento alla 
Federazione 

Sempre nel settore contadino, va 
segnalata una grande manifestazione 
di proteste effettuata Ieri dai brac¬ 
cianti e salariati mantovani. Oltre 
40 000 braccianti hanno partecipato 
alle dimostrazioni svoltesi nel vari 
centri, in cui si è gridato un « basta » 
energico alle continue provocazioni 

Nel campo industriale, si riunisco¬ 
no oggi a Roma a convegno nazionale 


1 segretari dei Sindacati edili dei 
capoluoghi di regione All o d g i con¬ 
tratti integrativi provinciali (non è 
asciusa a questo proposito una nuo¬ 
va lotta della categoria) e 11 mese del 
teneramente» e del proselitismo 

Sono proseguite infine Ieri le trat¬ 
tative per la «Lancia» al Ministero 
del Lavoro- Vista la difficoltà di 
concludere, nonostante le ripetute 
formule conciliative avanzate dai la¬ 
voratori. la FIOM ha proposto che le 
parti s'incontrassero oggi a Torino 
Gli industriali si sono opposti. 

Il Ministro del Lavoro ha riconvo¬ 
cato le parti a Roma per il 2 maggio 


Richiesto l’ergastolo 

per l’ex ques tore d i Bologna 

FIRENZE. 27. — La pena dell'erga¬ 
stolo è stata richiesta per l’ex que¬ 
store repubblichino di Bologna Mar¬ 
cello Fabiani ed il suo ex segretario 
particolare Gaddo SerminI dal P. G. 


Ferrini al termine della sua requisito-! 
ria pronunciata questa sera. 

Il P. G. h a chiesto Inoltre per l'ex 
capitano della G-N.R Alberto Noci la 
condanna a 24 anni, per Carmelo Ro¬ 
mani. già autista del questore. 16 an¬ 
ni, e per l’ex comandante della bri¬ 
gata mobile di Bologna Angelo Ar- 
plno l’assoluzione per insufficienza di 
prove. Hanno quindi avuto Inizio le 
arringhe defensionali che prosegui¬ 
ranno anche domani. 

Un morto e due feriti 
per lo sc oppio di una mina 

CHIUSI, 27. — Vittima dello scoppio 
di un a mina anticarro è rimasto 11 
23enne Leopoldo Perugini di Ange¬ 
lo da Chlanciano. 

Il Peiuginl insieme con altri ope¬ 
rai, lavorava attorno ad un carro, ca¬ 
rico di pietrame, quando l'ordigno 
improvvisamente esplodeva ucciden¬ 
dolo. Due altri operai sono rimasti 
feriti. 



PRAGA. 27 — Gli antifascisti trie¬ 
stini hanno chiesto l’espulsione dei 
rappresentanti Jugoslavi dalla federa¬ 
zione intemazionale antifascista pri¬ 
gionieri politici antifascisti (FIAPP) 
In un telegramma Inviato alla 


ad essi il compito della trasformazio¬ 
ne agraria. E l'oratore ha concluso 
tra vivi applausi annunciando il voto 
della Opposizione in favore del pas¬ 
saggio all'esame degli articoli, nella 


FIAPP, la federazione triestina ex speranza che un accordo tra maggio- 


detenuti afferma: 

« Riteniamo di aver fi pieno diritto 
di chiedere all'esecutivo della FIAPP 
di espellere 11 rappresentante della 
Jugoslavia, il cui popolo soffre sot¬ 
to un regime tipicamente fascista. 

«Trieste tonosce bene la « democra¬ 
zia di Tito », mercenario del guerra¬ 
fondai di Washington e di Londra. 

« Desideriamo che la conferenza di 
Praga della FIAPP crei gli ulterio¬ 
ri presupposti per una durevole pa¬ 
ce mondiale e per una vera demo¬ 
crazia di tutti i paesi 


11 « liberino » Cappati, membro 
del Consiglio d’Amministrazione 
delle FF. SS. Il Consiglio ha dato 
la sua piena approvazione ad un 
provvedimento che si risolvereb¬ 
be in nn ennesimo regalo dello 
Stato alle ditte private 

lioni Precedentemente le conces¬ 
sioni di « permanenti » erano ot¬ 
to, ed erano limitate a un singo¬ 
lo compartimento Si noti che i 
lavoratori dipendenti dalle ditte 
appaltatrici hanno ripetutamen¬ 
te chiesto un biglietto con la ri¬ 
duzione del 50 ’f'e per un urpco 
[viaggio all’anno, ma il Ministero 
lo ha sempre rifiutato. 


La Bulgaria protesta 

contro illegalità jugo slave 

Le autorità di Belgrado trattengono con la forza i 
c«ttad ni bulgari che desiderano ritornare in patria 


SOFIA, 22 — In seguito agli atti 
illegali compiuti ■ dalle autorità 
jugoslave nei riguardi dei cittadini 
bulgari abitanti in Jugoslavia e dei 
rifugiati dail'Egeo, il ministero de¬ 
gli altari esteri bulgaro ha conse¬ 
gnato ieri alFambasciata Jugoslava 
a Sofia una nota verbale. 

In tale nota si rileva che i citta¬ 
dini bulgari in Jugoslavia sono so g 
getti a (ermi arbitrari, mentre ad 
essi si pone un ostacolo al rimpa 
trio in Bulgaria: a questo scopo le 
autorità jugoslave, che sottopongo¬ 
no ì cittadini bulgari che si tro¬ 
vano in Jugoslavia per ragioni di 
lavoro a un rigido -egime polizie¬ 
sco, hanno vietato a tali persone 
di riaffermare la propria cittadi¬ 
nanza bulgara e hanno ritirato ì 
loro passaporti. Analogamente le 
autorità jugoslave trattengono con 
la forza nei paese i rifugiati politici 
dalla Grecia fascista, impedendo 
loro di scegliere liberamente il pae¬ 
se dove intendono rifugiarsi. In 
questo quadro va aggiunto il fatto 
che le autorità jugoslave impedi¬ 
scono all'ambasciata bulgara a Bei- 


La seduta di ieri a Palazzo Madama 


(Co otlnaazloae dalla prima pagina) 
to sorgere — accanto alla scuola 
di Stato — «la gramigna della 
scuola privata » e quindi il caos, la 
Corruzione: caos d’insegnanti, di re- 
golament.. di esami e di prove di 
ab>l:taz:one. « La scuola — ha det¬ 
to Banfi — è oggi percorsa da un 
vento devastatore: non vi è più nes¬ 
suna certezza ». 

Quanto alla riforma di Gonella. 
il compagno Banfi ha affermato che 
essa non muterà nulla: la struttu¬ 
ra rimane la stessa. La riforma ap¬ 
pare fin d’ora — negli scarsi ele¬ 
menti che ne sono noti _ come 

una forza che impedisce alla scuo¬ 
la ogni altra possibilità, di sviluppo. 
Essa ha un un:co senso: favorire la 
scuoia privata, aggravando un caos 
contro cui la Commissione stessa 
ha ritenuto di dover levare un ri- 
ch ; amo alla Costituzione 

Nella seconda parte del suo in¬ 
tervento il compagno Banfi ha in¬ 
dicato gli elementi di un’opera co¬ 
struttiva a favore della scuola. In 
primo luogo occorre far conoscere 
al paese la situazione reale della 
scuola attraverso una grande in¬ 
chiesta che metta a nudo le condi¬ 
zioni sociali e politiche determi¬ 
nanti della crisi attuala. 


In secondo luogo occorre «pu¬ 
rificare la scuola, sporca di fasci¬ 
smo»: burocrazia poliziesca anti¬ 
cultura, retorica, immoralità sono 
le condizioni che permettono epi¬ 
sodi come quelli dei presidi che •***- 
Compagnano le scolaresche alle 
funzioni religiose o alle prediche, 
come una volta le accompagnavano 
alle «adunate oceaniche»». Quanto 
a; libri di testo, il compagno Banfi 
ha messo il Ministro in un grave 
imbarazzo leggendogli passi di testi 
tuttora in vigore nelle scuole ita¬ 
liane, dove l’inno nazionale fran¬ 
cese, nato nella rivoluzione, è de¬ 
finito «inno traboccante di odio*» 
e Napoleone è « uomo d’ordine », 
«latino, romano, italiano, uomo fa¬ 
tale »»; libri dove si legge tra le 
righe il motto «credere, obbedire, 
combattere» e il Risorgimento ita¬ 
liano è deturpato, Crispi è la più 
grande figura politica, Giolitti è un 
incapace; libri di religione, infine, 
— come quello di certo Mons. Bar¬ 
bieri — in cui l’odio razzista con¬ 
tro i negri si ammanta di una san¬ 
zione divina e cristiana, per sboc¬ 
care in vergognose affermazioni di 
inciviltà. 

Il compagno Banfi ha chiesto in¬ 
fine una revisione dei programmi e 
della distribuzione geografica della 


scuola; l’incremento delle scuole 
professionali, il controllo didattico 
e il controllo sulla scuola privata; 
la revisione dei criteri dell’esame 
di Stato, l'incremento della cultu¬ 
ra il miglioramento dell'uso delle 
biblioteche e provvedimenti a tu¬ 
tela della cultura italiana all’estero. 

La parte Conclusiva del discorso 
del compagno Banfi è stata la più 
densa e la più avvincente: egli ha 
accusato il Ministro di non credere 
allo spirito nuovo e moderno che 
vive nella società italiana e d: 
avere perciò abbandonato la scuola 
al confess.onalismo, nemico dello 
Stato moderno, democratico, nemi¬ 
co in primo luogo del principio di 
libertà della cultura e della scuola. 

Attraverso una critica densa di ri¬ 
ferimenti storico-filosofici, il com-i 
pagno Banfi ha indicato i momenti \ seduta di oggi, 
della lotta della reazione cattolica 
contro l'autonomia dello Stato, fino 
all'inevitabile alleanza della Chie¬ 
sa col proprio « braccio secolare »: 
così oggi si assiste alla mano tesa 
di De Gasperi e Taviani al neofa¬ 
scismo Il braccio secolare si serve 
del confessionalismo e le forze rea¬ 
zionarie gli stanno dietro . 

Ma queste forze non prevarran¬ 
no — ha Concluso il compagno 
Banfi —. La nuova acuoia sorgerà 


nello spirito di Francesco De 
Sanctis e di Antonio Gramsci, dalle 
forze della Resistenza che hanno 
saldato l’unione storica tra le tra¬ 
dizioni illuministiche e l'antifasci¬ 
smo, il movimento progressivo del 
popolo italiano. 

Vivissime congratulazioni e ap¬ 
plausi prolungati hanno salutato 
Banfi, alla fine del discorso. Prima 
di lui. avevano parlato — oltre 
al sen. DELLA SETA, che aveva 
rivolto un alto e chiaro monito ai 
liberali e repubblicani fiancheggia¬ 
tori della politica democristiana, 
che sta assoggettando la scuola al 
clero — anche i senatori CERMI- 
GNANI e Angelina MERLIN, en¬ 
trambi del partito socialista. 

Il dibattito sul Bilancio dell’Istru¬ 
zione Pubblica, continuerà nella 


Una compagna della F.G.C. 
lime 2 milioni al Totocalcio 


CHTETL 27. — CI giunge notizia da 
Paglietta che domenica scorsa la gio¬ 
vane compagna Llda Nelli, sorella del 
segretario delta sezione giovanile ha 
totalizzato 12 al Totocalcio. La vinci¬ 
ta, che è di lire 2 milioni 400.008, 
eoinc’de con la 33» giocata fatta dal¬ 
la compagna Nell! 


grado, con metodi illegali, di for¬ 
nite passaporti bulgari ai propri 
cittadini residenti in Jugoslavia. 

La nota verbale bulgara conti¬ 
nua citando numerosi * casi che 
comprovano !e asserzioni preceden¬ 
ti e, concludendo, dichiara: « Il go¬ 
verno bulgaro, esprimendo la sua 
energica protesta, esige che il go¬ 
verno della repubblica federale di 
Jugoslavia ordini senza ritardo che 
venga posto termine ai suoi pre¬ 
meditati soprusi nei confronti dei 
cittadini bulgari e dei fuggiaschi 
dall’Egeo desiderosi di trovar rifu¬ 
gio in Bulgaria; che esso ordini la 
restituzione dei passaporti bulgari 
emessi dal l’amba sciata bulgara di 
Belgrado alle persone alle quali 
essi sono stati tolti e la liberazione 
di tutti i cittadini bulgari arrestati. 


Nessuna luce 
sul delitto di Bologna 

BOLOGNA, 27. — Nessun elemen 
to nuovo è emerso oggi «ul delitto 
di via Castiglioni dove come è noto 
venne pugnalato l’ex segretario del 
M. S. I. di Bologna e soffocata la 
madre settantaduenne Cesira Rossi. 
Mentre il comandante della squa¬ 
dra politica delia questura di Bo¬ 
logna continua a fermare partigia¬ 
ni e comunisti schedati nelle sue li¬ 
ste nere, un funzionario delia mo¬ 
bile ha dichiarato testualmente: 
« brancoliamo nella più fitta neb¬ 
bia ». 

Nessuna indagine e nessun fermo 
vengono invece operati negli am¬ 
bienti della teppa missina dove il 
Servettj prima del fallimento della 
SACE e dei suoi « crak » finanziari 
si giocava centinaia di biglietti da 
mille alia « concincina » e a poker. 


ranza e minoranza aia raggiunto sul¬ 
le modifiche essenziali da portare 
alla legge, quali \engono sollecitate 
delle popolazioni interessate e per¬ 
fino dalle organizzazioni democri¬ 
stiane locali. 

■ « Macché controllo! » 

Nel pomeriggio, dopo un Interven¬ 
to del relatore democristiano Pu¬ 
gliese. il Ministro Segni ha preso la 
parola per rispondere alla critica 
schiacciante mossa alla sua legge da 
tante parti. Ma il Ministro non ha ag¬ 
giunto nulla di nuovo - rispetto alle 
note tesi del governo, già esposte In 
Senato Ai contrario, il Ministro ha 
chiaramente affermato che 11 go¬ 
verno non intende apportare alcuna 
modifica alla legge, pur riconoscen¬ 
done le « Imperfezioni »; ed ha re¬ 
spinto tutte le critiche senza ecce¬ 
zione. 

Secondo 11 ministro non è possi¬ 
bile dare la terra a tutti 1 contadini; 
non è possibile abbassare sotto 1 300 
ettari il limite per l'esproprio; non 
è possibile modificare la struttura 
dittatoriale dell'Ente Sila; l'enfiteusi 
è da avversare e così via. L’importan¬ 
te è votare la legge al più presto. 

Concluso II discorso del ministro, 
si sarebbe dovuto votare un ordine 
del giorno del d c Foderaro che chie¬ 
deva un controllo del Parlamento 
nulla attività e 1 bilancf dell’Ente 
Sila. Ma a questo punto 11 goterno 
ha manifestato la sua intenzione 
apertamente. De Gasperi entrato da 
poco, è saltato su come una molla 
ed ha letteralmente gridato: «mac¬ 
ché controllo, la gente vuole che si 
lavori senza perdere tempo! ». Que¬ 
sta Incredibile uscita ha provocato 
un applauso esaltato della maggio¬ 
ranza. E si è compreso che ! clerica¬ 
li erano decisi a rifiutare ogni di¬ 
scussione. Fodererò ha ritirato pre¬ 
cipitosamente la eua proposta (l’En¬ 
te rimarrà senza controlli) e ai è 


messo a sedere. Subito Cappi, nella 
sua qualità di presidente del grv.ppo 
parlamentare, ha calcato ulteriormon- 
te la mano con una sfacciata dichia¬ 
razione che fa il paio con le parole 
sprezzanti di De Gasperl: 11 leader 
de ha Infatti annunciato che ti ttt 
gli emendamenti alla legge Baranno 
respinti dalla maggioranza In blocco 
e senza discussione. Nessuna modifi¬ 
ca sarà apportata alla legge «per ra¬ 
gioni. di uigenza ». 

in questa atmoslera dittatoriale e 
terroristica si è passati Blla votazio¬ 
ne degli articoli. Vi è di più. I,a mag¬ 
gioranza ha financo tentato di .ni- 
pedire che l'Opposizione illustrasse 
1 suoi emendamenti, e solo una vi¬ 
brata protesta del compagno Miceli 
ha costietto 1 clericali a rinunciare 
a una tale incredibile procedura! 

Rapidamente è stato quindi upj ro¬ 
veto l'nrt. 1 della legge, che elùda 
all'Ente stia 11 compito di « provve¬ 
dere alla rodlstrtbuztono dellu pro¬ 
prietà terriera o alla sua trasfoi ina¬ 
zione » nella Stia e net territori con¬ 
termini- La proposta del eocla’ista 
Mancini perchè tale compito von'sse 
affidato all’Opera combattenti è sta¬ 
ta respinta. 

Smarrimento tra i d. c. 

Ma la battaglia 6| è accesa sul- 
l’art. 2. Il compagno Miceli ha preso 
la parola e, contrapponendo lo spi¬ 
rito costruttivo del comunisti al sor¬ 
do irrigidimento della maggioranza 
conseguente alle scudisciate di De 
Gasperl e Cappi, ha Illustrato in un 
grande intervento gli emendamenti 
della Opposizione all art. 2 Gli emen¬ 
damenti sono: assegnazione in enfi¬ 
teusi perpetua delle terre espropria¬ 
te non a 7.000 famiglie discriminate 
ma a tutti i contadini che non pos¬ 
siedono terra o ne possiedono in mi¬ 
sura Insufficiente; assegnazione del¬ 
le terre attualmente coltivate dalle 
cooperative cho le hanno conquistate 
agli stessi contadini che attualmente 
le coltivano (c la maggioranza vor¬ 
rebbe estrometterli); determinazione 
del canone enflteutico In misura tn 
nessun caso superiore al reddito do¬ 
minicale censuarlo del fondo, de¬ 
dotti gli oneri che fanno carico al 
contadino enfiteuta. 

Queste proposte, se accettate, da¬ 
rebbero realmente il volto di una 
riforma alla legge governativa, colpi¬ 
rebbero realmente il latifondo, porte¬ 
rebbero la pace nelle campagne assi¬ 
curando a tutti 1 contadini 11 giusto 
possesso della terra a condizioni infi¬ 
nitamente più vantaggiose di quell» 
che prevede 11 sistema della legge go¬ 
vernativa (1 contadini, con l’enflteu- 
bì, verrebbero a pagare complessiva¬ 
mente le teiTo per una somma Infe¬ 
riore della metà a quella risultante 
dalla compera rateizzata, avrebbero 
la certezza del possesso • la possi¬ 
bilità di riscattarle). DI ciò 11 com¬ 
pagno Miceli ha fornito una dimo¬ 
strazione magistrale, fondata su una 
documentazione schiacciante: 11 suo 
Intervento ha suscitato uno scro¬ 
sciante applauso dolle sinistre 

La stessa maggioranza, deposta la 
tracotanza di poco prima, è rimasta 
fortemente impressionata, ai punto 
che il relatore democristiano ha chie¬ 
sto tempo per rispondere e la sedu¬ 
ta, di conseguenza, è stata rinviata 
ad oggi. 

8e la maggioranza respingerà 1» 
proposte illustrate da Miceli, confer¬ 
merà 11 carattere coscientemente an- 
tt-contadino della sua legge, volta 
solo a spezzare l'assalto dell© mass» 
al latifondo e volta — come ha de¬ 
nunciato Miceli — non a limitar» 
ma a consolidare la proprietà fon¬ 
diaria per la quale l’esproprio ri¬ 
schia di diventare un ambito van¬ 
taggio! 

La seduta ha avuto termine alle 
ore 20.30 


In congedo illimitato 

I giovani del 1923 , '24, ’2S 

II sottosegretario *.la Difesa on. 
Vaccaro. rispondendo ad una Inter¬ 
rogazione ha comunicato che entro 
il 30 corrente mese saranno posti In 
congedo illimitato le classi de) 1923, 
1924 e 1925. Tempo addietro, come è 
noto, le Commissione della Difesa 
della Camera espresse un voto tn 
proposito su Iniziativa delle sinistre. 


L»g9ele RINASCITA 


Smascherato a Mortara 

nn falso reduce dall’URSS 


PAVIA, 77. — Sull* linea Pavla-Mor. 
tara un viaggiatore che oggi afferma¬ 
va di essere un reduce dell’Unione 
Sovietica si dlondeva a raccontare le 
sofferenze che avrebbe subito duran¬ 
te l a prigionia. 

Era presente il segretario della C. 
d. L di Mortara che insospettito per 
le assurde e stupide affermazioni del 
viaggiatore io denunciava appena 
giunto a Mortara alla locale stazione 
dei carabinieri dove il falao reduce 
veniva definitivamente smascherato. 

Risultava che 11 sedicente Bresciani 
si chiamava Corona Giovanni, che non 
è mal stato nell’Unione Sovietica e 
che avrebbe dovuto trovarsi oggi ■ 
Varese perchè fra 1 documenti gli 
veniva trovato il foglio di via obbli¬ 
gatorio per qualla città. 
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A UN MÉSE DALLA CHIUSURA DEL CAMPIONATO 
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Roma-Juve e Pro Patria-Bari 


partitissime delia salvezza 
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I CAMPIONATI NA7AONAII DILETTANTI 
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S’Impegnerà II Como contro 1 lì .'iovaia? - Le “semipericolanti,, Padova e 
Lucchese di fronte - Attraenti confronti a Firenze, Torino e Palermo 


Alla chiusura del campionato man¬ 
cano ancora cinque giornate ed un 
mese di tempo: il 28 moggio 6Ul 
libro del torneo 1049-50 verrà scritta 
la parola fine, ed allora comincerà 
a diffondersi la febbre « azzurra » 
del campionati del mondo 

I dirigenti dello FIGO cerche¬ 
ranno allora di stringere l tempi 
(più ancora di quanto non stiano 
facendo adesso per definire l‘« anno¬ 
sa » questione del viaggio In aereo 
o per mare, questione che è stata 
risolta a tavolino a favore della pri¬ 
ma Ipotesi ma è tutt’altro che com¬ 
posta per ciò che concerne l'asseneo 
degli Interessati, vale a dire del gio¬ 
catori « azzurri *1 ed è npersone che 
sappiano almeno allora dar prova 
di una tempestività e di un’accor¬ 
tezza maggiori di quelle non rivelate 
c adesso ». quando sarebhe stato 
possibile sacrificare una piccola par¬ 
te del campionato ad esclusivo van¬ 
taggio della selezione e preparazione 
del nazionali (proposta Pastore di 
sospensione lei torneo, proposta di 
utilizzazione del giovedì, ecc ) 

Ma di questi problemi, e del gravi 
torti del. dirigenti federali, avremo 
tempo di parlare In avvenire Oggi 
l’attenzione del pubblico — e delle 
società Interessate, naturalmente — 
è tutta rivolta alla lotta per la sal¬ 
vezza che Investe quattro squadre 
(se non 6el. essendo Padova e Luc¬ 
chese tutt’altro che vicine alla zona 
di sicurezza) 

La giornata di domenica del cam¬ 
pionato. la quintultima del calenda¬ 


rio. e forse fra le pio attraenti di 
quante ancora ne rimangono da di¬ 
sputare: Il tabellone presenta due 
incontri di eccezionale Interesse 
(Roma-Juventus e Pro Patria-Bari) 
•d altri due di non minore Impor¬ 
tanza (Como-Novara e Padova-Luc- 
chese) dai risultati del quali potrà 
forse scaturire una situazione nuova 
nel fondo-classifica 
La Juventus, ormai sicura vinci¬ 
trice del titolo, scende a Roma per 
Incontrare 1 giallorossi, che dopo la 
non preventivata sconfitta di dome¬ 
nica scorsa sono precipitati In una 
posizione gravissima Una squadra 
come quella bianconera, che In se¬ 
dici precedenti trasferte ha saputo 
collezionare dodici vittorie e quattro 
pareggi senza dover icgistrare una 
Boia sconfitta (primato che neppure 
11 grande Tonno potè vantare nelle 
sue annate migliori), dovrebbe sulla 
carta non preoccuparsi d’incontrare 
una squadra che nelle ultimo sei 
partite ha saputo mettere,al proprio 
attivo solo un puntlclno. e In tutto 
Il girone di ritorno ha conosciuto 
due sole volte la gioia della vittoria 
Volendo aggiungere a tutte que 
ste considerazioni quella del nervo¬ 
sismo che Inevitabilmente caratte¬ 
rizza e attuali prestazioni degli 
atleti romanisti, non si può non ar¬ 
rivare ad un pronostico favorevole 
alla capolista Ma il gioco del calcio 
è fatto di imprevisti e d'illogicità, e 
forse la trasferta di domenica dei 
bianconeri è più severa ed Incerta 
di quanto la posizione in classifica 


ANCHE IERI PIOGGIA AL FORO ITALICO 


Slorlunala chiusura 

dei campionati di tennis 


Un incidente a Sidwell dà la vittoria a Talbert Tra- 
bert nel doppio uomini * La finale del misto sospesa 


Questi Campionati Internazionali di 
tennis meritavano davvero una fine 
più gloriosa ed lnteressant.e sia per 
l’Impegno degli organizzatori che per 
la qualità e 11 numero del parteci¬ 
panti- Ieri Invece, giornata conclu¬ 
siva che doveva essere dedicata alle 
finali del doppio uomini e del doppio 
misto, le gare sono state ancora una 
volta avversate dal maltempo. 

Finalmente verso le 16.14 le coppie 
Talbcrt-Trabert e Sldwell-Patty han¬ 
no potuto scendere In campo davanti 
ad un pubblico scarso ed Infreddolito. 
Ma ben presto l’acqua è ricominciata 
a cadere e 1 quattro atleti hanno do¬ 
vuto continuare l’Incontro sotto una 
pioggerellina noiosa ed Insistente. 

Trascinandosi stancamente, la par¬ 
tita è arrivata a due set a zero In fa¬ 
vore degli americani, e a quattro pari 
nel terzo set. A questo punto Sidwell, 
Il migliore doppista del quattro, si è 
«scatenato». Impegnandosi a fondo 
l’australiano, per quanto scarsamen¬ 
te coadiuvato dall’apatico Patty. vin¬ 
ceva in modo entusiasmante il nono 
gioco in cui respingeva uno dopo 
Paltro ben sei amatali degli avversari 
e concludeva poi a suo favore, nel 
gioco successivo, questa partita. 

Senza intervallo, data la minaccia 
di un più violento acquazzone, rin¬ 
contro continuava e Talbert-Trabcrt, 
approfittando degli errori di Patty 
e dell'Incipiente demoralizzazione di 
Sidwell. si portavano rapidamente a 
3-0 e poi a 5-2. Tutto sembrava fini¬ 
to quando una volta ancora 11 cam¬ 
pione australiano partiva deciso alta 
controffensiva e rimontaxu» fino a 5 
giochi pari. 

Ma mentre s! stava giocando 1 un¬ 
dicesimo game, un violento smatsh di 
Trabert mandava la palla a battere 
per terra proprio fra e gambe di Sld- 
wclt. Sul rimbalzo li «proiettile* fi¬ 
niva con gran forza nella reclone in¬ 
cubiate del campione australiano. Il 
quale si abbatteva a terra dolorante 
Dopo quasi cinque minuti Sidwell po¬ 
teva rialzarsi ed avviarsi agli spo¬ 
gliatoi. nella speranza di potersi, con 
un buon massaggio, rimettere .rapi¬ 
damente in efficienza. Diserazlatamen- 
te cosi non era. e 'arbitro doveva 
quindi annunciare la vittoria di Tal- 
bert-Trabert per ritiro degli avversar!. 

Dopo un lungo Intervallo, e quando 
ormai stavano scendendo le ombre 
della sera, entravano In campo per 
la fina'e del doppio misto le coppie 
Bossf-Cucelli e Moran-Qulst (le semi¬ 
finali non si erano svolte per l a par¬ 
tenza già avvenuta della coppia Sco- 
field-Dorfmarni e della signora WeKs, 
compacna di Talbert). Era evidente 
fin dall’Inizio che l’oscurità avrebbe 
impedito alla partita di giungere al 
termine 

Dovendo I giocatori partire da Roma 
perchè impegnati in altri tornei, la 
partita non verrà ripresa ed f! tito *o 
di campioni intemazionali altana al 
dooplo misto non verrà assegnato 

DopDfo uomini: Talbert-Trabert b 
Sidxvell-Pattr 6-3. 6-1. 4-6. 5-5 ritirati 

_ Doppio misto: Moran-Qulst e Bossi- 

Cuccili 6-3. 1-1 sospeso per l'oscurHà. 

CARLO GIORNI 


senal) cap.. Jones (Liverpool). Ecker- 
sley (Blackburn); Nlcholson (Tot- 
tenham), Watson (Sunderland) ; Pay- 
ne (Liverpool), Shackleton (Sunder¬ 
land), Pye (Nolverhampton), Bailey 
(Toìtenham). Langton (Bolton). 

Riserve: Wrlght (Blackpool). Tay¬ 
lor (Liverpool), Quigley (Preaton). 


Nelle squadre romane 


U squadra per la «Davis» 
parte oggi per Eastbowme 


La giornata di Ieri non ha regi¬ 
strato nessuna novità nè alla Roma 
nè alla Lazio. I giallorossi si trova¬ 
no sempre concentrati a Fregene, in 
un’atmosfera di serenità che la bene 
sperare per l'avvenire. I laziali han¬ 
no effettuato nella mattinata eser¬ 
cizi di atletica e pallavolo allo Sta¬ 
dio. La squadra partirà per Firenze 
nel pomeriggio di domani. 

In programrpa per domani sono 
intanto le due partite del campio¬ 
nato riserve: Lazio B-Napoll B e 
Salernitana B-Roma B. Mentre la 
formazione biancoazzurra sarà deci 
sa entro oggi, quella glalloroasa è 
stata già varata, e risulta la seguen¬ 
te: Benedetti; Stocco, Cardarelli, 
Fabbri; Morabito. Baccl; Lucchesi. 
Marra. Nicoletti. Taccola. Malasplna. 
Riserva: Gamblnl. 


delle due squadre potrebbe far cre¬ 
dere. 

SI può senz’altro affermare che 1 
giallorossi, battuti sulla carta, non 
nono affatto battuti sul terreno, e 
seppure non possono sperare in una 
prestazione • In tono minore della 
squadra torinese (la quale, per 
quanto non abbia bisogno del due 
punti, è per temperamento e per 
natura formazione di vaglia, che 
non sa giocare in modo diverso da 
quello pregevolissimo che l’ha por¬ 
tata allo vetta del valori calcistici 
nazionali), possono tuttavia riporre 
qualche speranza nel loro stessi 
mezzi, ora offuscati, in quel loro 
gioco arioso e moderno che 11 pub¬ 
blico capitolino ebbe la fortuna di 
ammirare soltanto nel vittorioso in¬ 
contro col Mllan In conclusione, il 
pronostico è per la Juventus, ma 
lascia aperta una porticina alle spe¬ 
ranze della Roma, sla pure per un 
risultato di parità 

Se a Roma saranno di fronte una 
eletta e una... cenerentola, a Busto 
Arslzlo 11 contrasto sarà ancor plù| | 
forte, perchè 11 confronto Interessa 
due pericolanti, la Pro Patria e 11 
Bari, assise oggi entrambe — loro 
malgrado — sulla terzultima poltro¬ 
na. Inutile dire che qui 11 fattore 
campo non serve più per la formu¬ 
lazione del pronostico, e ciò non 
tanto per la vulnerabilità del ter¬ 
reno bustese (sul quale ben quattro 
squadre hanno vinto ed altre cinque 
pareggiato), quanto per le ultime 
incoraggianti prestazioni del « gal¬ 
letti », che da quando la sfortuna 
11 ha lasciati un po’ In pace hanno 
saputo incamminarsi con successo 
sulla strada della riscossa. Come già 
seppero uscire Imbattuti dall’lnfuo- 
cato terreno novarese, 1 biancorossl 
potrebbero anche tornarsene Indietro 
non a mani vuote dalla trasferta sul 
campo della Pro Patria, la quale dal 
canto suo s’è rinfrancata con la lode¬ 
vole partita disputata domenica scor¬ 
sa a Palermo. Nel complesso un con¬ 
fronto equilibrato, nel quale potrà 
aver la meglio la squadra più calma. 

Il Novara va a Como, e dovrebbe 
Eenza remissione ammainare bandie¬ 
ra, solo che l ladani giocassero con 
lo stesso Impegno palesato nelle due 
ultime vittoriose trasferte di Genova 
e di Roma. I tifosi romanisti., forse 
scottati dalla sconfitta di domenica 
scorsa, temono fortemente un Im¬ 
provviso... rilassamento del comaschi, 
ma noi crediamo che la squadra di 
Vargllen. complesso giovane ed am¬ 
bizioso, s’impegnerà a fondo contro 
l piemontesi, non tradendo quel prin¬ 
cipi di onestà sportiva ai quali gli 
stessi giocatori lariani ci dissero do¬ 
menica sera di voler rimanere coe¬ 
renti. 

Padova e Lucchese, come s’è detto 
più volte, non sono pericolanti vere 
e proprie, tuttavia possono trovarsi 
nel guai da un momento ali'flltro 
alla prima battuta d’arresto. Il con¬ 
fronto diretto fra esse è quindi per 
molti aspetti analogo a quello di 
Busto Arslzlo. E. tutto sommato, con¬ 
siderate le ultime deludenti prove 
del patavini, noi cl azzardiamo a 
preventivare un risultato favorevole 
Hi toscani, sla pure un pareggio. 
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UNIONE SOVIETICA — Un’incantet ole visione delle montagne d* 
Ala-Taù nella regione di Alma Ata, mèta preferita 


sciatori 


Buona prova a Parma 


dei pugili del Lazio 


Ferriili, Vescovi, Festucci, Allonsetti e Delicato in gara 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PARMA, 27. — Per tutto 11 pome¬ 
riggio e la serata di oggi sono prose¬ 
guiti gli incontri (quatti di finale) 
per il campionato Italiano pugili di¬ 
lettanti. 

Nel « mosca » Portati ha conseguito 
un’altra brillante vittoria, che lo ha 
decisamente Imposto al giudizio del 
tecnici. Sfoggiando una « boxe » pre¬ 
cisa e potente, Il lombardo ha scon¬ 
fitto con un sonoro k o. il pur forte 
Semeraro (Sardegna); solo 11 laziale 
Ferrini, che ha pure messo In luce 
pregevoli doti tecniche contro 11 ge¬ 
neroso Giacconi (Sardegna), ed il pu¬ 
gliese Pezzuto sembrano elementi ca¬ 
paci di arrestare 11 lanclatissimo lom¬ 
bardo. 

Nel «Gallo* 11 favorito della vigl¬ 
ila, l’emiliano Dall’Osso, ò stato eli¬ 
minato da un verdetto fischlatlssuno; 
il pur promettente Velini è stato su¬ 
perato dal pugliese Slmonetto. Car¬ 
dinali (Umbria) e Fasulo (Toscana) 
sembrano gli unici clementi di punta 
della categoria rimasti In gara Cate¬ 
goria, questa dei «gallo», dimostrata¬ 
si priva di atleti di un certo valore 

La categoria del « leggeri » ha Inve¬ 
ce fornito battaglie pregevoli. Pado¬ 
vani (Emilia) ha collezionato un al¬ 
tro ko contro 11 sardo Manconi: Fu- 
schlnl (Emilia), Vecchlato (Lombar¬ 
dia) e Vermiglione (Puglie) si sono 
pure qualificati per 1 quarti di finale 

Nel « medioleggeri » non si vede chi 
possa contrastare 11 passo al sorpren¬ 
dente Bol!an a (Toscana), eccezional¬ 
mente potente. Contro di lui Cresci 
(Liguria) è finito k.o. In pochi seeon 


di II pur forte Vescovi (Lazio) ha 
vinto di stretta misura contro 11 gio¬ 
vane ed Intraprendente Lepore (Ve¬ 
nezia Giulia). 

Festucci (Lazio) è apparso il «me¬ 
dio » piu redditizio e veloce Verso di 
lui, dopo la bella vittoria conseguila 
oggi contro il piemontese GrifUni. «1 
orientano decisamente 1 favori del 
pronostico 

Nel « medlomasfilml » Alfonsettl (La¬ 
zio) marcln a vele spiegate verso 11 
successo: contro di lui è crollato oggi 
11 piemontese Valdlni. Buona la pio¬ 
va del bolognese Montebelll, 

Situazione tuttora oscura nel « mas¬ 
simi»: Cavicchi (Emilia), 11 più fa¬ 
vorito. non ha ancora combattuto. So¬ 
lo Il laziale Delicato, dal fisico note¬ 
volmente esubeiante, sembra In gra¬ 
do di contrastargli il passo. 

GIUSEPPE SIGNORI 


PER IL 1. MAGGIO 


DIFFONDETE LE NUOVE PUB¬ 
BLICAZIONI 8UL PLANO DEL 
LAVORO EDITE A CURA DELLA 


C. G. I. L. 


L’ITALIA AL LAVORO 


Il volumetto illustra il 
dibattito svoltosi dal 18 al 
20 febbraio a Roma al Tea - 
tro IV Fontane in occasiono 
della Conferenza Economi- 
ea della C.G.I.L. 

Pp. 64 con 12 fotografie 
quattro tavole fuori testo 
L. 150 


CONFERENZA ECONOMICA NAZIO¬ 
NALE SUL PIANO DEL LAVORO 


(18. 10. 20 febbraio 1950) 
Contiene le relazioni (fe¬ 
niche. tf rapjtorto introdut - 
tiro e le conclusioni dello 
on. Di Vittorio 

Pp. 160 — L. 150 


Fausto e Serse Coppi 

In ricognizione a Varese 


MILANO, 27. — Stamane a Varese 
Fausto e Serse Coppi hanno effettua¬ 
to un a ricognizione sul percorso delle 
Tre Valli Varesine, compiendo un’In¬ 
tero gito sul quale II 14 maggio verrà 
disputata la prova unica del Camplo-’ 
nato Italiano professionisti. Quindi 
hanno raggiunto Milano, donde alle 
17,30, insieme con Milano, Carrea e 
Keteeler sono partiti alla volta di 
Parigi. Raggiungeranno poi 11 suolo 
belga per partecipare domenica alla 
< Freccia Vallone *. 


GUIDO TIEGHI RACCONTA LA STORIA DELLA SUA DETENZIONE 


"ff carcere mi ha fatto 


capire 

tante cose che prima ignoravo„ 


Finalmente libero, dopo 15 mesi e 17 giorni ! - II commovente saluto di 
Vercelli - Propositi per l'avvenire: "Ritornerò presto sui campi di gioco 


rr 


L’Inter vince a Parigi 
con 5 goal di Lorenzi 


PARIGI. 27. — Nell’Incontro ami¬ 
chevole disputato oggi al Parco del 
Princlol. ITnternazlonale di Milano 
ha battuto lo Stade Francale per 
otto a quattro. 

Nonostante le recenti abbondanti 
piogge. 11 terreno non era molto pe¬ 
sante. e nel primo tempo In special 
modo 11 gioco del nerazzurri è stato 
di discreta levatura Nella ripresa gli 
italiani, in forte vantaggio, hanno ral¬ 
lentato Il loro ritmo d’azione. 

Quasi tutto 11 merito della vitto¬ 
ria ml'anese va a Lorenzi, che ha 
segnato ben cinque goal, tutti nel 
primo tempo, durante il quale è sta¬ 
to brillantissimo « Veleno * ha segna¬ 
to a! 1*. al 14’. al 24’. al 30’ e al 43’. 
Le altre tre reti italiane sono state 
segnare da Wllkes e Nyera (due 
volte) 


Che altro dire sulle altre gare della 
giornata? Mllan-Bologna, Trlestlna- 
Sampdorla e Genoa-Venezia hanno 
un Interesse puramente contingente 
e l'unico pronostico che possa esser 
stilato per confronti del genere è 
quello che riguarda 11 pubblico* ce 
ne sarà pochissimo, senza dubbio. 

Le partite di Firenze. Torino e Pa¬ 
lermo si presentano, al contrario 
sufficientemente Interessanti A Fi¬ 
renze viola e biancoazzurri, due dei 
complessi più regolari di tutto 11 
campionato, saranno di fronte per 
risolvere la pendenza che 11 Inte¬ 
ressa. e che concerne il quarto se 
non addirittura 11 terzo posto In 
classifica. A Torino 1 granata cerche¬ 
ranno di riscattare l’Insuccesso di 
Bologna contro un’Internazionale af¬ 
faticata dalla partita disputata len 
tn Francia, ed a Palermo — Infine — 


IV 


Ho detto che la passione per U 
calcio mi bruciava, e non ho da ver- 
gognarmene. Ma da questo stato di 
agitazione che il carcere provocava 
m me, alle patetiche digressioni a% 
Ilario Fiore (che su € La Settimana 
incom » mi ha immaginato apjiog- 
giato alla parete della cella nell'atto 
di sciogliermi in lacrime) ce ne pas¬ 
sai Sarà stato un eccesso di compe¬ 
netrazione e glie ne dò'atto. Lo «m -1 
grazio anche di essersi interessato 
della mia sorte, qualche tempo pri¬ 
ma che io fossi restituito alla liber¬ 
ta. Fra tante cose errate che sono 
state scritte sul mio conto, questa 
almeno, per quanto inesatta, mi met¬ 
teva in una luce buona ed umana. 

Non ho mal pianto, e la disnera- 
clone non ha mai preso il sopravven¬ 
to. anche se un forte senso di ribel¬ 
lione, di tanto in tanto, esplodeva 
in me, dopo tanti mesi di ingiusta 
detenzione (ed era più che naturile, 
credo)' Ma in questa mia reazione 
era insito un fatto positivo: mi sen¬ 
tirò ancora tutto animato dallo spi¬ 
rito partigiano. Il mio passato di ga¬ 
ribaldino mi galvanizzava: ecco la 
grande forza che agiva in me, ed 
anche In Bosso. 


L'ordine di scarcerazione 


ci conoscessimo da fanciulli, con tut- 
tf. Davanti a me c'era lo spazio, non 
più il tenebroso cortile di Marassi: 
c'era il sole che ci inondava. I pen¬ 
sieri si accavallavano nella mia men¬ 
te. ed ora. se la mia penna douesse 
riscriverli tutti, non saprei cosa di¬ 
re. Mi sentivo goffo, impacciato: la 
gioia di essere finalmente libero mi 
paralizzava. Mi sembrava di cammi¬ 
nare per la prima volta, e per la pri¬ 
ma volta mi sentivo in collera: quan¬ 
te preoccupazioni avevo dato ai miei 
cari, quante persone erano «fa'e mo¬ 
bilitate per me in tutto questo tempo. 

Per loro, lo so. era come se 1o~se 
finita una vittoriosa fase della guer¬ 
ra di... Liberazione. Il pensiero dei 
partigiani, che avevo lasciato a Ma¬ 
rassi. dava un acre sapore alla Pila 
gioia. Bicordo le effusioni dei com¬ 
pagni genovesi, la loro soddisfazione 
di rivederci liberi. I loro occhi ride¬ 
vano. Non potemmo toccare cibo o 
pranzo, tanto eravamo sconvolti. Su¬ 
bito dopo arrivarono trafelati i com¬ 
pagni di Vercelli. Sbraitavano come 
ossessi poiché un contrattempo ave¬ 


va loro impedito di abbracciarci al- cara Vercelli, la capitale della « Ra *- 


l’u8cita. Ecco Ugo Anseimo, Nino Bai -1 
taro, Carasso. 

L'incontro di Ugo Rosso col padre, 
vecchio operaio della Ch&tillon rti 
Vercelli non lo dimenticherò mat. 
Compagno Severino, io posso dirti, | 
come è vero che eravamo innocen 
ti, che Ugo è degno di te. E' un fi -j 
glio di cui puoi andare orgoglioso. 


PER LA RINASCITA DELLA 
ECONOMIA NAZIONALE 


Il rapporto e le conclu¬ 
sioni deil’on. Di Vittorio al 
Il Congresso Nazionale Uni¬ 
tario della CG.I.L. 

Pp. 88 — L. 100 


Una grande C.6.I.L. esigenza di 
vita e di progresso per T Italia 


La relazione integrate del- 
t’on. pi X'tttorio al Conve¬ 
gno degli attivisti sindacali 
tenutosi a Roma il 23 aprile. 


In vendita presso tutto lo Camere 
del Lavoro e nelle migliori librerie 
Tmjate le richieste a «LAVORO » 
Via Lucullo n. 6 — ROMA 
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Abbonatevi a 


RINASCITA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIALI 


12 


TQB1Q0MMA per: Industri», porno* irretitilo!, 
trtriso tini. ìnalBimento. Gommi per appli¬ 
cazioni Industriali, imnnto. Pressi labbri». 
INDART, Palermo 2a. Roma. 


sa »/ Vt giungemmo che era già sera. 
Ma le sue strade erano illuminale 
da migliaia di fiaccole, erano inon¬ 
date dal sole della solidarietà del 
popolo vercellese, dei lavoratori ver¬ 
cellesi. A migliaia ci aspettavano da 
alcune ore. Erano venuti a darci il 
benvenuto. Ci dicevano: sapemmo 
che eravate innocenti, eccone la pro- 


AUTO-CICU-SPORT 


12 


A. AUTOMOBILISTI IH AOTOTRENISTII!! Corsi 
rapidi rccnomiei airAu'.oscuoI» • STR\M> ». 
tutrireso e>ame lire cinquecento. Emanuele 
Fullenn. 60 - Rebons, 71. 


OCCASIONI 


12 


Stringitelo al cuore e guardalo neplijraf Ci sospingevano, e noi andara- 


occhi. il tuo Ugo: * come te, -t'o-o 
zecchino. 


Un grido di solidarietà 


La Federazione Comunista geno¬ 
vese cl donò un medaglione di Gram¬ 
sci. Cercheremo di esserne degni, di 
ricambiare con la nostra onestà gli 
insegnamenti che, durante la delen- 


mo avanti in questo tripudio. Vercel¬ 
li m festa gridò a noi la sua grande 
gioia, la sua solidarietà. E la gridò m 
un tempo a tutti coloro che ancona, 


L. DOVEROSO VISITARE » SUPERGALLERIA » 
Esedra 47. ASSORTIMENTO PIU' GRAMMOSO 
D'ITALIA - 3000 uggett. «posti: ■ Mobili ». 
• Salotti », • Lampadari ». • Arredamenti ». 

PREZ.Z 1 IMBATTIBILI. Lunghe RATL1ZZAZ10NI. 
RICORDATEMI 


sognano le loro Gisellc. le loro mam 
me. sui duri paglierioci delle carceri 
italiane. 

zione. seppero darci i suoi scritti.. ,^ ccoci aa UTt efl P° all altro della 
Dopo un ricevimento al Comune dii ci ^ d \ c . ot P, e . J n un *°9 no - ** Cap- 


ffTOS) ’9-c»I oprtmaquag • toonpsfl • tp 

innocenti, privati della libertà che, C jos j;?ìi6s; (j nxiTU T M010H0 

essi hanno riconquistato alla Patria,! - 


MOBILI 


12 


Dopo 

Genova, che fece traboccare la nostra 
emozione, partimmo ver Vercelli. 

Sentivo con tutta t'anima che si 
può essere ancora utili alla società, 
sentivo che il carcere aveva fatto di 
me un vero uomo. Vercelli, la mia 


Dopo una visita di mia madre (la' 
quale, come tutte le mamme di que- 1 
sto mondo, non potè trattenere le 
lagrime, vedendomi pallido e gonfio 
di inedia) ci preparavamo a festeg¬ 
giare la Pasqua, e tutto era già o"on-j 
to per una seconda « bagna-cala », I 
dallo spinto agii abbondanti approv-\ 
vigìonament i, qvand’ecco sopropTiun- 
gere l’ordine di scarcerazione. i 

Fatti di questo genere, per quanto • 
attesi con spasimo, accadono s*.m- i 
prc inaspettatamente. Magari ci hai 
pensato un istante prima, ma quan¬ 
do la chiave gira nella toppa, chi è 


la forte Atalanta. una delle squadre !dentro pensa al massimo ad un "ol- 


più lanciate del momento, metterà 
a dura prova l’intangibilità del ter¬ 
reno siciliano Ma 1 rosanero, dopo 
due pareggi consecutivi’ alla Favorita 
vogliono regalare al loro passionale 
pubblico una significativa afferma¬ 
zione. e non è detto che Flmpresa 
risulti impossibile. 

REMO 


loquto. Addio, cella numero otto» 
Non è il caso che rimpianga le lue 
mura, dopo quindici mesi e dicias¬ 
sette giorni di ingiusta detenzione. 

Ed eccomi appena fuori da Maras¬ 
si. con la mia Gisella stretta sul pet¬ 
to. e Rosso con la sua Anna, Cera¬ 
no Quinto, tanti compagni della Fe¬ 
derazione di Genova, ed era come se 



puccini l’abbraccio di zio Pino mi 
tolse il respiro. I suoi occhi sem¬ 
bravano zampilli d’acqua. A Porta 
Casale ecco Francesco Leone, il no¬ 
stro « Cichm ». Capisco l’affetto e la 
fiducia che nutrono per lui lutti 
i braccianti e le mondine della « Bas¬ 
sa » Capisco perchè lo seguirebbero 
dovunque andassel Affetto e fiducia 
egli le ha trasfuse in loro, in tanti 
annt di lotta. Ed essi lo ricambiano. 

Siamo liberi nella nostra Vercelli. 
Quante volte ho ripetuto questa fra¬ 
sel Una grande famiglia di popolo 
era la mia Vercelli, la sera dell'8 .ipri¬ 
te. Quanti abbracci, come ricordarli 
tutti? Come ringraziare tutti quelli 
che mi hanno sorretto per tanti mesi, 
che hanno creduto alla nostra inno¬ 
cenza ? La mia gioia restava però in¬ 
completa: non c’crano Gallina. Ani- 
no e Borsetti. Erano ancora i» car¬ 
cere. Dobbiamo organizzare una 
grande festa per loro, quando usct 
ranno. Vi espelliamo a braccia aper¬ 
te. compagni. Tutta Vercelli vi 
aspetta 

25 anni il 1. maggio! 


ANNUNZI SANITARI 


GUIDO TIEGHI (il primo a destra) subito dopo la scarcerazione, 
avvenuta i’8 aprile di quest’anno- Gli è al fianco il sindaco di Genova 
Adamoli, alla coi destra è Ugo Rosso, ex cenirotnediano della « Pro 
Vercelli*, compagno di sventura di Tieghi per tutto il periodo della 
lunga e ingiusta detenzione 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


ALL’ARGENTINA — Oggi alle 1S 


avrà luogo l’atteso concerto dei vio¬ 
linista Misha Elmatm che eseguirà 
musiche di Haendel, Fauré, Bach, 
Mendelssohtn, Chop'n, Paganini,. Al 
piano Volfgang Rosé. 


Manzoni: Spettacolo teatrale « Buffo- 


MTLANO. 27. — La squadra Italiana 
di Coppa Davis che dal 6 al 9 maggio 
disputerà II primo turno della zona 
europea con nnghllterra partirà do¬ 
mani da Milano per Eastbourne Fan¬ 
no parte della squadra: Gianni Cucel- 
11. Marcello e Rolando Del Bello e 
Giulio Caccia. La squadra Inglese sarà 
probabilmente formata dal seguenti 
tennisti: Gregory. Mottram. Palsh e 
Baxter.__ 


RIDUZIONI E-N.A.L. — Teatri; Qui¬ 
rino, Piccolo Teatro Città: Cinema: 
Fantan di Trevi. Rivoli. Sala Umber¬ 
to. Rosa, Centocelle, Cola di Rienzo, 
Prìncipe, ^Rubino. XXI Aprile. Del 
Vascello. Olimpia, Salone Margheri¬ 
ta, Adriaclne, Capltol. 


nata 1934 * con 1 fratelli Martano 
(apertura ore 16.30) 

Notavo; Trafficanti e RIv. 

Principe: Senza amore e RIv 
Quattro Fontane: La diva in vacanza 
Corno. Riccioli-Nanda Primavera 
Trianon: MI piace quella bionda e 
Riv. 

Volturno; Al Cavallino d’oro e Riv. 


Il 3 maggio a Torino 
allenamento «azznrro» 


La F.I.G.C. ha reso noto Ieri che 
In vista dell’Incontro della nostra 
nazionale B contro lTnfhllterra B. 
fissato a Milano fili maggio, sarà 
tenuto un allenamento « azzurro » a 
Torino mereoledì 3 maggio, per il 
quale le convócazlonl verranno di¬ 
ramate lunedi venturo. 


l'Inghilterra B è varata 


LONDRA. 27. — La nazionale B in¬ 
glese che Incontrerà la nazionale B 
Italiana a Milano l’H maggio pros¬ 
aimo 4> sta*■ eoat composta: 
Middl*ton (Chesterfleld); Scott (Ar- 


TCATRI 

Argentina: ore 18: Concerto dei vio¬ 
linista Mischa Eìmann. 

Arti: ore 11: Comp Sce’zo-Paul-Po- 
relli « I fiori non si tagliano ». 

Ateneo: riposo. 

Eliseo: ore 21: Comp. Ninchl - Vivi 
Gi?I T:eri « La rabbia nel cuore • 

Opera: riooso. 

Piccolo Teatri»: ore ZI: «Spiritismo 
neli’anUca casi -. 

Plrandetio: riposo. 

Quirino; ore 21: Comp. Manolo-Bor- 
romeo « Addio giovinezza » 

Rossini: ore 21: Comp Anita e Chec 
co Durante « La matrlcala ». 

fiati ri: riposo. 

Valle; orc ai: Comp. Anse Imi-Ab ni zzo 
(Novità) «La congiura delle mogi: 
gelose ». 

VARIETÀ* 

A.B.C.: Il processo e Riv. 

Athambra: Duello senza fine e Comp 
Movados-EM’-d.» 

Altieri: li rlbe.ie e Riv. 

Ambra-JOvlnelli Suprema derisione e 
Riv. 

Bernini: Sfida all’ultimo sangue 
Varietà con Bllll-Poseili-Rtva 

centocei'e; vendetta nel sole e Riv 

La F*nlc«: I predoni della città e Riv. 


CINEMA 

Acquario: Ritratto di Jennie 

Adriaclne: Odissea tragica 

Adriano; cielo di fuoco 

Alba: Addio all'esercito 

A’cyOne; La prima moglie (Ribecca) 

Ambasciatori: viva Villa 

Apollo; catene 

Appio: La prima moglie (Rebecca) 
Aquila; n vendicatore 
Arcobaleno: Centeniel Summer 
Arenala: La carovana dei ribelli 
Astoria: La prima moglie (Rebecca) 
Astra: Al Cavali no d'oro 
Atlante: Benvenuto Reverendo 
Attualità: Infedelmente tua 
Augostus: Totò cerca moglie 
Aurora: Orchidea bianca 
Ausonia: sotro il sole di Roma 
Barb*rlnl: Trafficanti di uomini 
Bologna: Vergine di Tripoli 
Brancaccio: cielo di fuoco 
Capito]: La grande conquista 
Capranlca; u segreto di una donna 
Capranlchetta: u segreto di una don¬ 
na. Unico spett. orc 22. Pren. 62 465 
centrale: Notti argentine 
C’ne-star: a; Cavail'ro d’oro 
Clod’o: Amore sotto 1 tetti 
co a di Rl*nzo: Totò cerca moglie 
colonna: Totò cerca moglie 
Colosseo; Totò cerca casa 
corso; La grande conquista 
Cristallo: Il valzer dell’tmperarore 
Delle Maschere: Botta e risposta 
pelle Vittorie: Viva Villa 
Dei vascbffo: Pagliacci 
Diana: Giubbe rosse 
iDoria: Rotta «u Caralbi 


via 


Eden: Botta e risposta 
EsquDino: Fred 11 ribelle - La 
del tabacco 

Europa; u segreto di una donna 
Excelsior: se fossi deputato 
Farnese: Rotta su Caraibl 
Fiamma: n signore in marsina 
Fiammetta: < ir* a great Feeling » 
ore 17-1945-21,45 
Flaminio; Ritratto di Jerwiie " 
Fogliano; catene 
Fontana: In montagna sarò tua 
Fontana di Trevi: Cielo di fuoco 
Galleria: La bellezza del Diavolo 
Giulio Cesare; catene 
Golden: Al Cavallino d’oro 
Imperlale: Maiesia e corsa ciclistica 
Roma-Napoli-Roma (16,30 ant.) 
raduno: Domenica d'agosto 
iris: u grande peccatore 
Italia: La vergine di Tripoli 
Lamarmora: chiuso 
Massimo; Giubbe rosse 
Mazzini: Domenica d’agosto 
Metropolitan: R peccato di 
Considme 
Moderno; Malesia 
Saletta d»l Moderno: Infedelmente tua 
Modernl*j*mo: sala A: Forzato 11 
blocco-. Sala B: Giubbe rosse 
NOvocine; Gli uomini sono nemici 
Odeon: viale Flam*ngo 
Odescaichl: Jolanda e 11 re della 
samba 

Olympia: Venere e il professore 
Orieo; Domenica d'agosto 
Ottaslano; u ritratto di Jer.ny 
palano: R« dei re 


Lady 


Palazzo Sistina: via col vento (15,45- 
20.30) 

Paie 5 trina: Viva Vllìa 
Parioli; viva Vira 
Planetario: Domenica d'agosto 
Plaza: Ladri di biciclette • 

Pren est e: n terrore corre sul filo 
Prati: n grande peccatore 
Quirinale: La prima moglie (Rebecca) 
Qnlrinetla: i) peccato d: lady Con- 
stdine 

Reaie: Arcipelago Jn fiamme 
R*x: Viva Villa 
Rialto; chiuso 

Rivali: Pinky la negra bianca 0# 36 
18.45-53) 

Roma: capitano di Costigli» 

Rubino: L’imperatore di Capri 
Salario: None e di 
fia'a Umberto; oh affari di suo ma¬ 
rito 

Salone Margherita: Madame Bovary 
Savoia: Cielo d! fuoco 
Smeraldo: Amore sotto 1 tetti 


Splendore: Tifone suila Malesia 
Stad.um; Un pazzo va alla guerra 
Supercinrina: U peccato di lady Con- 
sld.ne 

Tirreno: u grande peccatore 
Trieste; Notte e di 
Tuscoio: Domenica d'agosto 
Ventun Aprile: Benvenuto Reverendo 
Vittoria: Le avventure di Don G*o 


RADIO 


«VIA COL VENTO» 

al PALAZZO SISTINA 


alla 


« VIA COL VENTO » è già 
quinta settimana di repliche. 

Si precisa che per inderogabili im¬ 
pegni con la M.G.M. Il film non sarà 
programmato in altri locali per tutto 
l’anro 1550. e che gii attuali prezzi 
di ingresso non potranno subire va¬ 
riazioni. 


RETE ROSSA — 7.19: Buongiorno e 
musiche — 0.10: Canzoni — 12: Alle 
isole Hawaii — 1245: Ritmi e can¬ 
zoni — 13 , 26 : Orchestra moderna 

V. Giuliani — 14: Incontri musicali 

— 14.25: Orchestra L. Lutrazzi — 14.53: 
Cinema — 17: Pomeriggio teatrale — 
18: Musica brillante — 19: I grandi 
viaggi — 19.45: Musica da camera — 
21,03: « Briscola » — 21.45: Campioni 
e 'campionati del mezzo secolo — 
12.10: Orchestra Ferrari — 22,35: » Let¬ 
tere da casa altrui » — 22.45: Canta 
Ernesto Bonlco — 2340: Don Carlos 
Fralma * il suo complesso argentino 

RETE AZZURRA — 13,26: Orchestra 
della canzone Angelini — 1346: No¬ 
vità di teatro — 14,15: Bollettino me- 
teor. — 17,30: Radlocentro di Mosca 

— 17.45: Duo di chitarre Gangi-Cer- 
qu.'zzl — it: Pagine scelte da « Fe¬ 
riti da ». scene di vita araba — 19,35: 
La voce del lavoratori — 30,20: Notiz. 
iport — 21: Commemorazione di R 
Strauss: «Dafne», tragedia pastora¬ 
le Nell'lnterv.: « Meiafumo » — 2340. 
I notturni dell’usignolo. 


Compirò venticinque anni al pri¬ 
mo maggio. Ci tenevo tanto ut te¬ 
iere libero per questa grande festa 
e sono stato appagato. Il carcere mi 
ha temprato, mi ha fatto capire tan¬ 
te cose che prima ignoravo. I var 
tigiani. gli sportivi, tutte le persone 
oneste, mi comprenderanno. La n. a 
ingiusta detenzione, e quella altret¬ 
tanto ingiusta di tanti partig'ani, 
renderà chiare molte cose ancora tor¬ 
bide ed oscure che continuano 
verificarsi ogni giorno da un capo 
all'altro dell'llalia. 

Molti mi hanno chiesto a voce e 
per lettera che cosa farò Semo~e r à 
strano dopo tanti mesi di immobili¬ 
tà. ma ho un gran desiderio di ripo¬ 
sarci Ritornerò presto sui campi da 
gioco Gli applausi che si sono -evali 
al mio indirizzo dai popolari Arilo 
stadio di Novara durante la partita 
con il Bari, mi hanno dato la cer¬ 
tezza che i miei vecchi sostenitori 
non mi hanno voltato le spalle. Ciò 
mi ha compensato in parte delle sof¬ 
ferenze passate. Spero di ritornare in 
forma quanto prima e mi auguro 
di poter mantener fede a questo im¬ 
pegno che ricambierà le attestazioni 
dei tifosi e... le speranze che anco'a 
ripone in me lo zio Pino. 

GUIDO TIEGHI 

FINE 


Serantoni è tornato 
ad allenare il Padova 


Dopo molti mesi di inattività Fex- 
nazionale Serantoni ha accettato di 
riprendere le redini del Padova, dal¬ 
la direzione tecnica del quale era 
stato estromesso tempo addietro. 


A. ALLA GALLERIA M0RIIJ BR1ANZA - VIALE 
REfilM MARGHERITA 176 troieret* il enmpIeU» 
trrnliineiitn per la Vostra rasa PER TCTTE U3 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - Lnngh «Mine 
ratrinationi per tutti - MODELLI ULTIMA CREA¬ 
ZIONE - Visitateci e acquisterete II 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per ia 
diagnosi e la cara delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cara radicale rapida 
metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali raptde pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
li ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETT1 - PIAZZA ESQUILI- 
NO 1* (Presso Stazione) - Ore 0-13, 
16-18 - Festivi 9-12- Sale separate - 
Non si curano veneree, n dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatena- 


Gobfnetto medico 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

StorllitAi femminile 

SANGUE • Miscoscopicl 

V. SAVELLI. 30 


(Corso Vittorio Knanueie 
di fronte Cine a .^ustus) 
( 8-20 feriali - 8 - ri restivi) 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • Br. goquard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura deuMmpotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-U. I»-I0; festivi: 
16-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE- 
Piazza Indipendenza, s (Stazione). 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


DERMATOLOGO 


SPECIALISTA 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Te) *4.501 - Ore t-il e I5-2S Fest 8-U 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 


PIETRO 1NGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E.S.I.S A. 
Roma - Vii TV Novembre 149 - Roma 


VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernft 
Cara Indolore e scota operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 81.•!* - ore 8-te . Festivi 0-13 


Per 10 giorni 
dal 22 Aprile al 1° Maggio 
SOLO PER CONTANTI 


c o 


S A 


VIA APPIA NUOVA N. 42-44 
VIA OSTIENSE N. 27 


Vi dò vestiti pura lana 
a Lire 6.500 

TUTTE LE MISURE 
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